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ALL'INTERNO 



Videocamera- 
Sì, ma quale? 

I nostri consigli per acquistare 
a colpo sicuro p.54 

E fu Internet 
Explorer 7! 

Tutte le novità e i segreti del 
nuovo browser Microsoft p.64 

Un posto 
in prima fila 

I biglietti per il vostro spettacolo 
preferito vi aspettano sul Web p.70 
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multimediale? 
Li abbiamo provati 

tutti: scegliete 
^ quello che fa 
per voi! p.22 




Western Digital Mybook 

TUtti i vostri dati... in un "libro" p.13 



G Data AntiVirusKit 



Doppia scansione, più sicurezza p.16 



som e 20-04-2006 12-16 Pagina 4 




Diritto 
di ricerca 




Immaginate di digitare 
il vostro nome e 
cognome in un motore 
di ricerca e di ottenere, 
per tutta risposta, un elenco di pagine Web 
nelle quali si fa riferimento ad un procedi- 
mento giudiziario nel quale siete stati coin- 
volti in un lontano passato. In quelle stesse 
pagine non è riportato però l'esito di quel 
procedimento, dal quale invece siete usciti 
"puliti", magari parecchi anni più tardi: biso- 
gna scorrere con attenzione la lista dei link 
per trovare un cenno alla vostra assoluzione. 
Insomma le accuse sono lì, in bella mostra, 
mentre la sentenza di proscioglimento stenta 
a farsi scorgere. Nasce da un "incidente" di 
questo tipo l'appello rivolto al Garante per 
la Privacy da una nostra concittadina che ha 
ritenuto la propria reputazione minacciata 
da un motore di ricerca, Google, dalla 
memoria troppo lunga e non sufficientemen- 
te aggiornata. D Garante ha potuto far poco, 
se non invitare la società californiana ad 
adottare gli opportuni accorgimenti perché 
il suo software non si trasformi, seppur invo- 
lontariamente, in una sorta di eterna ed 
incontrollabile "gogna mediatica". Il proble- 
ma di far valere il cosiddetto "diritto all'o- 
blio" su Internet è una questione tanto antica 
quanto del tutto irrisolta. La sacrosanta pre- 
tesa di non venire schedati per sempre per 
ciò che si è detto e fatto in un determinato 
momento della propria vita, si scontra infatti 
con la contestuale esistenza di un "diritto alla 
memoria". In altre parole il diritto a far sì 
che idee, opinioni ed eventi non si esaurisca- 
no nell'atto della loro espressione o del pro- 
prio accadimento ma, nella misura in cui 
hanno inciso in maniera indelebile sulla vita 
della collettività, rimangano parte del patri- 
monio comune di quella e, quindi, nella 
disponibilità di ciascuno dei suoi membri. 
E quale strumento meglio di Internet può 
fungere da vero e proprio collettore e distri- 
butore di ogni umana esperienza? 
La Rete non è evidentemente un'enciclope- 
dia o, comunque, un'opera realizzata secon- 
do questo o quel criterio editoriale. La sua 
natura è intrinsecamente selvaggia e disomo- 
genea: proprio per questo vi trovano una col- 
locazione i siti più istituzionalizzati a fianco 
di blog o newsgroup dove l'informazione si fa 
personalissima, quasi schizofrenica e, com'è 
logico che sia, spesso del tutto opinabile. 
Quando la (legittima) volontà di ricordare 
va ad innestarsi su questa natura della Rete - 
incentrata sulla diffusione del dato, sulla sua 
infinita ripetizione, sulla sua sempiterna 
disponibilità - si realizza inevitabilmente un 
cortocircuito mediatico impossibile da gesti- 
re. È dunque possibile, ancor prima che giu- 
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ridicamente e moralmente lecito, chiedere 
ad un "motore di ricerca" di... non trova- 
re? Quando una tecnologia finisce con il 
costituire, di fatto, il più potente "recetto- 
re" della realtà a livello planetario, inter- 
venire sui suoi meccanismi di interroga- 
zione e risposta significa alterare la realtà 
percepita dai suoi utenti. Poco importa 
che si tratti di una realtà passata che, an- 
zi, potrebbe avere una valenza ancor più 
significativa ove la si considerasse alla 
stregua delle fondamenta della "realtà 
futura". Chi, come e perché potrebbe 
assumersi la responsabilità ed arrogarsi 
il diritto di decidere quale evento debba 
uscire dalla memoria collettiva non di un 
paese, ma di un intero pianeta? Questi 
interrogativi retorici, che pur parrebbero 
poterci spingere a parteggiare (irragione- 
volmente) per una Rete senza limiti e 
senza regole, non troveranno mai una 
risposta giuridica. Il diritto alla memoria e 
il diritto all'oblio, già di per sé inconciliabili 
sotto un profilo terminologico, diventano 
tecnicamente incompatibili su una piatta- 
forma reticolare di dimensioni sovranazio- 
nali. Non è un caso che alle legittime 
preoccupazioni del Garante, Google abbia 
risposto con una nota sì conciliante, ma che 
si rifugia più in una vaga dichiarazione di 
buona volontà, piuttosto che nell'accetta- 
zione di una responsabilità impossibile. 
I motori di ricerca operano sulla base di 
algoritmi che restituiscono i risultati di ogni 
interrogazione secondo graduatorie del tut- 
to meccaniche. Pretendere che il motore 
provveda a selezionare le risposte sulla base 
della loro effettiva rilevanza giuridica è tec- 
nicamente improponibile, ma anche filosofi- 
camente sbagliato. A meno che non si vo- 
glia di fatto assegnare a Google e compa- 
gnia bella un ruolo del tutto diverso da quel- 
lo che si sono dati e che le persone di buon 
senso gli accreditano. I risultati di una ricer- 
ca on-line non possono essere trattati come 
una pubblicazione, magari con tanto di linea 
editoriale e direttore responsabile, per il 
semplice fatto che costituiscono soltanto una 
"fotografia" del marasma della Rete in un 
determinato momento. Quello sono e altro 
non possono essere. Si discuta allora sull'op- 
portunità che una determinata informazione 
possa o debba venir pubblicata in Rete, ma è 
semplicemente infantile pensare di poterne 
gestire (o addirittura regolamentare) la visi- 
bilità a posteriori, magari giocando con i link 
per relegarla, all'occorrenza, in una sorta di 
"dimenticatoio informatico". 

Andrea Maselli 
andrea.maselli@bp.vnu.com 



^> 



6 
8 



10 maggio - 23 maggio 

NUMERO 163 



Rubriche 

Lettere - Dite la vostra 

News -Tutte le novità dal mondo 

dell'informatica 



In prova 



Hardware 
12 11 "piccolo" cresce 

Apple Mac mini 




13 



13 



I vostri dati... in un libro 

Western Digital Mybook Essential 
Edition 320 Gb 






16 



18 



18 




Potenza e controllo 

USRobotics Wireless Maxg 
ADSL2+ Networking Kit 

Software 
Sicurezza... 
alla tedesca 

GDataAntiviruskit 
InternetSecurity 2006 

Come dei veri attori! 

AuralogTell Me More 
Premium Inglese Kit 

Condividere in sicurezza 

Phoenix Labs Peerguardian 2 






IntemetSecuiity ¥ 




20 In pillole 

28 Domande & risposte 

I nostri esperti rispondono 
alle vostre domande 
74 Tempo libero 
Giochi 

74 Oblivion 

75 Toca Race Driver 3 

76 DVD 

77 Libri 



78 Guarda chi ci legge 



. 





Audio e video 
Gliela incarto? 

Una buona videocamera digitale 
è alla portata di tutti, ma orientarsi 
tra i tanti modelli in circolazione non 
è poi così semplice. Seguite i nostri 
consigli per fare l'acquisto migliore. 



60 Internet 

I segreti della Rete 

Ogni computer collegato a Internet 
ha un suo "indirizzo" tramite il quale 
riesce a dialogare con gli altri PC. 
Conoscerlo è importante perché può 
rivelarvi tante informazioni preziose 
quando navigate sul Web. 



Software 
Rincorsa sul Web 

Arriva Internet Explorer 7, il browser 
di Microsoft. Opera e Firefox lo hanno 
superato da tempo per funzionalità 
e sicurezza, ma la nuova versione 
sembra voler rilanciare la sfida, 
sarà all'altezza del compito? 

Vita al PC 

Un posto in prima fila 

Basta davvero poco per vincere 
la pigrizia e organizzare una serata 
da favola. Provate ad acquistare 
on-line i biglietti per il vostro 
spettacolo preferito, tanti servizi 
consentono di farlo con il minimo 
sforzo, da casa propria. 
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A ciascuno il suo 

Con un portatile si può fare di tutto. Ce ne sono in 
grado di sostituire bene il computer da scrivania, altri 
adatti per lavorare in ufficio,altri ancora tanto piccol 
e leggeri da poter essere portati in giro per il mondo 
senza problemi. Scegliete quello che fa per voi! 
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Passo a passo 



Le aree dei poligoni 

I fogli di calcolo aiutano grandi e piccoli 
a imparare la geometria 



La rete... fatta in casa! 

Se avete più computer, potete collegarli 
facilmente per condividere file e risorse 



vili Una buona foto 

può diventare perfetta! 

Photoshop Elements permette 
di eliminare tutti quei piccoli 
difetti che impediscono ai vostri 
scatti di essere dei capolavori 



xii Che carattere! 

Sbarazzatevi dei font che non 
usate mai e installatene di nuovi 



DA STACCARE 
! CONSERVARI 

<• P33 > 



'Mi 



xv Contenuti in ordine 

Non riuscite a trovare le informazioni che 
cercate nei documenti di Word? Basta realizzare 
una comoda e pratica tabella 



xviii Tutti i filmati del mondo 

Google Video permette di cercare e vedere, 
centinaia di video,amatoriali e non 



xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene 

il sistema operativo e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail a 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
VNU Business Publication,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
M Ricordatevi però di firmare 

M m la vostra lettera se desiderate 

É ^^^ che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per event uali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti @ bp.vnu.com 
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fv^\ La banconota 
V— — »da 1 1 euro 

Per fare uno scherzo agli amici, 
ho acquisito con lo scanner 
una banconota da dieci euro, 
facendola diventare, grazie a 
un programma di fotoritocco, 
del valore di... "undici" euro. 
Al momento di stamparla, però, 
la mia Epson DX 4850 ha ripor- 
tato sotto la banconota l'indirizzo 
www.tulesforuse.org, nel 
quale sono contenute le regole 
per la fotocopia di banconote. 
Mi chiedo: ma può una stam- 
pante controllare cosa l'utente 
stia stampando? Non è una 
violazione della privacy? 

Rosario 

Nessuna violazione della privacy, 
Rosario. La tua periferica non "vede" 
cosa stai stampando, ma reagisce in 
automatico a un sistema antifalsifi- 
cazione inserito in ogni banconota 
proprio per rendere difficile la vita ai 



falsari. Nel tuo caso, il sistema di 
protezione dovrebbe essere quello 
incorporato in PhotoShop, non nella 
stampante. Quello della stampante 
dovrebbe entrare in azione quando 
si fa la scansione della banconota 
dallo scanner incorporato. 
Un po' di storia: fino a una ventina 
d'anni fa, per stampare banconote 
false bisognava prima incidere a 
mano i "cliché", le matrici metalliche 
che riproducono i due lati della 
banconota. Un lavoro difficile e 
realizzabile solo da pochi "artisti" 
del settore. Ma con l'arrivo della 
prima copiatrice laser digitale 
(la Canon CLC500), di colpo 
falsificare una banconota divenne 
semplice come fare una fotocopia. 
Bastava procurarsi la carta filigra- 
nata, e premere il pulsante verde. 
I governi di tutta Europa, spaventati 
dal possibile moltiplicarsi del 
fenomeno della contraffazione, 
decisero di obbligare i produttori di 
apparecchi come scanner, stampanti 






Primo piano 

Rimborso dialer, 
solo per una volta! 



K^^T^ Così mi ha risposto 
\__ J la solerte signorina 
del servizio clienti 187 alla 
richiesta di rimborso: 
"Solo una volta e basta!". 
Ecco la storia. 
Causa malfunzionamento 
dell'ADSL Alice, ho utilizzato 
per alcuni giorni il vecchio 
modem analogico. 
A mia insaputa, ho scaricato 
qualche dialer e chiamato 
dei numeri 899, con relativi 
addebiti in bolletta. 
Nella fattura del mese di 
febbraio mi sono stati 
addebitati gli scatti (erano 
6 da 12 euro l'uno). 
Ho chiamato subito il 187, 
facendo presente quanto 



accaduto. L'addetta, molto 
gentile, mi ha detto che 
avrebbe provveduto a 
emettere un rimborso nella 
successiva fattura, avvisan- 
domi che mi sarebbero state 
addebitate ulteriori chiamate 
(5 scatti) sempre al numero 
899 e che di queste ultime 
avrei potuto chiedere il rim- 
borso solo dopo la fattura- 
zione. Nella bolletta di aprile, 
effettivamente, vi era il 
rimborso per i primi scatti e, 
al contempo, l'addebito dei 
secondi. Ho richiamato il 187 
per chiedere il rimborso di 
questi ultimi. Con sorpresa mi 
hanno risposto che "la società 
Telecom Italia rimborsa solo 



o copiatrici a inserire nei loro 
prodotti un circuito che bloccasse 
la copia in presenza di un segnale 
specifico. Quale? Prendi una 
banconota e guardala attentamente: 



noterai che è disseminata di circo- 
letti gialli poco visibili, del diametro 
di un millimetro circa. Sono questi, 
disposti a gruppi di cinque, che 
attivano l'anticopia. 



FINALMENTE SU CD ROM! 



CON IL PROSSIMO NUMERO, TROVERETE IL SECONDO CD-ROM CON L'ANNATA 2004 
DI COMPUTER IDEA IN PDF: PRENOTATELO SUBITO DAL VOSTRO EDICOLANTE! 

Se avete già acquistato Computer Idea con l'annata 2005, non potete perdere il numero 164 (in edicola dal 24 maggio): troverete il CD-ROM con tutti 
i numeri pubblicati nel 2004, in formato PDF, facili da sfogliare e consultare. Sul CD ci saranno inoltre tanti programmi completi gratuiti. 



NON PERDETE COMPUTER IDEA CON CD-ROM A SOLI 2,30 EURO IN PIÙ. 
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una volta le chiamate fatte 
accidentalmente ai numeri 
899". Ho fatto presente che 
le telefonate sono partite 
tutte (accidentalmente) nello 
stesso periodo, cioè quando 
non funzionava la loro linea 
ADSL e, solo per puro caso, 
sono state addebitate su due 
bollette diverse. 
Se davvero è in vigore questa 
clausola (che definisco 
vessatoria!), bastava solo 
che la signorina 187 mi 
avesse detto di aspettare la 
seconda fatturazione prima 
di richiedere il rimborso. 
Mi domando se è giusto 
(lecito) quanto asserito; 
ossia: è vero che il rimborso 
degli addebiti di telefonate 
"mangiasoldi" può avvenire 
una sola volta? 
E per quale motivo? 

Luigi 

È la prima volta che sentiamo 
una cosa del genere. 
È completamente privo di 
alcun fondamento legale 
l'assunto secondo cui Telecom 
rimborsi una sola volta gli 
addebiti derivanti dai dialer. 
Il nostro consiglio è questo: 



sporgi denuncia alla polizia 
postale, quindi ripresentati da 
Telecom con tanto di pezzo di 
carta "bollata". Vedrai che 
il rimborso avverrà, eccome. 
La procedura poi è sempre 
la stessa: basta chiamare il 187 
e l'operatore segnala il numero 
verde, relativo al capoluogo 
di provincia dell'utente, a cui 
inviare via fax la documenta- 
zione necessaria: il bollettino 
che certifica l'avvenuto paga- 
mento della parte di bolletta 
"lecita", la copia della denun- 
cia alle autorità giudiziarie 
e una dichiarazione in cui 
si spiega la ragione della 
contestazione. Nella causale 
occorre specificare: il distretto 
telefonico, il numero della 
linea, il bimestre di riferimento, 
il numero di contratto Telecom, 
nome e cognome del titolare. 
Va ovviamente precisato che 
gli addebiti contestati derivano 
da un non volontario utilizzo 
del servizio e da raggiri di tipo 
informatico. 

La questione dei rimborsi è 
stato un cavallo di battaglia 
della rivista " il Salvagente" 
(www.ilsalvagente.if). 
gliene rendiamo merito. 






J 



Y^y\ P2Provocazione 

V Cari amici, 

complimenti per la battaglia che 
combattete per la libertà della 
Rete e contro le prepotenze 
dell'industria cine-discografica, 
che sta imponendo in tutto il 
mondo il protezionismo del copy- 
right con leggi inique e "terrori- 
stiche". Lanciano l'amo della giu- 
stizia, del giusto guadagno, dei 
posti di lavoro a rischio e tutti i 
governi, di destra o sinistra, 
abboccano con leggi; delle quali, 
tra pochi anni, rideremo. Il peer 
to peer è un fenomeno inarre- 
stabile. Oggi tentano goffamente 



di frenarlo, ma vi assicuro che 
tutti i miei studenti (sono un pro- 
fessore) girano per strada con 
musica scaricata da Internet, 
senza pagare un euro. 
La musica è libera. È giusto per- 
seguire chi guadagna e specula 
sul lavoro degli altri, ma copiare 
un file non può essere reato 
perché il file non è un oggetto. 
Vendere un file copiato è illegit- 
timo perché il lavoro va rispet- 
tato. Ma la copia personale sul 
proprio PC è palesemente un 
diritto inalienabile. Vietare la 
condivisione dei file è un sopruso. 
Vi lancio una proposta: creiamo 
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Notizie dell'ultima ora, opinioni, esperienze personali, polemiche e 
approfondimenti: la Redazione di Computer Idea è scesa in campo. 
Anzi, è sbarcata sul Web, grazie ai blog: spazi pubblici dove il direttore 
e i redattori scrivono a ruota libera le loro riflessioni su tutto quello che 
accade nel mondo della tecnologia e dei computer! Ma voi non dovete 
certo limitarvi a... guardare: potete intervenire e commentare, ^^ 
scatenando veri e propri dibattiti. I blog sono due:"ldea blog" 
con i contributi di tutta la redazione e "Attenti al lupo!" 
dove il direttore mette in guardia contro i pericoli 1^^** 
della Rete (truffe, virus e chi più ne ha...). ft * 
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Collegatevi al nostro sito Internet 

e visitate la sezione "Weblogs".. 



W 



un sito dove milioni di italiani si 
auto-denuncino: lo chiamerei 
www.ioscaricogratis.it. 
La mia idea è gratis. 

Maurizio Maglioni 

Caro prof. Maurizio, ci auguriamo 
che il tuo ragionamento sia solo una 
provocazione. Infatti, se vendere un 
brano scaricato dalla Rete è un palese 
reato (ricettazione), anche lo stesso 
scambio di file coperti da copyright 
lo è. Meno grave (punibile solo con 
sanzioni amministrative), ma pur 
sempre un illecito da condannare. 

?Z^\ Basi... legali 

\ -* Prendendo spunto da 
un vostro articolo, ho scaricato 
il programma per karaoke 
VanBasco, che contiene un paio 
di file musicali di prova. Prima di 
incorrere in irregolarità inerenti 
alla legge Urbani, mi domando 
se le basi musicali siano soggette 
alle stesse restrizioni delle "vere" 
opere. In parole povere: se scarico 
dal Web il contenuto dell'ultimo 
CD di Eros Ramazzotti oppure 
scarico solo il file della base 
musicale per karaoke, incorro 
nelle stesse restrizioni? 

Seretta Toti 

La risposta è semplice: i file MIDI 
(e, indipendentemente dal formato, 



tutte le basi musicali) sono opere 
coperte da diritti d' autore quanto le 
canzoni che si trovano sui normali 
CD musicali. Per quanto riguarda 
le tracce di prova che si trovano 
all'interno di alcuni software di 
editing musicale o di karaoke, 
spesso si tratta di brani non coperti 
da copyright. In tantissimi casi sono 
brani di musica classica. 

rs^7\ La "bufalina" 

\_ J Gentile redazione, 
ho appena ricevuto un'e-mail 
nella quale si dice che dal prossi- 
ma primo novembre si pagherà 
per utilizzare MSN, a meno che 
non si invìi il messaggio a 18 altre 
persone. Si afferma che non è uno 
scherzo, che il messaggio è 
presente su MSN.com e via 
dicendo. È la solita bufala? 

Gennaro 

Caro Gennaro, 

hai detto bene: si tratta di una bufala, 
vecchia, tra l'altro. Le prime ver- 
sioni risalgono addirittura al 200 1 . 
Il messaggio, infatti, è completa- 
mente fasullo (Microsoft ha smen- 
tito) e si diffonde con la classica 
tecnica della catena di Sant'Antonio. 
Si tratta di "ingegneria sociale", 
come abbiamo spiegato nell'arti- 
colo "Non fidarsi è meglio!" pubbli- 
cato su Computer Idea N. 162. 



^> 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Cinema > 



■ "serial" di Disney 
gratis sul Web " 



NEW YORK (Usa) - Dopo il lancio del 
servizio per l' acquisto di film on-line 
Movielink e la vendita di DVD in triplice 
copia proposta da Universal, anche Disney 
lancia il suo servizio per il download di 
contenuti video in Rete. 
La major utilizzerà infatti il sito del canale 
televisivo ABC per offrire la possibilità di 
scaricare gratuitamente le sue serie tele- 
visive tra cui "Desperate Housewives" e 



"Lost". Gli episodi saranno resi 
disponibili on-line con un giorno 
di scarto rispetto alla trasmissione 
delle puntate in televisione. 
Il formato dei file delle puntate dei 
serial sarà poi compatibile con FiPod 
video: si tratta dell'ennesima 
dimostrazione dell'importanza assunta 
dal nuovo azionista di maggioranza della 
Disney, Steve Jobs, boss della Mela... 




IN BREVE... 



Blog... si stampi! 

SAN FRANCISCO (Usa) - La linea 
di separazione che divide I blog 
dalla stampa giornalistica sembra 
non esistere più, almeno negli 
Stati Uniti. BlogBurst, azienda 
specializzata nel catalogare e 
valutare i blog per poi venderne 
i contenuti, ha infatti stipulato un 
accordo con i maggiori quotidiani 
americani, tra cui Washington 
Post, Usa Today e San Francisco 
Chronicle. Sulla base dell'intesa 
i giornali potranno così utilizzare 
nelle proprie edizioni, on-line e 
cartacee, i contenuti dei blog 
aderenti al servizio di BlogBurst. 



< Software > 



< Multimedia > 



Fallimento UMD 

LOS ANGELES (Usa) - Il formato UMD (Universal Media Disc) 
ideato da Sony rischia di fare la stessa fine del Betamax e del Laser 
Disc: essere abbandonato e dimenticato. È fallito 
infatti il tentativo della casa nipponica di trasfor- 
mare questo standard nell'alternativa portatile al 
DVD per i film in alta definizione. L'UMD sembra 
destinato a rimanere semplicemente lo standard di 
riferimento per i giochi della PSR Le vendite di 
film in questo formato sono risultate infatti così 
scarse che due colossi della produzione cinema- 
tografica, Universal Studios e Paramount Picture, 
hanno deciso di abbandonare la distribuzione in 
questo standard. Secondo gli analisti il fallimento 
dell'UMD è da imputare a due motivi: la mancanza 
di periferiche compatibili e i prezzi troppo alti dei 
film (tra 20 e 30 euro). 




ROMA - La SIAE ha previsto una licenza a pagamento 
per i siti che utilizzano in modalità Podcasting le opere 
musicali amministrate dall'associazione. Nel caso che 
il podcast sia disponibile presso un sito amatoriale 
e senza scopo di lucro e se la quantità di musica tra- 
smessa non è superiore al 25% dei contenuti, è pre- 
vista una tariffa di 1 20 euro l'anno. Se questa quota 
viene superata il costo della licenza arriva a 440 euro 
l'anno. In ogni caso, qualora il podcast abbia successo, 
superi cioè i 1 .000 download, verranno applicate le 
tariffe previste per i contenuti commerciali: 1 30 euro 
al mese nel caso in cui la parte musicale sia inferiore 
al 25% e 1 70 euro al mese se questa percentuale arri- 
vasse fino al 75% dei contenuti trasmessi. È previsto 
anche un limite al numero di brani ospitabili (al 
massimo 1 5) e alla durata dei podcast, fissata a 60 
minuti. Come la SIAE possa controllare il numero dei 
download e verificare durata e contenuti dei podcast 
è tutto ancora da scoprire. Resta il fatto che si tratta di 
un'iniziativa che favorirà 
un utilizzo crescente di 
musica libera, svincolata 
dagli obblighi SIAE... 



Windows Xp dentro la Mela 




CUPERTINO (Usa) - A sorpresa Apple ha 
presentato un software che permette di far 
girare Windows Xp all'interno dei nuovi 
computer Mac con processore Intel. 
L'applicazione si chiama Boot Camp e 
può essere scaricata gratuitamente dal sito 
www.apple.com/macosx/bootcamp. 
Il programma assiste l'utente, passo dopo 
passo, nella creazione di una seconda partizione 
del disco fisso all'interno del quale installare 
il sistema operativo di Microsoft. 
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Apple offre inoltre la possibilità di scaricare, e di 
salvare su CD, tutti i driver necessari per rendere 
compatibili le periferiche Mac con il sistema 
Windows Xp. Una volta eseguita l'installazione 
gli utenti potranno scegliere se avviare Mac OS 
X o Xp. Grazie a Boot Camp da oggi gli utenti 
Mac possono usufruire di tutti i software svilup- 
pati specificamente per il sistema operativo 
Microsoft: anche i programmi di analisi finan- 
ziaria, di calcolo strutturale, il database della 
suite di Office Access e molti videogiochi. 
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IN BREVE... 



La classifica 
del download 
legale 

MILANO - Arriva laTopTen 
della musica digitale. 
Voluta dalla FIMI, la 
Federazione dell'Industria 
Musicale Italiana, questa 
speciale classifica monito- 
rerà le vendita on-line dei 
brani musicali effettuata 
nei juke box che operano 
sul mercato italiano: 




iTunes, MSN Music Club, 
Tiscali Music Downloads, 
United Music Megastore 
e molti altri. 

Per la cronaca, al momento 
in cui scriviamo, in testa 
alla prima classifica 
di musica digitale si 
piazza "Sei nell'anima" 
di Gianna Nannini. 

Paypal in 
versione 
mobile 

MILANO - Paypal, società 
finanziaria del gruppo 
eBay specializzata nel 
trasferimento di denaro 
on-line, ha lanciato il 
servizio Mobile che 
permetterà agli utenti 
di effettuare acquisti e 
ricevere pagamenti anche 
via telefono e tramite SMS. 
Per adesso Paypal Mobile 
sarà disponibile negli Stati 
Uniti, in Canada e in Gran 
Bretagna per poi essere 
esteso a tutti gli altri paesi 
in cui la società opera. 



< Internet > 



Amori rischiosi 



NEW YORK (Usa) - L'amore 
on-line finisce come quello 
"reale", ma può causare qualche 
grattacapo in più. E quanto è 
successo a una ragazza che si era 
iscritta a Match, uno dei più noti 
portali di "dating on-line" 
per cuori solitari. Grazie al 
servizio di incontri a distanza, 
la donna ha conosciuto e 
intrecciato una relazione con tal 
Michael Valentine, un poliziotto. 

I due evidentemente non erano 
fatti l'uno per l'altra e la loro storia 
d'amore si è poi conclusa. 

II signor Valentine però non l'ha presa 
affatto bene, e ha organizzato una 
vendetta contro la sua ex-fidanzata: 
ha così utilizzato il nome utente e la 
password dell'abbonamento a Match 
della donna spacciandosi per lei e 
concedendo appuntamenti a decine 



match com 




di "spasimanti virtuali". La ragazza ha 
capito che qualcosa non andava quando 
per un po' di giorni ha visto presentarsi 
alla sua porta circa 70 uomini sorridenti 
e con in mano un mazzo di fiori. 
E bastato poco alla ragazza per capire 
che cosa era successo e a denunciare 
Valentine alle autorità. L'uomo è stato 
quindi arrestato... dai propri colleghi. 



< Multimedia > 



Doom nel lettore MP3 



NEW YORK (Usa) - 
Si chiama Rockbox ed è 
un software che permette 
di aumentare le funziona- 
lità dei lettori MP3 porta- 
tili. Sviluppato dall'omo- 
nimo consorzio open 
source, Rockbox dal pun- 
to di vista tecnico è un 
firmware, cioè l'insieme 
di istruzioni che permet- 
tono a una periferica di 
funzionare. 



È compatibile con 
l'Apple iPod, la serie 
iHPlxOeHlxOdiiRiver 
e le linee Ondio e FM 
Recorder di Archos, cioè 
i player MP3 più diffusi. 
Il software offre una serie 
di opzioni aggiuntive ai 
lettori audio, come il sup- 
porto per i formati AAC, 
Ogg Vorbis, AIFF, 
FLAC,JPEGeTXT. 
Permette inoltre ai lettori 



di gestire le funzionalità 
audio Crossfade e 
Gapless Playback 
e di far girare all'interno 
di questi anche dei 
videogiochi. Per adesso 
gli unici titoli disponibili 
sono gli storici Doom 
e Doom2, ma presto 
ne saranno aggiunti altri. 
Che state aspettando? 
Aggiornate il vostro 
lettore! 



{Istituzioni) 



Reato di link? 

ROMA - La Polizia Postale, su indica- 
zione dell'Autorità per le garanzie nelle 
Comunicazioni, ha avviato un'indagine 
per presunti atti di pirateria ai danni 
della Presidenza del Consiglio. 
La decisione è stata presa per evitare 
che la biografia del presidente Silvio 
Berlusconi possa comparire quando 
tramite il motore di ricerca Google si 
effettuano le ricerche che hanno come 
parola chiave i termini "miserabile", 
"buffone" e "fallimento" e si sceglie 
la modalità "Mi sento fortunato". 
Lanomalia non è da imputare a Google 
o a misteriosi hacker, quanto alla 
tecnica di "link bombing" adottata, 
per motivi goliardici o commerciali, 
da molti siti. Questa tecnica consiste 
nell'associare nelle pagine di un sito 
alcuni termini a un link: in questo caso 
la parola "fallimento" alla pagina Web 
della biografia dell'ex-premier 
pubblicata nel sito della Presidenza 
del Consiglio. Se l'operazione viene 
ripetuta molte volte il collegamento 




stesso risale le classifiche del ranking 
di Google e diviene il risultato automa- 
tico di ogni ricerca effettuata con il 
metodo "Mi sento fortunato". 
La vittima più famosa di questa tecnica 
è sicuramente il presidente americano 
George Bush, la cui biografia è da 
tempo raggiungibile tramite Google 
digitando la parola "failure" (ossia 
"fallimento"). Lascia perplessi il fatto 
che l'Authority non sia conoscenza 
di meccanismi così banali e risaputi, 
al punto da 
evocare "atti 
di pirateria" e 
scomodare la 
Polizia Postale. 
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In prova 




APPLE MAC MINI € 879 



Il "piccolo 



n 




Con l'Intel Core Duo aumentano 

le prestazioni e il prezzo, ma non l'ingombro. 



Il primo Mac mini, presentato oltre 
un anno fa, aveva lo scopo di far 
provare l'esperienza Mac senza 
dover spendere un patrimonio. 
Di qui il prezzo aggressivo (anche 
a costo di "limare" qualcosa sulle 
dotazioni di serie) e la configu- 
razione atipica - veniva venduto 
senza monitor, tastiera e mouse. 
Con la seconda versione del mini, 
ormai diventato un piccolo oggetto 
di culto per la sua estetica minima- 
lista, Apple ha cambiato strada: 
stavolta l'obiettivo dichiarato 
era creare un PC da mettere in 
soggiorno, magari a fianco del 
costoso televisore ultrapiatto 
che troneggia al posto d'onore. 
Per questo, anche se sembra 
uguale (fuori), il mini (dentro) 
è completamente diverso. 
La scheda madre ora è basata su 
processori Intel, di tipo Core Duo 
a 1 ,66 GHz (con due nuclei di 
elaborazione, quello che abbiamo 
provato) e Core Solo a 1,5 GHz 
(il modello d'ingresso, dalle 
prestazioni più limitate). 
Due alloggiamenti consentono di 
portare la memoria RAM, di tipo 
DDR2, dai 5 12 Mb forniti fino 
a 2 Gb. All'interno trovate poi un 
disco fisso Serial ATA da 80 Gb 
da 2,5", il masterizzatore DVD 
doppio strato, e le interfacce Wi-Fi 
a 54 Mbps e Bluetooth 2.0. 
Non c'è più la scheda grafica ATI, 
sostituita da quella integrata Intel 
GMA950 a memoria condivisa 
(cosa che costringe a espandere 
subito la RAM, se si pensa di 
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A Dal retro è sparita la presa modem, ma ora ci sono quattro 
USB 2.0, ingressi e uscite audio (digitali e analogiche), 
e la presa di rete è Gigabit Ethernet 



usare il sistema in modo pesante). 
Sul retro della macchina si vedono 
diverse modifiche: le prese USB 
2.0 sono adesso 4, affiancate da 
una FireWire, un connettore di rete 
Gigabit Ethernet e un collega- 
mento DVI per il monitor (viene 
fornito anche l'adattatore per 
VGA). Inoltre, ora ci sono ingres- 
so e uscita audio, sia digitale 
(ottica) che analogica. 
È sparito invece il vecchio modem. 
Sul frontale, nascosto nella fessura 
del masterizzatore, ecco l'ultima 
aggiunta: il sensore per il teleco- 
mando FrontRow, lo stesso 
dell'iMac e dell'iPod, che insieme 
al suo software trasforma il 
computer in un "media center" 
capace di riprodurre musica, 
filmati, fotografie, DVD eccetera. 
Per il nuovo nato, Apple dichiara 
prestazioni fino a 4 volte maggiori 
di quelle del predecessore. 
Diciamo subito che si sono 
raggiunte solo in pochi compiti, 
nei quali il processore Intel macina 
numeri molto più rapidamente del 
vecchio G4. Quando Apple ha 



iniziato la migrazione a Intel, ha 
dovuto far riscrivere i programmi 
in modo che girassero senza 
apposite modifiche, sia sui 
processori PowerPC sia sui nuovi. 
Con questi software, che Apple 
chiama Universal, il chip Intel può 
esprimere appieno la sua potenza. 
Se invece l'applicazione che 
si vuole lanciare è scritta per il 
vecchio processore, entra in azione 
un emulatore, che a prezzo di un 
dimezzamento delle prestazioni 
traduce il programma in tempo 
reale, mentre esso gira. 
Con i programmi Universal, il Mac 
mini è una macchina veloce, capa- 
ce di riprodurre film in alta defi- 
nizione senza il minimo sforzo, e 
in grado di far girare senza fatica 
anche software "pesante" come 
quello della linea Pro di Apple. 
Nessun problema ovviamente con 
la suite multimediale iLife06, 
fornita di serie, che qui appare 
fluida come non mai. 
A titolo di curiosità, segnaliamo 
che è possibile far girare sul mini 
persino Windows; le prestazioni 



Mac mini 



Contatto Apple 
Tel. 02/273261800 
Webwww.apple.it 
Prezzo 879 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Compattissimo, ottima 
dotazione software 
CONTRO Prezzo elevato, 
scheda grafica con memoria 
condivisa 



Voto 8,5 



sono paragonabili a quelle di mac- 
chine Core Duo nate per il sistema 
di Redmond. Dopo tutte queste 
novità piacevoli, l'unico neo è il 
prezzo: la macchina con Core Duo 
costa ben 879 euro, parecchi per 
essere il "punto d'ingresso" nel 
mondo Mac; a meno che vogliate 
considerare la versione con Intel 
Core Solo, che è disponibile da 
659 euro. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

ESSEDI SELECTA MINI 370M €649 

Un desktop ultracompatto basato sul 
processore Intel Celeron Mobile M370. 
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WESTERN DIGITAL MYBOOK ESSENTI AL EDITION 320 GB € 199 



I vostri dati... in un libro 

È molto comodo lavorare con un disco fisso silenzioso,affìdabile e anche bello. 



Negli ultimi anni, la necessità di 
avere a disposizione centinaia di 
Gigabyte per archiviare le foto digi- 
tali appena scattate o i film scaricati 
da Internet, ha fatto "rifiorire" il 
mercato degli hard disk. In partico- 
lare quello dei dischi esterni, facili 
da utilizzare e da trasportare, con 
un design facilmente adattabile a 
ogni ambiente. Tra questi spicca 
MyBook, la nuova famiglia di hard 
disk esterni di Western Digital. 
Abbiamo provato il modello da 320 
Gb, ma la gamma del MyBook 
comprende dischi da 160 a 500 Gb. 
L'hard disk è contenuto in una sca- 
tola di plastica di colore nero dagli 
angoli smussati. La forma ricorda 
quella di un libro, da cui deriva il 
nome. In effetti la collocazione 
ideale di MyBook è proprio sulla 



scrivania o sugli 
scaffali. L'installa- 
zione non richiede 
driver, è sufficien- 
te collegare il 
disco al computer 
tramite la porta 
USB posta sul 
retro. L'involucro 
del MyBook è 
stato progettato 
appositamente per 
essere in grado di 
assorbire gli urti 
garantendo così la 
sicurezza dei dati. 
Il sistema di raf- 
freddamento è parti- 
colarmente efficace grazie ai fori 
posti nella parte posteriore. L'ap- 
parecchio, anche dopo parecchie ore 



Mybook Essential 
Edition 320 Gb 

Contatto Western Digital 

Web www.wdmybook.com 
Prezzo 199 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Silenzioso, dotato di un 
buon sistema di raffreddamento 
CONTRO Mancanza di porte 
audio/video 



Voto 8,5 



di utilizzo, 
non si surriscalda ed 
è silenzioso: non produce il classico 
ronzio. MyBook è disponibile in due 
versioni: la Premium e la Essential. 



La versione Premium è 
stata dotata di una porta 
FireWire e di un software 
per il backup dei dati. Ci è 
sembrato che i progettisti 
di Western Digital abbiano 
puntato alla sobrietà delle 
funzioni con le intenzioni 
di semplificare al massimo 
le procedure d'uso per 
l'utente. MyBook, quindi, 
è la soluzione ideale per 
chi cerca un disco esterno 
affidabile e utilizzabile 
senza problemi. 

Lino Garbellini 

UN'ALTERNATIVA... 

MAXTOR ONE TOUCH 3 USB 2.0 300 GB 

Un hard disk esterno con un buon sistema 
di protezione dei dati. 



USROBOTICS WIRELESS MAXG ADSL2+ NETWORKING KIT € 189 



Potenza e controllo 



Un kit wireless ideale per chi desidera realizzare una rete 
domestica senza rinunciare a sicurezza e affidabilità. 
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Sono sempre di più gli utenti colle- 
gati all' ADSL, e fra questi un nume- 
ro sempre maggiore sceglie un router 
wireless (senza fili), comodo sia per 



Wireless MAXg ADSL2+ 
Networking Kit 

Contatto USRobotics 

Tel. 02/7030651 
Web www.usr.com/it 
Prezzo 189 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Porta USB per collegare 
la stampante, semplicità d'uso 
CONTRO Prezzo elevato 



Voto 8 



chi ha più di un PC, sia per chi usa 
il notebook in giro per casa. La com- 
plessità della configurazione di 
questi apparecchi è stata superata dai 
produttori corredando i dispositivi di 
manuali illustrati con procedure pas- 
so a passo e software con istruzioni 
vocali. Il kit di USRobotics che 
abbiamo provato comprende: un mo- 
dem ADSL2+, un adattatore wireless 
(sotto forma di chiavetta USB) e 
un dettagliato manuale cartaceo. 
Lo standard utilizzato è il MAXg, 
un'evoluzione proprietaria del Wi-Fi 
in grado di raggiungere una velocità 
massima teorica di 125 Mbps fra 
apparecchi compatibili (ridotta a 
54 Mbps quando il "dialofo" avviene 
tra i normali sistemi Wi-Fi). 




Il modem 
svolge anche 

le funzioni di router e presenta sulla 
parte posteriore il tasto di reset, 
la porta di collegamento alla rete 
ADSL, l'interruttore di accensione e 
4 porte ethernet RJ-45. Sul frontale 
sono posizionati i LED per la segna- 
lazione del corretto funzionamento 
dell'apparecchio. Questo modello 
si distingue dai concorrenti per 
la presenza di un server di stampa 
incluso nel router, al quale collegare 
via USB una stampante compatibile 
con il protocollo IPP. L'IPP (Internet 
Printing Protocol) è un sistema 
che permette di eseguire la stampa 
remota da un PC a una stampante 
accessibile attraverso una rete. 



Come hanno evidenziato i 
test, il MAXg ADSL2+ Kit 
incorpora tutte le funzioni di sicurez- 
za necessarie a un utente domestico. 
Il prezzo di questo kit non è dei più 
contenuti, ma viene parzialmente 
giustificato dalla potenza del segnale 
dello standard MAXg e dalla 
presenza del server di stampa. 

Lino Garbellini 

UN'ALTERNATIVA... 

HAMLET KIT WIRELESS ROUTER 
ADSL 54MBIT €111 

Un Router ADSL Wireless 
con adattatore Wi-Fi USB. 



10 maggio 2006 



-£y 



CI_163_016.ps 18-04-2006 12:16 Pagina 16 



In prova 




G DATA ANTIVIRUSKIT INTERNETSECURITY 2006 € 69,95 




alla tedesca 



Due è sempre meglio 
soprattutto se si parla 
per scovare i virus! 

Almeno una volta nella vita avrete 
pensato di installare sul vostro 
computer due software antivirus 
per sentirvi sicuri; i più intrepidi 
avranno anche provato a farlo, 
scontrandosi con la dura realtà: 
due programmi di questo tipo non 
possono convivere su un PC per 
motivi tecnici. Tuttavia da qualche 
anno G Data (un'azienda software 
tedesca) ha sviluppato un program- 
ma che effettua la scansione con 
ben due antivirus: BitDefender e 
Kaspersky Anti- Virus. Il nuovo 
AntiVirusKit In ternetS ecuri ty 
2006, si presenta quindi con tutte le 
carte in regola, soprattutto perché 
l'integrazione tra i due motori di 
scansione è ottima e le normali 
operazioni di analisi dei dischi, 



'AntiVirusKit 
InternetSecurity 2006 

Contatto G Data 

Tel. 848-694682 
Webwww.gdata.it 
Prezzo 69,95 euro 



di uno, 
di motori 
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% Virus rilevato 



Virus rilevato 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


8 



PRO La scatola include 
un buon manuale d'uso; ottima 
integrazione dei due antivirus 
CONTRO Firewall difficile 
da utilizzare 

REQUISITI Windows 98/Me/ 
2000/Xp, Pentium IV 1 GHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 7 



File: 



Cartella: 



A0001029.eKe 
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Virus: 



della posta e del 
traffico continuo 
di dati da e verso la 
Rete non risultano 
appesantite. Solo un 
elemento ci ha lasciati 
perplessi: durante la 
scansione completa 
del disco fisso non è 
possibile modificare 
altre impostazioni del 
programma, e si può solo confidare 
sull'attivazione e la disattivazione 
di emergenza del firewall. 
Un altro punto a sfavore è dato 
dal fatto che la scansione non può 
essere neppure sospesa per essere 
ripresa in un secondo tempo, 
partendo dal punto in cui era stata 
interrotta. Trattandosi di una suite di 
sicurezza per Internet, AntiVirusKit 
include il già menzionato firewall, 
un programma antispam, un mo- 
dulo di controllo parentale e uno 
per la protezione della privacy. 
Mentre l'antivirus è complessi- 
vamente semplice da utilizzare, 
l'interfaccia del firewall non è 
molto adatta per i meno esperti. 
Nonostante esistano delle configu- 
razioni predefinite che gestiscono 
in modo automatico il traffico 
sulla base di cinque livelli di 
sicurezza (e questo per un utente 
normale può anche essere suffi- 
ciente), per avventurarsi tra 
le impostazioni personalizzate 
è necessario conoscere almeno 
i principi fondamentali di funzio- 
namento delle reti: infatti è pos- 
sibile creare delle regole perso- 
nalizzate indicando il programma, 
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not-a-virus: D ialer. Win32. 1 nterD ialer. a 
(Motore KAV) 



Informazioni 



Azione 

O Fai solo rapporto 

(*) Rimuovi virus (se è impossibile, metti in quarantena] 

O Metti il file in quarantena 

O Elimina il file infetto 

I I Usa con tutti 



0K 



▲ Uanalisi del disco fisso si concre- 
tizza in una doppia scansione, 
prima con un antivirus, poi con l'altro. 
Dalle opzioni del programma è 
comunque possibile decidere di svol- 
gere l'analisi con un solo software 



il protocollo di comunicazione o 
la porta utilizzata per lo scambio 
dei dati. La protezione della 
privacy dell'utente è garantita 
prima di tutto da un sistema di 
cancellazione di tutte le tracce 
lasciate dal browser Internet 
Explorer e da Windows (pro- 
grammi eseguiti, file cercati 
tramite il sistema, moduli 
compilati, siti visitati, Cestino, 
e così via) e in secondo luogo 
tramite un'efficace serie di filtri 
Web. Questi ultimi (integrati 
anche in una Barra degli strumenti 
per Internet Explorer) bloccano: 
siti di phishing, banner, pop-up, 
animazioni Flash, codice 
Javascript e Visual Basic. 
Il filtro antispam funziona in modo 
intuitivo e, come molti altri pro- 
dotti analoghi, integra la possi- 
bilità creare liste bianche di 
indirizzi ammissibili e liste nere 



▲ // traffico di dati viene 
notificato in queste finestre: 
spetta all'utente dare 
l'autorizzazione 




AntiVirusKit j-Q, 

InternetSecurity 




per i mittenti da bloccare, nonché 
la possibilità di servirsi di elenchi 
on-line in cui sono segnalati a 
intervalli regolari gli spammer 
"professionisti" di tutto il mondo. 
Anche in questo caso, come per 
il firewall, le impostazioni sono 
un po' troppo dispersive. 
Questo programma, quindi, eccelle 
soprattutto per la protezione data 
dai due motori antivirus: per 
quanto riguarda le altre due 
applicazioni è auspicabile un 
miglioramento dell'interfaccia 
per rendere più immediate e 
comprensibili le potenzialità 
del prodotto. 

Eiena A\> esani 

UN'ALTERNATIVA... 

MCAFEE INTERNET 
SECURITY2006€71,90 

Suite incentrata su Security Center che, 
in una sola finestra, consente di controllare 
il livello di sicurezza globale del PC. 
Voto 7,5 - Computer Idea N. 1 61 
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AURALOG TELL ME MORE PREMIUM INGLESE KIT € 150 



Come dei veri attori! 



Guardare e doppiare i film in lingua originale 
è il modo migliore per imparare l'inglese. 



Teli me More Premium 
Inglese Kit 

Contatto DLI Multimedia 
Tel. 02/39257337 
Web www.dlimultimedia.com 
Prezzo 1 50 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Scelta tra inglese 

britannico o americano 

CONTRO Linterfacciaè 

dispersiva 

REQUISITI Windows 98/Me/ 

2000/Xp, Pentium IV 1 ,5 GHz, 

128 Mb di memoria 



Voto 8 



L'ennesima versione dei corsi di in- 
glese Auralog Teli me More (ormai 
abbiamo perso il conto), presenta 
finalmente qualche novità interes- 
sante, soprattutto per rendere più va- 
rie e coinvolgenti tutte le lezioni e le 
prove per apprendere la lingua stra- 
niera. È stato introdotto un modulo 
per il doppiaggio di alcuni spezzoni 
di telefilm famosi, in modo da intrat- 
tenere in modo allegro e leggero le 
persone. Teli me More, in particola- 
re, mira ad allenare la comprensione, 
il dialogo, la scrittura e la lettura 
dell'inglese: muniti di cuffia e mi- 
crofono, gli studenti sono messi alla 
prova con video, parole incrociate, 
domande ed esercizi di pronuncia. 
Quest'ultima funzione è possibile 
grazie al motore di riconoscimento 




vocale integrato nel programma 
e punto di forza di tutta la linea 
Auralog. All'utente viene data la 
possibilità di scegliere se seguire 
un percorso personalizzato adattato 
a degli obbiettivi specifici (per chi 
vuole approfondire grammatica, les- 
sico, cultura inglese e così via) op- 
pure se scegliere di spostarsi libera- 
mente da una "lesson" all'altra: a dir 
la verità non è molto semplice intui- 
re al volo la differenza tra i vari per- 
corsi offerti, quindi vi consigliamo 



4 Lutente può anche 
leggere il copione 
della scena e recitarlo 

di consultare il manuale, 
dove vengono illustrate in 
modo chiaro le finalità 
dell'uno o dell'altro. 
La versione Premium, 
qui recensita, include tre 
DVD-ROM corrispon- 
denti ad altrettanti livelli di corso 
(Base, Intermedio, Avanzato) che 
garantiscono una preparazione fino 
al livello B2 del percorso TELC 
riconosciuto a livello europeo. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

DIGITAL PUBLISHING START! 
ENGLISH€59 

Corso base di inglese per la preparazione 
ai due primi livelli del TELC. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 156 



PHOENIX LABS PEERGUARDIAN 2 Gratuito 



Condividere 



Il programma che protegge 
dagli"spioni"del peerto peer! 



PeerGuardian 2 è un firewall "di 
precisione" per specifici indirizzi 
IP: si occupa infatti di bloccare 
tutte le connessioni dei sistemi i cui 
indirizzi sono inseriti nella sua lista 
nera. In pratica, a differenza di un 
normale firewall, il cui scopo pri- 
mario è quello di controllare tutto 
il traffico di dati da e verso il PC, 
PeerGuardian è specificamente 
studiato per proteggere la privacy 
dell'utente dalle tante aziende che 
sfruttano i canali dei programmi 
peer to peer per "spiare" le abitu- 
dini di chi li usa, magari a fini pub- 



blicitari o per indagini di mercato. 
Appoggiandosi al sito Blocklist.org, 
aggiornato continuamente e 
gestito dalla stessa Phoenix Labs, 
PeerGuardian 2 è in grado di 
bloccare automaticamente gli ac- 
cessi ai "non autorizzati", senza 
intimidire l'utente con inutili 
tecnicismi. È comunque sempre 
possibile estendere la lista nera 
degli indirizzi aggiungendo 
manualmente altri IP, anche di 
singoli utenti ritenuti pericolosi. 
PeerGuardian 2 è molto efficace e 
impiega poche risorse hardware. 
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▲ La schermata principale di 
PeerGuardian mostra la lista degli 
ultimi indirizzi IP bloccati. A quanto 
pare le società che tengono d'occhio il 
network del peer to peer sono molte. . . 

Lo consigliamo da affiancare a un 
firewall più completo a chi usa 
abitualmente software peer to peer. 
Alberto Torgano 

UN'ALTERNATIVA... 

BLUETACK PROTOWALL Gratuito 

Firewall creato per bloccare specifici 
indirizzi IP segnalati dalla lista nera 
dello sviluppatore. 



Contatto Phoenix Labs 
E-mail. 

foxatphoenixlabs @ gmail.com 
Web http://phoenixlabs.org 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Può essere installato 
assieme a un firewall di 
protezione globale 
CONTRO Funziona solo con 
Windows Xp e Windows 2000 
REQUISITI Windows 2000/Xp, 
Pentium 500 GHz, 128 Mb di RAM 



Voto 8 
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In pillole 



a cura di Elena Avesani 

JLTIPLAYI I & SOLUZIONI 




EMPIRE USB 2.0 PENDUAL TV 



Videogioco... risolto! 



Multiplayer.it propone una "card" che consente 
l'accesso a un database on-line di circa 8.000 tra trucchi 
e soluzioni complete per i videogiochi di tutte le 
piattaforme (PC, console e portatili). Una volta 
registrati sul sito Web e inserito il codice PIN della card, 
l'utente ha 24 ore di tempo per consultare e stampare 
tutte le informazioni che gli interessano per risolvere 
i videogiochi preferiti. Il servizio è economico e sicuro. 
Per informazioni www.multiplayer.it/trucchi 



euro 




APC PCMCIA BIOMETRIC PASSWORD 



149,99 




Accesso riservato 



La scheda PCMCIA di APC include un rilevatore 
biometrico di impronte digitali per rendere 
più agile e rapido l'accesso al sistema 
operativo e ai siti Web, quando si è 
in viaggio con il proprio computer 
portatile. La scheda, inoltre, può 
rimanere sempre inserita all'interno 
del notebook, perché il sensore di impronte 
è posizionato su un carrellino scorrevole 
che ne permette la rapida scomparsa. 
Per informazioni www.apc.com/it 



Doppia 
televisione 



La chiave USB 2.0 di Empire è un 
sintonizzatore per la TV analogica e 
digitale. Potrete collegare l'antenna 
all' apposita presa al muro per una 
buona ricezione del segnale televisivo. 
Attraverso la chiave sarà anche 
possibile acquisire clip video in 
risoluzione 720x576 pixel. 
La confezione include il software 
HyperMedia per la memorizzazione 
dei canali, la differita e il televideo. 
Per informazioni 
www.albatrosmultimedia.it 



KRAUN BLUETOOTH SOUNDSTATION X100 




Vivavocesenzafili 
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Il kit vivavoce di Kraun è l'ideale per chi 
possiede un cellulare dotato di interfaccia 
Bluetooth: il sistema può essere 
agganciato alla bocchetta d'aria o 
al vetro tramite l'apposito supporto 
adesivo e permette di comunicare 
mentre si guida senza incorrere 
nelle pesanti multe previste per 
chi utilizza il cellulare appoggiato 
all'orecchio quando è in viaggio. 
Nella confezione è incluso 
l'alimentatore per accendisigari 
e un cavo di collegamento USB. 
Potete usarlo anche quando siete 
a spasso, tenendo il cellulare 
appeso al collo. Per informazioni 
www.kraun.it 
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109,95 
euro 



SWEEX BLACK SEA MP3 PLAYER 2 GB 

Tanta, ma tanta 
musica 




Il lettore MP3 Black Sea di Sweex 
ha ben 2 Gigabyte di memoria ma è 
anche molto piccolo. Si tratta infatti 
di un normale lettore in formato 
chiavetta USB 2.0 che integra un 
microfono per la registrazione vocale, 
un equalizzatore grafico interno e un 
piccolo schermo LCD. Compatibile 
con i formati MP3 e WMA, il lettore 
include nella confezione le cuffie, la 
batteria e il cavo per il collegamento 
USB a computer e notebook. 
Per informazioni iviviv.sweex.com 
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CANYON TECHNOLOGY WIRELESS LASER MOUSE 

Mouse antiscivolo 



Il rivestimento in caucciù di questo mouse 
permette di avere una buona presa sulla periferica 
ed elimina la sgradevole sensazione di 
umidità causata dal sudore delle mani: 
la gomma naturale, infatti, permette una 



corretta traspirazione della pelle. Il mouse è senza 
fili, laser (con un sensore a 800 DPI) ed è venduto 
assieme alla base con cui è possibile ricaricare la 
batteria (utilizza 2 pile ricaricabili AAA). 
Per informazioni www.canyon-tech.it 



SITECOM WL-032 WIRELESS NETWORK OMNI ANTENNA 7DBI 



JABRABT160 



Ho i colori 
per la testa 

L'auricolare Bluetooth Jabra BT160 
viene venduto con 33 cover inter- 
cambiabili dagli stili più stra- 
vaganti e disparati, per il giusto 
abbinamento con l'abbiglia- 
mento. Oltre alla vocazione 
"trendy" l'auricolare include 
quanto serve per un utilizzo 
pratico: ovviamente un tasto 
di inizio e conclusione di 
chiamata e dei led di segna- 
lazione sullo stato di carica 
della batteria. 
Per informazioni 
www.jabra.com 




49,00 
euro *V>f 



Mai più "zone morte" 

Se nella vostra casa o in ufficio c'è qualche 
angolo in cui la rete Wi-Fi "non prende", 
dovete potenziare il segnale con una nuova 
antenna. Il modello WL-032 di 

Sitecom può essere collegato 
al router Wi-Fi, in modo da 
aumentare di circa il 
30% il raggio 
d'azione della rete 
locale. Per informazioni 
www.sitecom.com 

"1 ^ 39,99 

euro 



W EMCX WALLACE & GR00MIT CREA E DIPINGI 




TUCANO CAMERA BAG STILE 



Fotocamere al sicuro 




La combinata di pelle e nylon trasforma l'astuccio 
Stile di Tucano in un accessorio elegante 
e resistente per proteggere le 

fotocamere. L'interno è imbottito 
e nella tasca esterna possono 
essere riposte le schede di 
memoria. E disponibile in tre 
varianti di colore (nero, rosso 
e marrone) e in tre dimensioni. 
Per informazioni 
www.tucano.com 



Dalla plastilina 
alla carta 



Il film d'animazione "Wallace & 
Groomit: la Maledizione del 
Coniglio Mannaro" è arrivato 
nelle sale italiane forte di un Oscar 
vinto a marzo di quest' anno e si 
presenta al pubblico dei bambini 
con un programma per stimolare 
la creatività e inventare 
calendari, adesivi, poster, 
cartelli, biglietti e carta 
intestata con le immagini 
dei simpatici protagonisti 
in plastilina del film. 
Per informazioni 
www.emcx.it 
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In copertina Notebool 



* 




A cias Corto 




Inizia l'era dei notebook. Ecco come scegliere quello giusto per voi. 



di Renzo Zonin 



Per anni, il computer portatile (il notebook) 
è stato considerato dai più un po' come la 
seconda auto: una vettura tecnicamente 
limitata, ma comoda per le piccole necessità 
per cui la grande berlina da autostrada sarebbe sprecata, 
se non addirittura inadatta, come fare shopping in centro. 
E come le seconde auto sono cresciute negli anni in 
comodità, sofisticazione ed efficienza, pur mantenendo 



dimensioni ridotte, così è successo anche ai notebook, 
che soprattutto con le ultimissime generazioni spinte 
dai processori Centrino hanno visto le loro prestazioni 
salire di livello fino ad avere poco da invidiare ai classici 
modelli da tavolo. I computer portatili, fra l'altro, stanno 
conquistando spazi di mercato sempre maggiori, a spese 
ovviamente delle macchine da scrivania (i desktop). 
Difficile dire se l'aumento di prestazioni e il calo dei 
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prezzi abbiano incoraggiato un maggior numero di 
utenti ad acquistare il portatile, o se sia stata la maggiore 
richiesta a stimolare i produttori a presentare modelli 
più potenti e sofisticati. Noi comunque propendiamo 
per questa seconda ipotesi. 

L'aumento della diffusione dei notebook è dovuto, 
principalmente, alle mutate esigenze operative degli 
utenti. Fino a pochi anni fa il PC era essenzialmente 
lo strumento di lavoro dei colletti bianchi, i quali 
operavano tipicamente dall'ufficio (o dal "cubicolo", 
nel caso degli "open space" tanto popolari negli USA). 
Oggi, non solo molti colletti bianchi sono diventati 
"nomadici", ovvero operano dall'ufficio come da casa, 
o dalla sede del cliente, o dall'aereo in volo sull'oceano; 
ma in più il bacino di utenza del PC si è allargato a 
dismisura, fino a comprendere categorie di persone del 
tutto dinamiche. Pensate solo per un attimo agli studenti 
fuori sede, che devono usare il proprio PC a casa come 
al pensionato universitario, in aula come in biblioteca. 
Da noi non è ancora così, ma molte università americane 
prevedono l'acquisto obbligatorio di un PC portatile da 
parte degli studenti al primo anno. Si tratta di centinaia 
di migliaia di utilizzatori, in una sola categoria. 
Tutte persone che da quel momento in poi daranno 
per scontato il fatto di poter disporre, in qualsiasi 
luogo si rechino, di potenza di calcolo, connettività, 
e capacità di archiviazione. 

Naturalmente, anche se la soluzione definitiva - ovvero 
la sostituzione completa della macchina da tavolo con 
quella portatile - sta convincendo un numero crescente 
di utenti, per la maggior parte delle persone il notebook 
continua a essere la "seconda macchina". 
Un computer a cui si chiedono cose diverse da quelle 
richieste al proprio desktop. Se dal PC da tavolo si 
pretende potenza di calcolo, velocità estrema della 
grafica (per i giochi, sapete com'è...), espandibilità, 
grande capacità di memorizzazione, al portatile si 
chiede leggerezza, autonomia, ergonomia, capacità 
di connessione, compatibilità e interoperabilità con 
il proprio PC da tavolo. Ovviamente, ogni macchina 
ha le sue caratteristiche, e sul mercato si trovano 
innumerevoli modelli, ognuno pensato per le esigenze 
di una specifica classe di utenti. Questo è uno dei 
motivi per cui i notebook costano in media un po' di più 
di un computer da tavolo: la grande differenza di forme 
e dimensioni impedisce di usare in quantità significative 
componenti standardizzati, che abbasserebbero i costi 
grazie alle economie di scala. Difficile trovare due 
notebook che utilizzino la stessa scheda madre, o la 
stessa tastiera, o la stessa batteria, anche limitandosi 
alla gamma di un singolo produttore. 

Scelte personali 

Nel variegato mondo dei computer portatili, abbiamo 
cercato di individuare un metodo di classificazione, 
che ci permettesse di indirizzare il lettore nella scelta 
di una macchina adatta alle proprie esigenze. 
Per questo motivo, abbiamo suddiviso l'universo 
dei portatili in tre grandi segmenti, che corrispondono 



ai tre più frequenti "utilizzi-tipo". Iniziamo dal 
segmento degli utenti più esigenti, quelli che gli 
americani chiamano "power user". 
Queste persone hanno bisogno di computer capaci 
di elevata potenza di calcolo, buona capacità di 
archiviazione e connettività, schermo di grandi 
dimensioni. E, visto che in genere usano il computer 
per lavorare, preferiscono perdere meno tempo possibile 
a trasferire dati e sincronizzare i file fra il portatile e il 
computer sulla scrivania. Insomma, si tratta dei primi 
candidati a liberarsi del desktop in favore del notebook, 
usato come singolo computer. 

A questa fascia di pubblico i produttori hanno dedicato 
una classe di portatili detti, in gergo, "desktop 
replacement", ovvero "sostituti del desktop". Si tratta 
di notebook che, nelle intenzioni dei produttori, non 
dovrebbero far rimpiangere la macchina da tavolo che 
hanno sostituito. L'identikit di questi sistemi è presto 
fatto: processori di ultima generazione (tipicamente 
Intel Core Duo), schermi panoramici da 17", dischi fissi 
da 100 Gb e oltre, ampia gamma di interfacce, 
connessioni wireless di serie. 
Ovviamente, specifiche di questo tenore si pagano: 
peso elevato (spesso oltre i 4 chili), dimensioni 
generose (vicine a quelle di un foglio A3), bassa 
autonomia, cartellino del prezzo oltre i 2.000 euro. 
Tuttavia, questi svantaggi non spaventano chi ha deciso 
di sostituire il PC da tavolo con il portatile: peso e 
ingombro non sono un problema per un notebook che 
verrà usato prevalentemente in due postazioni fisse 




Centrino Tecnologia 
messa a punto da Intel. 
Prevede processori a basso 
consumo e relativi circuiti 
accessori, sviluppata con il 
preciso obiettivo di 
ottimizzare il rapporto fra 
potenza di calcolo e 
consumo di energia. 

Wireless Traduzione di 
"senza fili", indica tutte le 
tecnologie che consentono 
di trasmettere a distanza 
dati e segnali. 
Fra le principali tecnologie 
wireless usate nei PC 
ricordiamo Wi-Fi, Bluetooth 
e IrDA (infrarosso). 




(casa e ufficio per 
esempio), e verrà trasportato in auto 
dall'una all'altra; e l'autonomia di un paio d'ore sarà 
più che sufficiente per le rare occasioni in cui si dovrà 
consultare la posta dall'autogrill sull'autostrada. 
Resta sempre il problema del cartellino del prezzo... 
mettiamola così: chi ha bisogno di un notebook che 
sostituisca davvero il PC da scrivania con queste 
caratteristiche, di solito lo compra per lavoro. 
Quindi non di spesa si tratta, ma di investimento. E in 
ogni caso, si compra un computer solo, invece di due. 



▲ Nel segmento degli 
ultraportatili si stanno 
affermando macchine 
ibride, capaci di operare 
sia come notebook tra- 
dizionali, sia come tavo- 
lette sui cui scrivere 
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In copertina Notebook 




▲ LOIivetti Quaderno 
è stato il primo vero 
notebook ultraportatile. 
Montava uno schermo non 
retroilluminato e il sistema 
operativo era MS-DOS 



Due sono meglio di uno? 

Ovviamente, non sono moltissimi coloro che si ricono- 
scono nella descrizione che abbiamo appena dato. 
La maggior parte degli utenti ha già un PC da scrivania 
per i compiti più pesanti, ma necessita di una piattaforma 
mobile che la segua quando lavora fuori sede, frequenta 
l'università, viaggia in treno. In questi casi, si è disposti a 
rinunciare a qualcosa in termini di potenza e capacità di 
archiviazione, in favore di una maggiore ergonomia e 
autonomia. Non si transige comunque sulla connettività, 
anche perché il notebook dovrà colloquiare con il PC da 
tavolo (per sincronizzare i dati o per accedere a Internet 
dal collegamento fisso, se non avete già installato il router 
Wi-Fi). A questa fascia di utenza è dedicata la maggior 
parte delle macchine presenti sul mercato. Si tratta in 
genere di notebook equipaggiati con processori classe 
Centrino o AMD Mobile, dotati di schermi da 12" a 15" 
(anche panoramici) che determinano dimensioni vicine 
a quelle di un foglio A4, e pesi intomo ai 3 kg. 
L'equipaggiamento comprende poi hard disk da 40 a 80 Gb 
e un drive ottico, mentre il vecchio floppy disk sempre più 
spesso è eliminato o sostituito da un lettore di schede flash. 
A causa dell'ampia forbice di prezzi, variabili fra gli 800 
e i 2.000 euro circa, le dotazioni di serie delle macchine 
appartenenti a questa categoria sono le più varie. Si va da 
modelli dotati del solo lettore CD/DVD a modelli dotati di 
masterizzatore doppio strato multistandard, da macchine 
che comunicano solo via modem o interfaccia di rete 
Ethernet 10/100 a notebook dotati di porte Gigabit Ethernet 
e di connessioni senza fili Bluetooth e Wi-Fi. A dispetto 
dell'apparente "chiusura", questi sistemi hanno buone 
possibilità di configurazione, anche se quasi sempre si 
tratta di opzioni da richiedere prima dell'acquisto: in 
pratica, il produttore ha in catalogo per ogni macchina una 
serie di configurazioni, fra le quali il cliente può scegliere 
quella più adatta alle proprie esigenze (e al proprio 
portafogli). L'aggiunta successiva di componenti, fatta 
eccezione per l'espansione di memoria, potrebbe 
rivelarsi impossibile o comportare un notevole 
esborso di denaro, visto che richiederà un intervento 
del laboratorio per aprire e modificare il notebook. 

La nicchia dei piccoli 

Anche se le due tipologie di macchine finora citate 
soddisfano i desideri della grande maggioranza degli 
utenti, rimane ancora un piccolo numero di persone 
per cui i notebook "tradizionali" non sono pienamente 
soddisfacenti. Stiamo parlando di chi vuole la massima 
portabilità, perché utilizza il computer prevalentemente 
in viaggio (aerei, treni) e deve quindi disporre di una 
macchina leggera, poco ingombrante, e dotata di lunga 
autonomia. Bene, a questo tipo di esigenze l'industria 
sta rispondendo con i cosiddetti "subnotebook": una 
categoria di computer portatili caratterizzati da peso sotto 
i due chili, schermi da 9" a 12" che consentono di arrivare 
a dimensioni minime, inferiori al classico foglio A4 con 
ottime capacità di connessione - sia in modalità cablata, 
con modem e interfacce Ethernet, sia soprattutto senza fili, 
con schede Wi-Fi, Bluetooth o anche GSM per la telefonia 



► Se la robustezza è 
per voi un parametro 
fondamentale, è 
il caso di pensare 
a portatili apposi- 
tamente progettati 
per operare 
in ambienti ostili, 
come questo 
Panasonic 
Toughbook 




cellulare. Le ridotte dimensioni impongono a volte la 
rinuncia al lettore/masterizzatore di CD e DVD. 
Il segmento dei subnotebook è relativamente nuovo, 
e il suo essere "di frontiera" fra i notebook veri e propri 
e i palmari/cellulari evoluti ha fatto sì che le architetture 
fossero meno rigidamente definite che negli altri comparti. 
Fra i subnotebook quindi ci sono sia macchine che 
sembrano computer portatili miniaturizzati, sia altre che 
ricordano dei palmari glorificati, con un grande schermo 
sensibile al tocco che sostituisce la tastiera. In quest'ultimo 
caso, parliamo più propriamente di tablet PC o "tavolette". 
Ci sono anche le macchine "ibride", piccoli notebook nei 
quali lo schermo può girare attorno a un perno, andando 
a coprire la tastiera e trasformando il PC in un tablet. 
Questo consente, ovviamente, di avere il meglio dei due 
mondi. Ma le cose belle non sono mai regalate, visto che 
si tratta di una soluzione costruttiva raffinata che prevede 
la presenza, oltre che della tastiera e deh" LCD, anche del 
pannello sensibile al tocco. Per finire, un piccolo cenno 
storico: il primo subnotebook a raggiungere un certo 
successo commerciale portava il marchio Olivetti e si 
chiamava Quaderno. Era grande quanto un foglio A5, 
pesava circa 1 chilo ed era dotato anche di un registratore 
vocale digitale azionabile indipendentemente dal PC, 
una novità assoluta per quei tempi. Oggi il segmento è 
dominato da taiwanesi, cinesi, coreani e giapponesi, ma è 
bello sapere che, anche nelle tecnologie, a volte noi italiani 
precorriamo i tempi. A questo punto, probabilmente, avrete 
già individuato quale profilo di utente fra i tre indicati 
corrisponda meglio al vostro. Resta da decidere quale 
notebook scegliere fra i tanti disponibili sul mercato. 
Per semplificare la scelta, in queste pagine troverete tre 
sezioni con note più specifiche, e tre tabelle nelle quali 
confrontiamo testa a testa sei notebook - due per ogni 
categoria. Abbiamo volutamente scelto macchine anche 
piuttosto diverse fra loro, proprio per darvi un'idea più 
completa di ciò che offre il mercato. E ora, a voi la scelta. 
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Piccolo è bello 

La scelta di un subnotebook è probabilmente la più 
articolata fra le tre categorie che abbiamo individuato. 
Questo perché si tratta della fascia in cui le macchine 
presentano le diversità più marcate. La prima cosa da 
fare è decidere la tipologia di subnotebook, fra tradi- 
zionale, tavoletta e ibrido. I modelli tablet (a tavolette) 
sono una delle grandi promesse non mantenute 
dell'informatica. Dovrebbero garantire la più naturale 
interazione uomo/computer, ma di fatto sono comodi 
solo per chi li deve utilizzare prevalentemente per 
riempire moduli prestampati, o per poche altre applica- 
zioni di nicchia: visualizzazione di documenti e foto, 
gestione di articoli di magazzino e simili. Se il vostro 
utilizzo tipico richiede per esempio la scrittura di lunghi 
testi, la mancanza di una tastiera si fa subito sentire. 
Decisamente più universali le macchine concepite come 
un notebook "ristretto" nel peso e nelle dimensioni. 
Nella fascia alta vanno per la maggiore, tanto per fare 
qualche nome, alcune macchine della serie Vaio di Sony 
e quelle della serie X di Lenovo, oltre al Flybook di 
Dialogue. In genere, si tratta di computer dotati di 
processori non particolarmente potenti, e sono 
ottimizzati per compiti che potremmo chiamare di 
automazione d'ufficio: scrittura testi, gestione di piccoli 
fogli di calcolo, utilizzo della posta elettronica, 
navigazione su Internet. L'utilizzo di componenti poco 
comuni, reso necessario dal poco spazio disponibile 

► Anche un 
subnotebook 
di impostazione 
tradizionale può 
avere qualcosa 
da dire a livello 
di design. Per 
esempio questo 
Sony Vaio TR1, ha 
una veste estetica 
che si fa notare 
a prima vista 




all'interno, a 

volte porta qualche 

problema di compatibilità con 

applicazioni pesanti o poco diffuse. 

Inoltre, le dimensioni lillipuziane di schermo e tastiera 

rendono un po' scomoda l'interattività con la macchina, 

soprattutto se non si hanno dita da pianista. 

Tuttavia, ingombro e dimensioni ridotte si fanno 

apprezzare da subito nell'uso quotidiano. 

Se volete il meglio dei due mondi, e spendere qualche 

euro in più per voi non è un problema, un subnotebook 

ibrido potrebbe essere una buona soluzione: ha tutte le 

componenti di uno tradizionale, ma in più uno schermo 

sensibile al tocco che permette di controllarlo da uno 

stilo invece che da un trackpad o da un mouse esterno. 





ULTRAPORTATILI 




ACER 


I LENOVO 


Modello 


TRAVELMATE 301 OWTMI 


THINKPAD X41 TABLET 


Prezzo (IVA inclusa) 


1.643 euro 


2.556 euro 


Contatto 


039/68431 


02/59621 


Numero verde 


199-509950 


800-597592 


Sito internet 


www.acer.it 


www.lenovo.com/it 


Caratteristiche 




Processore 


Intel Pentium Core Duo T2300 


Intel Pentium M 758 LowVoltage 


Frequenza / Bus / Cache 


2x1,6GHz/667MHz/2Mb 


1,5GHz/400MHz/2Mb 


Chipset 


Intel 945PM 


Intel 91 5GM 


Memoria 


1024 Mb 


512 Mb 


Capacità del disco fisso 


100 Gb 


60 Gb 


Schermo 


TFT 12,1" 


TFT 12,1" 


Memoria Video 


224 Mb condivisa 


128 Mb condivisa 


Unità ottica 


Masterizzatore esterno 
DVD Doublé Layer 


- 


Dispositivo 
di puntamento 


Trackpad 


Trackpad, Joystick 


Connessioni 
audio e video 


Audio In/Out, VGA 


Audio In/Out, VGA 


Interfacce 


FireWire, 3 USB 2.0 


3 USB 2.0 


Connessioni di rete 


Ethernet Gigabit, modem 


Ethernet Gigabit, modem 


Supporto per reti senza fili 


Wi-Fi b/g, Bluetooth 


Wi-Fi b/g, Bluetooth 


Sistema operativo 


Windows Xp Pro 


Windows Xp Pro 


Accessori forniti 
Predisposizione docking 
Peso 


No 
1,65 Kg 


ZMZ.Z..... 
1,26 Kg 


Dimensioni 


297 x 210 x 24.5 mm 


268x211 x 20.6 mm 


Autonomia 


96 min. 


391 min. 


Note 


Ibrido 


Assistenza 




Durata garanzia 


1 anno 


3 anni 


Contatto Assistenza 


199-509950 


800-597592 


Giudizio 




Prestazioni 2D* KQ 


N.d. 


Prestazioni 3D K3 


^^^■J 


^^^^^^^^■3 


K[*l 


Rapporto Qualità/Prezzo Hil 


^^^^^^^El 


Voto finale 


8 


7 


Il voto finale tiene conto dei seguenti pararne 
* Per verificare le Drestazioni 2D e 3D dei do 




ri e garanzia 

Performance e 3Dmark2005. 






nesso di ottenere un risultato valido. 
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In copertina Notebook 



PER L'UFFICIO 




Modello 


PREMIUM 6963 DW DUAL VGA 


MEGABOOK M630 


Prezzo (IVA inclusa) 


1 .399 euro 


865 euro 


Contatto 


- 


info@msi-italia.com 


Numero verde 


800-468646 


02/533399 (A pagamento) 


Sito internet 


www.computerdiscount.it 


www.msi-italia.com 


Caratteristiche 






Processore 


Intel Pentium M 740 


Amd Mobile Sempron 2800+ 


Frequenza / Bus / Cache 


1, 73 GHz /533 MHz /2 Mb 


1,6 GHz/800 MHz /256 Kb 


Chipset 


Intel 91 5G 


Sis M760/963 L 


Memoria 


1024 Mb 


512 Mb 


Capacità del disco fisso 


80 Gb 


40 Gb 


Schermo 


TFT 15,4" (Wide) 


TFT 15,4" (Wide) 


Memoria Video 


256 Mb 


128 Mb condivisa 


Unità ottica 


Masterizzatore DVD 
Doublé Layer 


Masterizzatore DVD 
Doublé Layer 


Dispositivo 
di puntamento 


Trackpad 


Trackpad 


Connessioni 
audio e video 


Audio In/Out, VGA 


Audio In/Out, VGA, S-Video 


Interfacce 


FireWire, 3 USB 2.0 


4 USB 2.0 


Connessioni di rete 


Ethernet 10/100, modem 


Ethernet 10/100, modem 


Supporto per reti senza fili 


Wi-Fi b/g 


Wi-Fi b/g 


Sistema operativo 


Windows Xp Home 


Windows Xp Home 


Accessori forniti 


- 


Telecomando 


Predisposizione docking 


No 


No 


Peso 


3,2 Kg 


2,6 Kg 


Dimensioni 


333 x 272 x 25,9 mm 


355x255x30mm 


Autonomia 


118 min. 


140 min. 


Note 


Doppia scheda video 


- 


Assistenza 






Durata garanzia 


3 anni 


2 anni 


Contatto Assistenza 


800-468646 


www.msi-italia.com/assistenza.htm 


Giudizio 






Prestazioni 2D* 


^^^^^^^^^^El 


^^^^^^^Kl 


Prestazioni 3D 


^^^^^^^^H3 


N.d. 


Portabilità** 


^^^^^KJ 


^^^^^^^■J 


Rapporto Qualità/Prezzo 


^^^^^^^Kl 


^^^^^^^KJ 


Voto finale 


8 


7 
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La seconda macchina 

Ebbene sì, la maggior parte degli utenti sceglie un notebook 
come complemento al computer da tavolo che ha in casa o 
in ufficio. Sul mercato esistono centinaia di modelli, con 
prezzi tra i 700 e i 2.000 euro. Come orientarsi? Prima di 
tutto, chiedetevi come userete il notebook e cosa vi servirà 
realmente avere con voi. Fate lavoro d'ufficio? Vi serviran- 
no un disco capace, molta RAM, un buon schermo LCD, 
magari un'uscita S-Video per collegare al volo un video- 
proiettore con cui mostrare una presentazione ai colleghi o 
ai clienti. Siete appassionati di multimedialità, tanto da tra- 
scorrere il tempo di volo fra New York e Milano montando 
il filmato ripreso nella Grande Mela? Allora ci vuole un 
disco veloce e molto capiente, la presa FireWire per la tele- 
camera, magari il lettore di schede di memoria per trasferire 
le foto e gli ingressi e uscite audio digitali e analogiche per 
collegare il microfono e la vostra sorgente audio preferita. 
E ovviamente il masterizzatore di DVD, per incidere il film 
definitivo prima ancora dell'atterraggio a Malpensa. Siete 
amanti della fotografia digitale? Allora ci vogliono prese 
USB 2.0 per connettere la reflex, lettore di schede integrato, 
schermo ad alta risoluzione (meglio panoramico per fare 
fotoritocco), uscita video per mostrare i vostri capolavori 
agli amici. Diamo per scontate le risorse per la connessione: 
almeno un modem, una presa di rete e un'interfaccia Blue- 
tooth sono praticamente obbligatorie, perché consentono il 
collegamento a Internet da qualsiasi posto vi troviate (ma- 
gari insieme a un cellulare) o 
al vostro computer da tavolo 
per lo scambio dei dati e la 
sincronizzazione fra gli 
hard disk. Le configura- 
zioni possibili di queste 
macchine sono moltis- 
sime, ma ricordate che 
è difficile aggiungere 
componenti all'interno 
del computer: 




▲ Lofferta del mercato si concentra in massima parte 
nel segmento dei desktop convenzionali. Molti produttori 
hanno in catalogo diverse famiglie di macchine, mirate 
verso utilizzi specifici. È il caso di Toshiba, che dedica 
la famiglia Satellite all'uso casalingo, la Satellite Pro ai 
professionisti attenti ai costi e la serie Tecra agli utenti 
esigenti (in foto il modello S3) 

tutto quello che non c'è, spesso va aggiunto esternamente. 
Se non è un problema girare con una borsa piena di acces- 
sori, bene, altrimenti, valutate attentamente prima di esclu- 
dere una periferica che sapete che prima o poi vi servirà. 
E soprattutto, quando scegliete controllate l'ergonomia della 
macchina, in particolare tastiera, schermo e dispositivo di 
puntamento: sono le tre parti con cui interagite continua- 
mente, e non possono essere sostituite con altre diverse. 
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Il desktop? Lo butto! 

Chi vuole rinunciare completamente al desktop, se sceglie 
il notebook, deve porsi la stessa domanda che si è posto 
quando ha scelto il computer da tavolo: a cosa mi serve? 
In base all'utilizzo prevalente previsto, ci si orienterà verso 
modelli che privilegiano particolari aspetti della dotazione. 
Chi usa il portatile per il lavoro d'ufficio, probabilmente 
non avrà bisogno di una potenza eclatante del processore, 
ma gli servirà di una macchina con molta RAM (per maci- 
nare facilmente dati di Access, fogli di Excel, testi di Word, 
meglio non scendere sotto il Gbyte) e un disco capace dove 
archiviare tutti i propri documenti. A proposito, i dischi per 
notebook ad alta velocità e capacità sono ancora piuttosto 
costosi e rari; se dovete scegliere fra un 100 Gb a 5.400 giri 




▲ / notebook "desktop replacement" sono grandi, a causa 
degli schermi panoramici da 1 7" che montano, ma non 
tutti sono spessi e pesanti. Il PowerBook di Apple, per 
esempio, è spesso 2,5 cm e pesa 3, 1 kg 

e un 80 Gb a 7.200 giri, ricordate che la minor velocità 
spesso può essere più che compensata aumentando la 
RAM, mentre alla minor capacità non ci sono rimedi. 
Il masterizzatore DVD multistrato, da usare regolarmente 
come unità di backup, è d'obbligo, così come una porta 
Ethernet veloce per collegarsi alla rete dell'ufficio, e 
sistemi di connessione alternativi per le altre occasioni 
(modem, Wi-Fi e Bluetooth sono il minimo indispensabile, 
perché insieme a un cellulare garantiscono di potersi 
connettere a Internet praticamente dovunque). Sempre chi 
fa lavoro d'ufficio troverà comode le tastiere dotate di un 
"vero" tastierino numerico separato, e un grande schermo 
panoramico da 17" - utile anche per presentazioni Power- 
point. Chi usa il notebook prevalentemente per compiti 
tecnico/scientifici o per creare contenuti multimediali, 
apprezzerà molto la potenza di elaborazione, e dunque 
il processore di bordo dovrà per forza essere dell'ultima 
generazione (i Core Duo di Intel si spingono oggi fino a 
2, 16 GHz), lo schermo ad alta risoluzione, e dovranno 
essere presenti porte a cui connettere dischi esterni supple- 
mentari e telecamere/digitalizzatori video, ovvero USB 2.0 
e FireWire. Detto questo, non aspettatevi da questi mostri 
autonomie elevatissime: è vero che le batterie sono grandi 
e che i processori Intel consumano poco, ma molte altre 
componenti, come il monitor e i dischi ad alte prestazioni, 
sono affamate di energia. Un'ultima nota: se contate di 
usare il notebook per divertirvi, resterete delusi: quasi tutti 
montano chip grafici non all'altezza di quelli dei desktop. 





MASSIMA POTENZA 




ASUS 


| HP 


Modello 








LW1 

Jwb\l 

PAVILION DV8028EA 




nctcì 






n «"'°F TECHNOLOGY 




A7J 


f 


Prezzo (IVA inclusa) 


1.749 euro 


1 .399 euro 


Contatto 


02/92607330 


Numero verde 


199-400089 (A pagamento) 


- 


Sito internet 


www.asus.it 


www.hp.com/it 


Caratteristiche 




Processore 


Intel Pentium Core DuoT2300 


AmdTurion64ML-32 


Frequenza / Bus / Cache 


2x1,6 GHz /667 MHz /2 Mb 


1,8 GHz/ 800 MHz /512 Kb 


Chipset 


Intel 945PM 


Ati Xpress 200 


Memoria 


1024 Mb 


1024 Mb 


Capacità del disco fisso 


60 Gb 


2 da 80 Gb 


Schermo 


TFT 17" (Wide) 


TFT 17" (Wide) 


Memoria Video 


256 Mb 


128 Mb 


Unità ottica 


Masterizzatore DVD 
Doublé Layer 


Masterizzatore DVD 
Doublé Layer 


Dispositivo 
di puntamento 


Trackpad 


Trackpad 


Connessioni 
audio e video 


Audio In/Out, VGA, DVI.S-Video 


Audio In/Out, VGA, S-Video 


Interfacce 


FireWire, 5 USB 2.0, IrDA 


4 USB 2.0, IrDA 


Connessioni di rete 


Ethernet 10/1 00, modem 


Ethernet 10/100, modem 


Supporto per reti senza fili 


Wi-Fi b/g, Bluetooth 


Wi-Fi b/g, Bluetooth 


Sistema operativo 


Windows Media Center 


Windows Xp Home 


Accessori forniti 


- 


Predisposizione docking 


No 


No 


Peso 


4 Kg 


3,4 Kg 


Dimensioni 


405x314x38 mm 


397x282x38mm 


Autonomia 


116min. 


186 min. 


Note 


- 


Assistenza 




Durata garanzia 


2 anni estendibile a 3 


1 anno estendibile a 3 


Contatto Assistenza 


199-400089 (a pagamento) 


02/92607330 


Giudizio 




^^^^^^^^^^^■u 


^^^^^^^^■J 


Prestazioni 3D KQ 


^^^^^KJ 


Portabilità" t ^^H^HJ 


^^^^^^^HJ 


Rapporto Qualità/Prezzo BJ 


^^^^^^tl 


Voto finale 


8,5 


7,5 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Font Una famiglia di caratteri basata su 
un medesimo stile che comprende lettere 
alfabetiche, numeri e segni di punteg- 
giatura. Ogni font può avere diversi stili: 
grassetto, sottolineato, corsivo. Uno dei 
font più comuni è ilTimes New Roman. 

MiniDV (Mini Digital Videocassette). 
La versione compatta del nastro 
magnetico DV. Un formato di 
registrazione digitale che permette di 
registrare sequenze video e ha sostituito 
negli ultimi anni le ormai vecchie 
cassette analogiche. Il MiniDV usa la 
compressione video digitale per ottenere 
filmati ad alta qualità con una risoluzione 
di circa 500 linee, e un bit rate di 25 Mbts. 

Plug-in Piccoli software che integrano 
le funzionalità di un programma o di un 
sistema operativo. 

Registro di sistema È uno dei file 
fondamentali per il funzionamento di 
Windows. Contiene innumerevoli 
informazioni necessarie per il funziona- 
mento del sistema operativo, delle 
periferiche hardware e di tutte le 
applicazioni installate. 

Spyware Gli Spyware sono software 
che, una volta installati nel PC, distribui- 
scono a siti specializzati in marketing le 
informazioni sulle abitudini on-line 
dell'utente (i siti Web visitati, le parole 
chiave inserite nei motori di ricerca, ecc.). 

Wave Un formato per file audio e video 
con estensione WAV sviluppato da 
Microsoft e IBM per computer con 
processore Intel o compatibili. 




Il font preferito 

DHo installato sul mio 
computer il software Word 
2003. Tra i vari font che utilizzo, 
l'altro giorno la mia scelta è 
caduta su Black Chancery. 
Ho avuto però una sgradita 
sorpresa. Nella digitazione non 
tutti i caratteri vengono riportati 
sul foglio di lavoro. Per esempio, 
il simbolo dell'apostrofo non è 
compreso, così come il carattere 
"ù" oppure "ì" o altri ancora. 
Visto che il tipo di font Black 
Chancery mi piace molto, sapreste 
dirmi se, per scrivere questi 
caratteri devo premere qualche 
altro tasto? 

Lettera Firmata 

RI1 carattere che hai scelto è un 
font di pubblico dominio, che è 
stato creato in paesi anglosassoni 
come la maggior parte di quelli che 
puoi scaricare da Internet. Per questo 
motivo il suo creatore non si è preoc- 
cupato di creare anche le lettere 
accentate, che Word sostituisce con 
caratteri del font predefinito. Non ti 
resta altra soluzione che cercare sul 
Web un carattere simile ma con le 
lettere accentate, oppure acquistare 
il carattere commerciale da cui 
Black Chancery è stato copiato: la 
maggior parte dei caratteri gratuiti 
è infatti la copia di quelli creati 
dalle società che da molto tempo 
progettano e vendono i caratteri 
tipografici, come Linotype 
(www.linotype.com) o Agfa 
( www.agfamonotype.com) . 



Tirhi[*i 




Una buona raccolta di font si trova 
anche sul sito Web di Microsoft, alla 
pagina www.microsoft.com/ 
typogtaphy. Se l'argomento è di 
tuo interesse leggi il Passo a passo 
a pagina XIII. 

Cos'è il FLAC? 

D Utilizzo i programmi 
BitTorrent e Azureus con cui 
ho provato a scaricare dei file 
WAV. Purtroppo essi compaiono 
con l'estensione ".flac" non 
riconosciuta da nessun lettore. 
Mi potete aiutare? Inoltre, da 
quando ho installato Azureus, il 
computer è diventato più lento 
nella navigazione e non 
carica alcune pagine. Mi 
sapete dire se questo è un 
comportamento normale 
da parte del mio PC? 

Vincenzo 



CD-ROM di partenza. Applica cioè 
una conversione senza perdite, come 
il formato ZIP che ti permette di 
comprimere una cartella senza 
perdere neppure un bit del suo 
contenuto. Gli svantaggi di FLAC 
sono la maggiore occupazione di 
spazio sul disco e il fatto che questo 
formato non è riconosciuto da 
Windows Media Player o da iTunes. 
Questo perché si tratta di uno 
standard open source di alta qualità 
che non supporta i metodi anticopia 
imposti dalle case discografiche. 
Puoi però riprodurre i file con 
estensione ".flac" con il programma 
Winamp, dopo aver scaricato e 




RI1 formato FLAC è una 
versione più evoluta 
del formato MP3 e riesce 
a conservare interamente 
la qualità audio del brano 
originale presente sul 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Mentesana 

vince il mouse Pocket Color di Kensington 



Kensingtorv 
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La catch Documenti e un coJbgomcnto ale ccrldlc dì 
declinazione Riportata di seguita 



Pc-rcaso cottelo; dì dcilmononc 
DcsfrKeionc: CfòaWtngrfl 



[ Riprovine. J | Sposta... J [ T rove dcstnaeipnc. 



Proprietà - Documenti 



Come si sposta la cartella 
Documenti? 

DHo due partizioni del disco fisso e voglio 
lasciare su "C:"soloi programmi, mentre 
su "D:" voglio tenere i miei dati. Per questo mi 
piacerebbe che a ogni salvataggio mi venisse 
proposta in automatico una cartella Documenti 
sul disco "D:". So che bisogna apportare delle 
modifiche al registro di sistema, ma non so 
dove intervenire e come, mi potreste aiutare? 

Giuseppe Mentesana 

RPer spostare la posizione della cartella 
Documenti non c'è bisogno di intervenire sul 
registro di sistema. Ti basta fare clic con il tasto destro 
sul pulsante Start e scegliere la voce Proprietà dal 
menu. Seleziona la casella "Menu di avvio classico" e 
conferma con un clic su "Ok": sul desktop di Windows apparirà anche l'icona 
della cartella Documenti. Fai clic con il tasto destro su di essa e scegli 
Proprietà, poi batti il nuovo percorso nella casella chiamata "Percorso cartella 
di destinazione". Per esempio, se hai deciso di usare la cartella documenti 
nel disco "D:" batti "D:\documenti". Conferma la scelta, attendi la copia 
automatica dei file e riavvia il PC. Se questa soluzione non ti piace perché 
usi qualche vecchio programma che non tiene conto della tua preferenza, 
ti spieghiamo un secondo trucco un poco più complicato. Funziona solo se 
l'unità "C:" usa il filesystem NTFS, perciò prima di metterlo in pratica devi fare documenti predefinita. 



clic con il tasto destro sull'icona dell'unità "C:", 
scegliere Proprietà e verificare se il filesystem è 
di tipo NTFS. Apri l'icona dell'unità "C:" nelle risorse 
del computer e seleziona la cartella chiamata 
"Document and settings\nomeutente\documenti", 
quindi seleziona tutto il contenuto e spostalo in 
un'altra posizione con i comandi Taglia e Incolla, in 
modo che la cartella sia vuota. Se Windows segnala 
che esistono file in uso e non ti lascia proseguire, 
devi fare clic su Start, scegliere "Chiudi sessione", 
disconnetterti e rientrare in Windows con un diverso 
nome utente. Poi devi rinominare la cartella 
documenti che avevi tentato di spostare, e crearne 
un'altra vuota chiamata Documenti nella stessa 
posizione. Ora fai clic con il tasto destro sull'icona 
"Risorse del computer", che si trova sul desktop 
di Windows, e scegli dal menu la voce Gestione. 
Si aprirà la finestra di gestione del computer, espandi con un clic del mouse 
la voce sul lato sinistro chiamata "Gestione disco". Nella rappresentazione 
grafica del contenuto che si trova nel quadrante in basso a destra, fai clic con 
il tasto sinistro del mouse sulla barra colorata dell'unità "D:" e poi fai clic di 
nuovo con il tasto sinistro per richiamare il menu. Scegli la voce "Cambia 
lettera e percorso di unità" e sfoglia il disco "C:" per selezionare la cartella 
vuota chiamata "Document and settings\nomeutente\documenti", quindi 
conferma la scelta. Adesso l'unità "D:" corrisponde anche alla cartella 



ji: 



installato il plug-in che trovi sul sito 
Web www.winamp.com. Mentre 
Azureus è attivo, è normale notare 
un rallentamento della navigazione. 
Se il rallentamento persiste anche 
quando Azureus non è in esecuzione, 
allora devi installare un programma 
antispyware come Ad-Aware e 
controllare il PC. Devi fare molta 
attenzione perché certi software di 
scambio file e molti dei programmi 
distribuiti nella rete sono un vero 
"brodo di coltura" per virus e 
Spyware. 

Navigazione... 
con errore! 

DHo 80 anni e da qualche tem- 
po mi diletto con il mio PC 
(dotato di Windows Xp, versione 
2002), che solitamente mi tiene 
compagnia e mi toglie dall'isola- 



mento fisico e intellettuale. 
Ultimamente però, ogni qualvolta 
mi collego a Internet tramite la 
connessione ADSL, si presenta il 
seguente errore: "Runtime error 
100 at 0040541B". Non so come 
eliminare il problema, inizial- 
mente ho utilizzato un antivirus 
Norton ma ora è scaduto e non 
intendo rinnovare l'abbona- 
mento. Avete qualche buon 
consiglio da darmi? 

Gori 

RI1 messaggio che ti appare 
quando apri Internet è causato 
da un'estensione di Internet 
Explorer, per esempio potrebbe 
essere una barra per l' accesso ai 
motori di ricerca che non trova uno 
dei file di cui ha bisogno per 
funzionare. Se non ricordi di aver 



installato nessun modulo aggiuntivo 
sul tuo computer, probabilmente il 
PC è stato infestato da uno Spyware. 
Navigando nel Web con la linea 
ADSL senza particolari precauzioni 
di sicurezza, le probabilità di 
ricevere la "visita" di un worm, un 
virus, oppure uno Spyware sono 
elevatissime. Per risolvere il 
problema sul tuo computer ti 
consigliamo vivamente di tenere 
installato un antivirus. 
Se non vuoi utilizzare Norton 
Antivirus (a pagamento) poi 
scegliere, per esempio, avast! 
che è disponibile 
gratuitamente sul sito 
www.avast.com. 
Una volta installato il 
software fai il controllo 
completo del tuo disco e 
segui le istruzioni per rimuovere 



eventuali virus. Oltre all'antivirus ti 
consigliamo anche un antispyware 
specifico. Per esempio il programma 
gratuito AdAware che trovi sul sito 
www.lavasoftusa.com/ 
software/adaware. 
Non dimenticare 
infine di tenere 
sempre attivo 
almeno il firewall 
di Windows Xp. 
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(H N0D32 Antivirus program 
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Targets Log | Actions | Network] Setup ] 



Scanning log 



Scanning log 
N0D321. 97 (20010718) 
Scanning mernory for viruses: OK 
CheckingN0D32.EXE 

date: 119.2001 time: 13:17:00 

Checking disks and directories: C:\Mji DocumentsWiruses 

C:\Mv Documents\Viruses\CAUI.EXE - Win32/MTX.A virus 

C:\My Documents\Viiuses'\SirC:. : l2.e:-:e - W'in.?2.-''Sircam worrn 

C:\My DocumentsWirusesWRITE.EXE - Win95/Cih.1363 virus 

C:\My Documents\Viruses\my_docurnent.doc ■ W97M/Ethan.A virus 

number of diagnosed files: 4 

nurnber of viruses found: 4 

number of active viruses: 4 

termination tirine: 1 3:17:00 total time: sec (00:00:00) 



I 

f scroll log 




ersion: 1.97 (20010718) 



Help 



Aggiornare l'antivirus 

DHo installato sul mio 
notebook il programma 
antivirus NOD32. Quando 
utilizzo il computer compare 
spesso la scritta "Aggiornamento 
NOD 32:Errore di connessione 
al server". Mentre a fine 
scansione appare il messaggio: 
"C:/Pagefile.sys - errore durante 
l'apertura del file (il file è 
bloccato)". Attualmente questo 
non mi crea particolari problemi, 
ma vorrei risolvere la situazione. 
Voi cosa mi consigliate? 

Adria Bizzarri 



RI1 messaggio d'errore durante 
l'aggiornamento automatico 
di NOD32 può dipendere da una 
congestione temporanea del server 
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Internet che distribuisce le nuove 
definizioni dei virus, oppure dal 
fatto che in quel momento non sei 
collegato al Web. Devi preoccu- 
parti solo se il messaggio compare 
troppo spesso. 

Questo sarebbe il segno che il 
tuo PC non è aggiornato e quindi 
la protezione del computer è 
parzialmente compromessa. 
Il messaggio di errore relativo 
al file Pagefile.sys non è preoccu- 
pante: quel file è usato da 
Windows ed è normale che sia 
bloccato, perché si tratta del file di 
scambio della memoria virtuale. 

I suoni 
della natura 

DHo da poco comprato la 
mia prima videocamera 

MiniDV. Vorrei 
sostituire l'audio 
dei miei filmati 
con rumori della 
natura, per 
esempio il canto 
degli uccelli 
oppure il rumore 
dell'acqua. 
Mi potete indi- 
care qualche sito 
da dove poter 
scaricare questi 
suoni gratis 
in qualsiasi 
formato (WAV, 
MP3 o WMA)? 
Riccardo K. 



IL TORMENTONE 



E non se ne vuole andare... 

DVi scrivo per chiedervi come devo fare per disinstallare Norton 
Antivirus. Ho acquistato un nuovo PC dove era già installato 
questo programma che però, per vari motivi, ho deciso di non 
utilizzare. Ho provato in tutti i modi, ma non riesco a portare a 
termine l'operazione. Mi potete aiutare? 

Gianni 

RPer disinstallare Norton Antivirus o qualsiasi altro programma che 
non vuoi più usare devi conoscere un piccolo trucco: apri l'icona 
"Account Utente" del Pannello di controllo e prendi nota del nome del tuo 
utente e di quello degli amministratori del computer. Fai clic sul tasto 
Start, scegli "Chiudi sessione" e poi Disconnetti. Apparirà una richiesta 



Programmi attu-Jnwnte retatati: 
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d'accesso al computer: scegli e batti sulla tastiera il nome di un utente 

amministratore, inserisci la sua password e premi il tasto Invio. Se non 

conosci la password, probabilmente è vuota e 

battendo invio nella casella potrai accedere 

al PC, con il massimo dei privilegi. Ora 

apri il Pannello di controllo, scegli 

"Installazione applicazioni" e 

seleziona Norton Antivirus 

dall'elenco con un clic del tasto 

sinistro del mouse. Fai clic sul 

pulsante Rimuovi e segui le 

istruzioni. ■ 




RPer generare una colonna 
sonora rilassante e naturale, 
scarica il programma gratuito 
Atmosphere Lite dal sito Web 
www.telaxingsoftware.com. 
Atmosphere è un software che 
mescola in modo più o meno 
casuale una trentina di suoni 
registrati dal vivo per simulare con 



ottimi risultati ciò che sentiresti al 
mare, in un bosco o in un prato: tra 
i suoni sono presenti più di 10 canti 
d'uccelli. I risultati che puoi 
ottenere con questo programma 
sono molto convincenti, se non ti 
bastano puoi avere altri effetti e 
scenari acquistando la versione 
completa. 
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PER VINCERE il mouse di kensington, 

BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA à 



Kensington 

Ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante viene premiata con un mouse Pocket Color di Kensington. 

Un minimouse per notebook presenta un'interessante particolarità: sul dorso vi è una luce che si illumina con 24 diverse 
sfumature di colore! Questo magnifico mouse potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato! 

Per vincere basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare un fax al numero 
02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Computer Idea VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 




La licenza studenti 
è per sempre? 

DMi sembra di aver letto su 
una rivista di informatica 
che la versione 2003 di Office 
per studenti rimane di proprietà 
dello studente anche se questi 
termina il corso di studi. 
Mi sapete dire se è vero? Esistono 
versioni aggiornate di Office con 
tale clausola? 

Riccardo Muller 

RTi confermiamo che Microsoft 
autorizza l'uso della versione 
studenti di Office anche dopo il 
termine degli studi. Sulla licenza, 
che trovi anche sul sito Web di 
supporto è infatti precisato che 
"L'utente o il familiare dell'utente 



che ha ottenuto la licenza potrà 
continuare a utilizzare il prodotto 
anche se non soddisfa più i requisiti 
d'idoneità". Inoltre, ti ricordiamo 
che la licenza studenti di Office 
può essere installata contempo- 
raneamente su tre computer, ma 
solo in ambiente non lavorativo. 
Infatti, la licenza prosegue 
specificando che "L'utilizzo del 
prodotto è consentito esclusiva- 
mente per fini non commerciali 
(non a scopo di lucro)". 
Quindi puoi continuare a usare la 
copia di Office per esercitarti e per 
tenere i conti domestici, ma non 
per tenere la contabilità di 
un'azienda. La licenza studenti è 
disponibile anche per la versione 
attuale di Office 2003. 
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Office Edizione Studenti e Docenti 2003 

Utilizzare Office a casa e scuola. 
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La tastiera 
disobbediente 

DHo un PC dotato di sistema 
operativo Windows Xp. 
Negli ultimi giorni la tastiera è 
"impazzita". Per meglio dire, 
presenta alcuni tasti relativi alle 
lettere invertiti con numeri e 
simboli. Non so come risolvere la 
situazione, potete aiutarmi? 

Lettera firmata 

RSe il tuo computer è un 
portatile, probabilmente hai 
premuto inavvertitamente il 
pulsante che blocca il tastierino 
numerico. Quando questa funzione 
è attiva, il gruppo di tasti che si 
trova nella parte destra della 
tastiera è assegnato alla funzione 
di tastiera numerica e scorrimento 
del cursore. Di solito l'inserimento 
della funzione tastierino numerico 
è segnalato da una spia contras- 
segnata con la scritta Num. 



Controlla la presenza di questa 
spia. Il cambio del funzionamento 
del tastierino numerico avviene 
grazie alle scritte sui tasti di colore 
azzurro. Cerca il tasto corretto 
sulla tastiera (con la scritta Num 
azzurra) e premilo in corrispon- 
denza del pulsante contrassegnato 
dalla scritta FN. Questo è un tasto 
che, premuto in contemporanea ad 
altri pulsanti, permette di utilizzare 
la funzione segnalata con il colore 
blu. Se non riesci a risolvere il 
problema seguendo questa 
procedura, probabilmente è stata 
inavvertitamente selezionata la 
mappa dei caratteri di un'altra 
lingua. Fai doppio clic sull'icona 
"Opzioni internazionali e della 
lingua" nel Pannello di controllo 
e vai alla scheda Lingue. 
Fai clic sul pulsante Dettagli nella 
sezione "Servizi di testo e lingue di 
input" e scegli Italiano nella casella 
"Lingua di input predefinita". 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea VNU Business 
Publications Italiana Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.compjjteHdea.it_ 
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Glossario 



DPI Dots Per Inerì (punti 
per pollice). Unità di misura 
utilizzata per indicare la riso- 
luzione delle immagini, o di 
dispositivi quali stampanti e 
scanner. Maggiore è la risolu- 
zione della periferica, migliore 
è la qualità del risultato 
(in stampa o in scansione). 

Ethernet Uno standard 
per le reti locali di computer 
che definisce il sistema di 
trasferimento e condivisione 
dei dati. Per installare una 
rete ethernet, occorre inserire 
in tutti i PC un'apposita 
scheda e collegare i terminali 
tra loro mediante un cavo 
che consente il trasferimento 
delle informazioni. 

Hub Un dispositivo hardwa- 
re dotato di porte RJ-45. uti- 
lizzato per collegare più PC 
a un'unica rete. 

Livelli In inglese "layer". 
Il termine indica i diversi stra- 
ti indipendenti e sovrapposti 



di un'immagine grafica. 
In questo modo è possibile 
realizzare immagini comples- 
se regolando le trasparenze 
di ogni livello. 

PCI Peripheral Component 
Interconnect. Una porta per 
il trasferimento di dati tra il 
processore, le schede e le 
periferiche collegate al PC. 
Le schede PCI, una volta col- 
legate agli appositi alloggia- 
menti, spesso sono ricono- 
sciute e configurate automati- 
camente dal sistema. 

Switch Letteralmente: 
commutatore. Un dispositivo 
utilizzato per collegare tra 
loro più computer e condivi- 
dere la connessione a 
Internet. 

TCP/IPTransmission 
Control Protocol / Internet 
Protocol. L'insieme dei proto- 
colli di comunicazione utiliz- 
zati per gestire il traffico 
di dati nella rete Internet. 






In questo 
numero... 



a passo 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

- STACCA 



Le aree dei poligoni 

I fogli di calcolo aiutano grandi e piccoli 
a imparare la geometria II 

La rete... fatta in casa! 

Se avete più computer, potete collegarli facilmente 
per condividere file e risorse V 

Una buona foto può 
diventare perfetta! 

Photoshop Elements permette di eliminare tutti quei 
piccoli difetti che impediscono ai vostri scatti di essere 
dei capolavori Vili 

Che carattere! 

Sbarazzatevi dei font che non usate mai 
e installatene di nuovi XII 

Contenuti in ordine 

Non riuscite a trovare le informazioni che cercate 
nei documenti di Word? Basta realizzare una comoda 
e pratica tabella XV 

Tutti i filmati del mondo 

Google Video permette di cercare e vedere, centinaia 
di video amatoriali e non XVIII 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi *f 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 



ONSERVA 



DIFFICOLT 



23 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 
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EXCEL E CALC | 



Le aree dei 




poligoni 

I fogli di calcolo possono essere utili anche 
per studiare la geometria. 



^^* 



Gli studenti delle scuole elementari, 
medie e anche superiori che si cimen- 
tano nello studio della geometria, 
scopriranno in queste pagine come 
sia possibile utilizzare i fogli di calcolo 
Microsoft Excel e OpenOffice.org 
Cale per calcolare l'area dei poligoni 
irregolari. Calcoli che, a ben vedere, 
potrebbero servire anche ai loro 



genitori; in alcuni casi, infatti, occorre 
misurare aree irregolari, anche di 
cinque o più lati: un terrazzino (per 
calcolare quante piastrelle comprare), 
un prato (per la quantità di semente) 
e via dicendo. Leggete queste pagine, 
vi saranno utili anche per prendere 
confidenza con nuove formule e 
funzionalità dei due programmi. 



Excel 
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^M Prima di immergervi nei calcoli veri e propri, iniziate con 
una serie di schizzi in modo da avere un'idea della forma 
del poligono. Avviate Excel e, in un nuovo foglio di lavoro, 
disattivate la griglia: andate in Strumenti/Opzioni/Visualizza/Opzioni 
della finestra e deselezionate la voce Griglia. Posizionatevi poi 
su Visualizza/Barre degli strumenti e mettete un segno di spunta 
in corrispondenza della voce Disegno. A questo punto utilizzate 
lo strumento Linea per tracciare un poligono irregolare: ripetete 
l'operazione per creare poligoni dalle forme e misure differenti. 



2 Ogni figura (composta da una serie di linee rette) può 
essere divisa in triangoli: dunque, l'area complessiva 
della figura sarà data dalla somma delle aree dei triangoli 
che la compongono. A questo punto il gioco è fatto: grazie alla 
formula di Erone (date un'occhiata all'immagine successiva per 
i dettagli) siete in grado di calcolare l'area di ognuno dei triangoli 
semplicemente conoscendo la lunghezza dei sui tre lati. 
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E3 Mirraseli Firol - Carle 11 .ita 
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ABC D 


E F 
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H 


1 


LATOX LATOY LATOZ 


P 


AREA 








2 

:i 

4 
E 


10 10 


10 


16 
45 


43.30127819 
270 








>:i X 


15 






76 102 


127 


1525 


3875.97903 
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La formula di Eionc 


o .l.il.i da: 
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CALCOLO DELL'AREA DI FORME GEOMETRICHE IRREGOLARI 


2 




J 
4 


Inserire le mlsur 


. In metri, del lati di ciascun triangolo nelle colonne B,CeD. 








5 




X Y Z Area 


6 
7 
8 
? 
10 
II 
12 
IJ 
u 
I'j 
Iti 


Triangolai 


1D 10 10 «J 


Triangolo? 


39 36 1S 270 


Triangolo} 


76 102 127 34J7S.S7 


Trmngoìo4 




TriangoloS 




Triangolo^ 




Triangolo? 




TrhngoIoS 




Triangolo^ 






TriongololO 












17 


Area complessiva delia fiqura 4189.27 


18 




V> 




20 




n 




7} 





3 Passate al foglio di lavoro Calcoli, utilizzando le schede 
sottostanti: all'interno della prima riga inserite le intesta- 
zioni "LATOX", "LATOY" e "LATOZ" che rappresentano 
le tre lunghezze associate ai tre lati di ognuno dei triangoli. 
Dopo aver dato un'occhiata alla formula di Erone (fate un giro su 
http://it.wikipedia.org/wiki/Formula_di_Erone), vi sarà 
chiaro il significato delle formule per l'area e il semiperimetro, 
inserite rispettivamente nelle celle delle colonne E e D. 
Può accade che compaia un messaggio di errore nella colonna 
E, qualora i valori inseriti producano un risultato impossibile. 
Si tratta di un avvertimento utile: indica errori di misurazione 
o digitazione dei valori. 



□ Microsoft Excel - CarteM .xls 


:S] Ole Modifica Visualizza Inserisci Formato strumenti 


Dati Finestra ? 




ijjia^ji^jì.ìaia'i-j'isai'ìiiaft'é 


Il : Arial 


Q32 - fi 




A 


B 


c 


D 


E 


F 


1 




Area 










2 


Triangolol 


43.3012 










3 
4 


Triangolo2 


270 










Triangolo3 


3875,979 










5 














6 


Area figura 


4189,2802 
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8 














9 














10 














11 














12 














13 














14 





4 Copiate il contenuto delle celle della colonna E del 
foglio visto sopra all'interno del foglio di lavoro Risultati, 
il terzo del vostro documento. A questo punto vi basta 
inserire la semplice funzione SOMMA all'interno della prima 
cella vuota contenuta nella colonna (B, in questo caso) che 
contiene le aree computate. Excel si occuperà di sommarne 
automaticamente i valori. 



5 Abbellite graficamente il vostro foglio di calcolo, 
utilizzando una formattazione particolare e inserendo 
del testo esplicativo. La schermata mostra quello che 
potrebbe essere il risultato finale. 



Cale 



UJ-l 



. » ■ - r 



• !. i- • J HcSIt J> . 

== MJ__' r ___¥__ 



■ l . l ■ l . 



i ■ I - l ■ I ■ I 



_____ ____ 




t_wi____T 
■ * * T V O-Q-B-D-p 



^M Avviate OpenOffice.org Cale per creare un documento 
vuoto: è bene disporre di tre tabelle (in Cale una tabella 
corrisponde a un foglio di lavoro di Excel), ognuna 
individuata da un nome specifico. Per visualizzare meglio 
le forme geometriche che traccerete, consigliamo di eliminare 
la visualizzazione della griglia che individua le celle: fate clic su 
Strumenti/Opzioni/OpenOffice.org Cale e, nel sottomenu, fate clic 
su "Vista". Nel pannello di destra, all'interno della sezione "Supporti 
visivi", togliete il segno di spunta accanto alla voce "Linee della 
griglia" e fate clic su "OK". Infine, assicuratevi che sia presente 
la barra dei simboli Disegno. Posizionatevi sulla voce "Barre 
dei simboli", nel menu Visualizza. Mettete un segno di spunta 
in corrispondenza della voce Disegno. All'interno della barra 
dei simboli appena visualizzata, selezionate lo strumento Linea 
e tracciate il contorno di un poligono irregolare. Ripetete la 
medesima operazione per creare altre forme. 
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Passo a passo 



EXCEL E CALC 



lessar. 






. h ■ - r 






. 



■ i » i »-r E 




2 Calcolare l'area di una figura irregolare, come visto 
nella prima parte, corrisponde al calcolo della somma 
dell'area dei triangoli che la compongono. Per ognuna 
delle immagini, fissato un angolo, tracciate una linea retta che 
lo congiunga ai restanti angoli della figura irregolare (come da 
immagine). Creati i triangoli, è possibile procedere al calcolo 
dell'area utilizzando la formula di Erone, come visto in precedenza. 



ESe Hodfci ijsjobza Inscrad Formato Strumenti Dsitì Fbcstra Z 


i&'iSU u [&] 3 && 9|«] 5C^^-^ *r*- A fi il 'J:^ Hu ÉlDì 


: W |flral viu ,^|GC5 iiliffl Jl%i*l3S ^^ D^ 




|Q90 *| j w ii - 




ABC : E P G H I 


1 

! 

■1 

? 
ò 

R 

■:■ 
:■.' 

■-'. 
:: 
:* 
.-" 
■n 
:* 
.- 

■-■ 
:■:■ 

:o 


LatoA LatoB LatoC P AREA 

10 10 10 15 4X3 

39 :hs is Jh ;vn 

76 102 127 152.5 3375.93 
La formula di Erone è data da: 


5 = -Jp*(p-a)*(p- b)*(p-c) 

dove p Indica II semiperimetro del triangolo e a, b e e lo lunghezze del suolile lati. 

E-nrmitln in W: .Si }MMA[fì/:(:7J/7 

Form uta ì n E2; RADQf D2j D2-A2HDZ-B2)* (D2-CZ» « 



3 Passate alla seconda tabella del vostro. Prendendo 
in considerazione un singola immagine della tabella 
precedente, create tre intestazioni ("LatoA", "LatoB" 
e "LatoC", nell'esempio) per altrettante colonne. 
Queste conterranno le misure dei lati dei triangoli che compongono 
la figura. Accanto alle colonne appena predisposte, inserite 
due nuove intestazioni ("P" e "Area"): nella prima finiranno i 
semiperimetri dei triangoli corrispondenti; nella seconda, le aree 
calcolate attraverso la formula di Erone. 

La formula per il calcolo del semiperimetro (da inserire in D2) sarà 
dunque "=SOMMA(A2:C2)/2" (senza virgolette). Dopo l'inserimento, 
estendete tale formula anche alle celle sottostanti nella colonna D. 
Ora inserite nella cella E2 la formula di Erone: "=RADQ(D2*(D2- 
A2)*(D2-B2)*(D2-C2))" (senza virgolette). Copiate la formula nelle 
celle sottostanti. 





Fte Modifica Visualizza Inserisci Forma io Strumenti Dati Fineslra ? 
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1 




Area 
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Friango/oì 


43.3 
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Triangolo2 


270 
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Triangolo 3 


3875.97 






5 
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Area figura 


4189,27 | 
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4 Ora passate alla terza tabella del documento, dove 
finiranno le aree dei singoli triangoli. Come illustrato 
in precedenza, l'area totale della figura sarà data dalla 
somma delle aree dei triangoli che la compongono. Disponete tali 
valori all'interno di un'unica colonna, quindi procedete a sommarli. 
Fate clic sul pulsante "£" (sommatoria) nella barra dei simboli 
"Barra di calcolo" per inserire la funzione SOMMA. 
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CALCOLO DELL'AREA DI FORME GEOMETRICHE IRREGOLARI 




: 
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Inserire le misure 


, in metri, dei lati di ciascun triango 


o nelle colonne E 


,CeD. 










e 
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Triangolo! 


X Y 

10 K 


Z 

10 


Area 

13,3 




Triangolo! 


39 


36 


11 


270 




u 

IL 

il 
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4189,27 
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5 Anche nel caso di Cale, potreste personalizzare l'aspetto 
di quest'ultima tabella, magari utilizzando formattazioni 
particolari per ognuna delle diverse sezioni che la 
compongono. Vi consigliamo di porre enfasi (magari usando 
un carattere in grassetto o colori che catturano l'attenzione) 
sulle colonne che contengono i dati e, ovviamente, sulla cella 
che mostrerà l'area del poligono. 
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DIFFICOLTA 



WINDOWS 




La rete . . . fatta 

in casa! 



Se avete più computer, potete collegarli 
per condividere file e risorse. 



Ormai in quasi tutte le case è presente 
un PC, in molti casi più d'uno: c'è chi 
ha più computer desktop, oppure un 
PC da tavolo e un portatile, e così via. 
In questi casi, risulta assai comodo 
creare una piccola LAN (una rete 
domestica) in modo che i dispositivi 
comunichino tra loro. È la soluzione 
ottimale per trasferire documenti 
senza usare floppy, CD-ROM o 
chiavette USB, oppure per condividere 
una sola stampante, lo scanner, o la 



connessione a Internet. Costruire una 
rete di questo tipo è più difficile a dirsi 
che a farsi e la spesa è minima. 
Tutti i computer di ultima generazione 
(portatili o desktop che siano) sono 
dotati di una scheda di rete, disposi- 
tivo necessario per collegare tra loro 
i computer. Oltre a una scheda 
ethernet di questo tipo, avete 
bisogno di un hub o di uno switch, 
e di cavi di rete che vi serviranno per 
collegare ogni computer. 




* 







S-OUT AV-OUT 




^fl La prima operazione da effettuare consiste nel controllare 
se tutti vostri computer sono già predisposti per l'accesso 
a una rete locale. La risposta è generalmente affermativa 

se riuscite a localizzare l'icona "Risorse di rete" sul desktop. 

Date poi un'occhiata al lato posteriore dello chassis del vostro 

computer: dovete cercare un ingresso per il cavo di rete. 

Dovrebbe avere l'aspetto del dispositivo mostrato nell'immagine; 

in alcuni casi potrebbero esserci anche due o tre piccole 

spie luminose. 



2 Nel caso in cui il computer non disponga di una scheda di 
rete, dovete installarne una al suo interno. Generalmente 
queste schede sono periferiche realizzate per essere 
installate su alloggiamenti PCI (locazioni di colore bianco, disposte 
sulla scheda madre). Se tutti gli alloggiamenti di questo tipo doves- 
sero risultare occupati, non disperate: in commercio si trovano 
numerosi modelli esterni. Spegnete il computer, indossate un 
laccio antistatico, posizionate la scheda in uno degli alloggiamenti 
PCI liberi, quindi fissatela con le viti poste alle estremità dell'allog- 
giamento. Richiudete il case e riavviate il computer. 
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Passo a passo vmimm 



3 Al successivo avvio, il sistema operativo vi informa della 
rilevazione di un nuovo elemento hardware collegato 
al computer. Generalmente, Windows Xp individua 
automaticamente il modello della scheda di rete e installa il 
software (driver) necessario alla sua gestione. In caso contrario, 
verrà avviata la procedura "Installazione guidata nuovo hardware": 
nella prima schermata scegliete la voce "Installa da un elenco 
o percorso specifico (per utenti esperti)" e fate clic su "Avanti". 
Assicuratevi di avere a portata di mano il CD-ROM a corredo 
della scheda di rete: contiene i driver che vi verranno richiesti 
nelle fasi successive della procedura guidata. 



Proprietà del sistema 



Ripristino cortfiaurazjune d sistema 



Aggiornamenti automatici 



Connessone remota 



Nome computer 



Gestione penf eriche 



Gestione periferiche visualizza un eterico di tutte le periferiche 

hadware installate nel compule f. I 

periferiche per mod¥icare JBMjBSa -lille periferiche. 



Driver 




La firma driver consente di verificare che i driver che si 
installane siano compatiti con Windows. Windows Lfpdale 
eofisenle di configurare te connessane a Windows Update 
peri driver. 



Firma driver 



Windows Update 



I profili hardware ccneencono di importare e memorizzare 
diverse configurazioni hardware. 



4 Dopo l'installazione della scheda di rete, è necessario 
riavviare il computer. Poi date un'occhiata al vostro 
desktop, alla ricerca dell'icona "Risorse di rete": se è 
presente, tutto è andato a buon fine. Un controllo più approfondito 
può essere eseguito come segue. Aprite il Pannello di controllo e 
fate doppio clic su "Sistema". All'interno della finestra "Proprietà del 
sistema", portate in primo piano la scheda Hardware e fate clic sul 
pulsante "Gestione periferiche". Espandete il ramo "Schede di rete" 
e assicuratevi che il vostro modello compaia nell'elenco. 




Cambiamenti nome computer 



È possibile modificare il nome e I appartenenza del computer. Le 
modifiche potrebbero influenzare l'accesso alle risorse di rete. 



Nome computer: 

Ihalhmh) 



Nome completo computer: 
HALWQO. 



Membro di 
O Dominio: 



(*} Gruppo di lavoro: 



CAS A| 



5 



Tornando alla 
finestra di dia- 
logo "Proprietà 
del sistema", portate in 
primo piano la scheda 
"Nome computer". 
Se lo desiderate, inseri- 
te una frase all'interno 
del campo "Descrizione 
computer". Fate clic 
sul pulsante Cambia 
per avere accesso alla 
finestra di dialogo 
"Cambiamenti nome 
computer". Utilizzate 
il campo "Nome compu- 
ter" per digitare un 
nome per il vostro PC, 
in modo che possa essere individuato facilmente all'interno 
della rete. Nella sezione "Membro di" scegliete la voce "Gruppo 
di lavoro" e digitate un nome (a vostra discrezione) che individui 
il vostro gruppo di computer: qualunque esso sia, deve essere 
identico per tutti i PC della rete. Fate clic su "OK" per uscire dalla 
finestra principale: potrebbe essere necessario un riavvio del 
computer per rendere effettive le vostre modifiche. 



Proprietà - Connessione alla rete locale (LAN) 



Generale ' Avanzate 



Connetti tramite: 



" 



Enoadcom Net>lreme Gigabit Etheme 



Configura . 



La connessione utilizza i componenti seguenti: 



UHient per reti Microsoft 



JjH Condivisione file e starnanti per reti Microsoft 
y 1 ! J§ Utilità di pianificazione pacchetti QoS 
¥=AEGIS Protocol (IEEE 8Q2.1xW2.2.1.0 

s\ssà 



Installa.. 



Disinstalla 



Proprietà 



Descrizione 



Consente al proprio computer di accedere a risorse in una rete 
Microsoft. 



Mostra un icona sull'area di notifica quando connesso 



6 Dopo il riavvio del computer, accedete nuovamente 
al Pannello di controllo. Fate doppio clic sulla voce 
"Connessioni di rete": all'interno dell'elenco cercate la 
voce "Connessione alla rete locale (LAN)" e fateci clic sopra con 
il tasto destro del mouse. Scegliete la voce Proprietà. Nell'elenco 
"La connessione utilizza i componenti seguenti" assicuratevi che 
siano selezionate le voci "Client per reti Microsoft" e "Condivisione 
file e stampanti per reti Microsoft". Sono software che permettono 
al vostro computer di accedere alle risorse di una rete e di condi- 
videre file e stampanti con altri PC. Se non trovate queste voci, 
fate clic su "Installa", assicurandovi di avere a portata di mano 
il CD-ROM di Windows Xp. 
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Passo a passo 



-A- Proprietà - Connessione alla rete locale (LAN) | ? |[ X 



Generale Avanzate ; 



Connetti tramite: 



Broadcom Net>4reme Gigabit Bherne 



1_ pgnjjg 1 - 11 " 3 -- J 



La connessione utilizza i componenti seguenti: 




— J3 '-Milita di pianificazione pacchetti QoS 

1 11 n ini inrr r nri \ t i ~ ~ 1 .0 

a REISSIM I 




Installa.. 



Descrizione 



Proprietà 



TCP/IP. Protocollo predefinito per le vVAN che permette la 
comunicazione ira diverse reti interconnesse. 




7 A questo punto occorre configurare la voce TCP/IP, il 
protocollo che si occuperà dello scambio di dati all'interno 
della rete. Restando nel medesimo elenco del passo 
precedente, selezionate la voce "Protocollo Internet (TCP/IP)" e 
fate clic sul pulsante Proprietà. Come in ogni rete (anche in Internet 
accade così), ognuno dei vostri computer dovrà essere associato 
a un numero identificativo composto da quattro gruppi di cifre, 
detto indirizzo IP: è consuetudine che, nella realizzazione di una 
rete su scala domestica, gli indirizzi IP varino da 192.168.0.1 
a 192.1 68.0.255 (per un massimo di 255 computer). 



9 Ripetete quanto appena descritto per tutti i computer che 
desiderate mettere in rete. Successivamente, collegate 
tutti i PC all'hub o al router, utilizzando i cavi di rete. 
In questa fase non vi preoccupate se vedete cavi dappertutto: 
vi consigliamo di curare l'ordine dopo esservi assicurati che tutto 
funzioni correttamente. 

Noterete come inizino a lampeggiare le spie dell'hub o del router, 
e quelle eventualmente disposte accanto alle porte delle schede 
di rete: ciò indica che tutto sta andando a meraviglia. 



Generale 



È possibile ottenete l'assegnazione automatica delle imposlazionf EP se la 
rete supporta tale caratteristica. In caso contrario, sarà necessario 
richiedere aJammintstratore di rete le impostazioni IP calette. 



O Ottieni automaticamente un indirizzo IP 






Indirizzo IP: 
Subnetmask: 
Gateway prredefrnto: 








| 192 , 168 


D 


* I 


| 255 . 255 


255 


« I 


| 192 . 168 


D 


1 I 



OBjhi ndnzze server D NS automaticamente 
® Utìizza i seguenti indirizzi server DNS: 
Server DNS p 



Server DNS atema-Svo: 



u 



Filp MnHittra Ui"aiflli77a Prpfpriti S.fri in Pinti ?' 



|Q V a, 



P B 



-.-.-■::■■:■: sev.ir 

[Server) 



8 Fate clic su "Utilizza il seguente indirizzo IP" e, in corri- 
spondenza del vostro computer principale, inserite il 
valore 192.168.0.1 nel campo "Indirizzo IP". 
Associate agli altri computer un indirizzo IP che incrementi l'ultimo 
gruppo di cifre (il secondo computer della rete, per esempio, avrà 
indirizzo IP 1 92.168.0.2). Infine, inserite i valori 255.255.255.0 e 
l'indirizzo IP del vostro computer principale (detto gateway, in 
gergo) in corrispondenza, rispettivamente, dei campi "Subnet 
mask" e "Gateway predefinito", come mostrato nell'immagine. 
Fate doppio clic su "OK" e riavviate il computer, se richiesto. 



t^fl ^^^ A questo punto dovrebbe essere tutto pronto. 
I BB Da uno qualsiasi dei computer connessi alla rete, 
^k0 fate doppio clic sull'icona "Risorse di rete" sul 
desktop. Nella finestra di dialogo che compare, fate doppio clic su 
"Tutta la rete": in seguito, nell'elenco successivo, optate per "Rete 
di Microsoft Windows". A questo punto dovreste vedere un'icona 
che rappresenta il gruppo di lavoro impostato al passo 5 (Casa, 
nell'esempio): fateci doppio clic sopra. Se tutto è stato configurato 
correttamente, vedrete alcune icone che rappresentano tanti 
computer quanti sono i PC connessi alla LAN. 
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DIFFICOLTA 



3 1 PHOTOSHOP ELEMENTS 



Una buona foto può diventare 

perfetta! 




Date un aspetto professionale alle vostre 
immagini eliminando ogni piccolo difetto. 



A meno che non siate dei foto- 
grafi professionisti, è probabile 
che alcuni dei vostri scatti non 
risultino perfetti: foto sfocate, 
non centrate, sovraesposte e via 
dicendo. Non buttate quelle foto 
nel cestino di Windows: modifica- 



tele con un programma di fotori- 
tocco. In queste pagine vi spie- 
ghiamo quali sono le funzioni 
fondamentali di Adobe Photoshop 
Elements 4, la "versione econo- 
mica" del fratello maggiore 
Photoshop. 
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Q Modifico Tiova iis-a ina riijc-ìtrn èluto 



sia-nqa péiiona (,p;j 



*■•*■■■■ ■*<■■■■ ■■-•<■■■•■■* 



Dj^llUliiLUimiHUIUMU. 



■fi-pri ni* recenramencp modificata li 
|-jj Aprf-a 
Catalogo... 



Cui Malrnc C 



li'-; ;:- :-i i . 
■*ì Uà -ce. lunare... 
A Borie™... 



LW-MaiUSC+M 



vallar Izza ., 

Backup... 

recupera.. 



y mcQllaga 

CarteSI? ruminate... 

Rinominai— 

'mlv\ InJ-i Mg uri riir- 

Eiporra 

mula par e-mail... 



:■'!- 'i' .::-c 



C»4fjU>utc44 



m K ■■;■ ppgTlH 
iramna,,, 
Ofdmn itomor... 



cm^waiuHiJ-p 
Ltrl-^ 



Esd 




or. 



^fl Anzitutto occorre trasferire le foto dalla fotocamera al 

computer. Avviate Photoshop Elements e, alla comparsa 
della schermata iniziale, fate clic sulla voce 
"Organizzazione delle foto". Dopo il caricamento del programma, 
assicuratevi che la vostra fotocamera sia correttamente collegata al 
computer. Successivamente, posizionatevi sulla voce "Acquisisci 
foto" all'interno del menu File, per poi scegliere "Da fotocamera o 
lettore schede". Dopo qualche secondo vedrete comparire la 
schermata di Photo Downloader, programma che si occuperà di 
rilevare la fotocamera e mostrare il contenuto della sua memoria. 
Selezionate le immagini di vostro interesse, quindi fate clic su 
"Acquisisci foto", in basso a destra. 



2 Avviate nuovamente il programma. Nella schermata 
introduttiva, fate clic su "Ritocco fotografico". 
All'apertura del programma, andate in File/Apri e 
importate nella schermata principale di Photoshop Elements 
la fotografia che volete modificare. 

Prima di tutto, vi spieghiamo come convertire l'immagine dal 
formato compresso JPG (tipicamente utilizzato dalle fotocamere 
digitali) al formato Adobe PSD: questo occuperà più spazio 
sul disco fisso, ma vi permetterà di utilizzare i livelli, necessari 
per la manipolazione professionale dell'immagine. 
Utilizzate la combinazione di tasti MAIUSC + CTRL + S per 
portare in primo piano la finestra di dialogo "Salva con nome": 
qui, cambiatene l'estensione grazie al menu Formato, e inserite 
un nome per il nuovo file. Infine fate clic su "Salva". 
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311 prossimo passo consiste nel decidere le dimensioni 
dell'immagine. Nell'esempio verrà utilizzato il formato 
standard da 6x4 pollici e la risoluzione di 200 DPI. 
Posizionatevi su Immagine/Ridimensiona/Dimensione immagine. 
Inserite il valore 200 nel campo Risoluzione, prima di fare clic su "OK". 
Se necessario, utilizzate la combinazione di tasti MAIUSC+CTRL+R 
per visualizzare dei righelli attorno all'immagine, e avere un'idea più 
precisa delle dimensioni. 



5 Se le immagini sono troppo grandi, risulta difficile utilizzare 
lo strumento Taglierina. Occorre ridimensionarle: portate 
nuovamente in primo piano la finestra di dialogo 
"Dimensione immagine" (come visto al passo 3) e ponete un segno 
di spunta in corrispondenza della voce "Ricampiona immagine". 
In seguito, inserite dei valori più bassi nei campi Larghezza e 
Altezza, nella sezione "Dimensioni documento". Fate clic su "OK" 
e ritagliate nuovamente l'immagine. Quando soddisfatti, salvate 
l'immagine, possibilmente utilizzando un nuovo nome. 



«i Adabc Phnlrnhop Eternante 4 .0 (Eifliarf m.ir«.i pwl f -. 
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4 



Poniamo che 
l'immagine 
contenga 
elementi che non 
vi interessano. 
Selezionate (con un 
clic) lo strumento 
Taglierina, sulla barra 
degli strumenti verti- 
cale di sinistra. 
Il pannello orizzontale, 
posto sopra la vostra 
immagine, cambierà: 
all'interno del menu 
Proporzioni, scegliete 
la voce "Taglierina 6x4 
pollici". Una selezione 
delimitata da un bordo 
tratteggiato dovrebbe 
comparire sulla vostra 
immagine: si tratta 
della zona che verrà 
preservata dopo il taglio. Se necessario, spostate la zona 
tratteggiata: fate clic sul cerchietto centrale e, tenendo premuto il 
tasto sinistro, spostate il riquadro. Quando pronti, fate clic sul segno 
di spunta di colore verde posto nell'angolo inferiore destro del 
riquadro. Qualora vogliate tornare sui vostri passi, utilizzate la 
combinazione di tasti CTRL+Z. 



e*<. 
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6 Ora siete pronti a lavorare sulla vostra immagine. Il suo 
difetto principale potrebbe essere rappresentato dalla 
scarsa luminosità, dovuta alle cattive condizioni del tempo. 
In tal caso, lo strumento Livelli di Photoshop Elements è quello che 
fa al caso vostro: utilizzate la combinazione di tasti CTRL+L per far 
apparire una nuova finestra di dialogo. L'istogramma visualizzato 
mostra la distribuzione di pixel luminosi/scuri all'interno della vostra 
immagine. Basta fare clic su "Automatico" per mettere a posto le 
cose, scurendo i pixel già scuri e, simmetricamente, schiarendo 
ulteriormente quelli chiari. Il risultato è un aumento del contrasto. 
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Un problema comune sia 
alle immagini acquisite da 
scanner, sia a quelle scari- 
cate da fotocamere digitali, è rap- 
presentato dalla loro scarsa nitidez- 
za; soprattutto se le paragonate alle 
fotografie cartacee tradizionali. 
Per questo Photoshop Elements 
dispone della "Maschera di contra- 
sto": si tratta di un filtro per rendere 
maggiormente nitidi e netti i contorni 
delle figure presenti in un'immagine 
digitale. Nel menu Filtro posizionatevi sulla voce Contrasta e poi 
fate clic su "Maschera di contrasto". Utilizzate i valori 150, 1 e 
in corrispondenza, rispettivamente, dei parametri Fattore, Raggio 
e Soglia. Poi confermate con un clic su "OK". 




8 Provate diverse combinazioni di valori nella "Maschera di 
contrasto". Attenzione, però: a causa delle limitazioni dei 
monitor, gli effetti di questo tipo di filtro appaiono molto più 
pronunciati sul vostro display rispetto a quello che otterrete su carta. 




9 Come agire quando le ombre non sono ben dettagliate? 
Nel nostro caso, prima è necessario separare il cielo dal 
resto dell'immagine, in modo da preservarlo dagli effetti 
che verranno applicati alla foto. Per eseguire una selezione rapida, 
utilizzate lo strumento "Bacchetta magica". Poi fate clic sul cielo. 
Se necessario, ritoccate il valore del parametro Tolleranza, presente 
nel pannello orizzontale. Qualora abbiate bisogno di unire la 
selezione corrente ad altre zone dell'immagine, tenete premuto il 
tasto MAIUSC mentre le selezionate. 



[> Procedure 
[> Strii ed effetti 
sp Li '.■fili 



ALTRO ► 



ALTRO ► 



ALTRO ► 



tài | tao»*. 




^M ^^^ Andate 

Il Livello/Nuovo, 
^■^ poi fate clic su 
"Crea livello tagliato": in tal 
modo il cielo è rimosso 
dall'immagine e posizionato 
in un livello indipendente, 
creato per l'occasione. Ora 
fate clic sulla voce Livelli 
all'interno del menu Finestra 
per visualizzare l'elenco dei 
livelli attivi. A questo punto, 
nascondete il livello che 
contiene il cielo ("Livello 1") 
con un clic sull'occhio che 
vi si trova accanto. Fate clic 
sul livello Sfondo per 
selezionarlo, quindi andate 
in Migliora/Regola colore. 
Inseguito, fate clic su 
"Variazioni colore". 









1 Amia | 


^mj 


■ajÉfvP 


■ • 




I AMB | 




Pmra 


Dm» 










Suggaioato 






Se-roLn-sLe i voltili J> kirBioi^a daieyulae [Lorimnl, Jirr :l&jp. -a"-v lIi-»e| 
T iacciialE' i tuiìcn Fattore pw rrc&ttwo rnlenata dola modfica F*le eie tu 






| RipKina frrvigrc ] 








3. Se le aerai curi 'ài h 


1 Rendalo rmrracir» con i puteanli ou salo 


rVFmm^grv: lìn t^rimr-. 


















QMiVTirmi 


ir. 


éÈk mÈ 


in 




©data 


■ 


W m 


s 




Ciuci 

Ci Satura»» 


ne 


Aumento votò» Aumenta blu 


5ctisfùc* 






, : 


r ' 






2 r ifjyirif. Ifirmin iVl reàm 




Èà iÉ 


r ,_ 




[j.iII.lm Lfi 1 




of Wf 


n? 




Riduci IQMQ 


Riduci veidfl fl»±»:-ib)u 


Sanità 











_■ ^M "Variazioni colore" è probabilmente uno degli 

strumenti più interessanti di Photoshop Elements. 
I Consente di apportare lievi modifiche a vari aspetti 
dell'immagine (come ombre e mezzitoni), con la possibilità 
di un confronto diretto con le caratteristiche originarie. 
Selezionate la voce Ombre (il vostro obiettivo è schiarirle) 
e spostate il cursore Fattore verso sinistra, per ottenere una 
modifica di intensità moderata. 

Fate clic diverse volte sul pulsante Schiarisci, fino alla comparsa 
di dettagli all'interno delle zone meno chiare della foto. 
Fate clic su "OK" quando soddisfatti, e rendete nuovamente 
visibile il "Livello 1 " per far riapparire il cielo. 
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■fM ^^^ Selezionate il livello che contiene il cielo. Potete 

^J renderlo più chiaro o scurirlo, oppure cambiarlo con 
I im^bH una nuova porzione. Nell'esempio, abbiamo deciso 
di inserire una gradazione di blu, in modo da dare un tocco di 
colore in più allo scatto. Copiate il livello: fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse e scegliete la voce "Duplica livello". Nascondete i 
livelli "Livello 1 " e "Sfondo" e selezionate con un clic il nuovo livello 
("Livello 1 copia", nell'esempio). Scegliete lo strumento "Bacchetta 
magica" e fate clic in una zona vuota dell'immagine, contraddistinta 
da un motivo a scacchiera. Fate clic sulla voce Inversa dal menu 
Selezione, e premete il tasto CANC: il cielo viene rimosso, ma la 
sua forma resta disponibile. 




^fl é^^k Ecco come inserire un "nuovo" cielo, magari 
I ^^t utilizzando due tonalità di blu (la più chiara per 
I ^^ la parte bassa e la scura per quella superiore). 
Utilizzate i due riquadri colorati posti all'estremo della barra degli 
strumenti verticale per selezionare le nuove tonalità. Fate clic sul 
primo riquadro (in genere nero) per visualizzare la finestra di dialogo 
"Selettore colore". Qui indicate il colore di primo piano. Ripetete 
la medesima operazione per il colore di sfondo. Selezionate lo 
strumento Sfumatura e, dal menu a tendina relativo, selezionate il 
pulsante "Da primo piano a sfondo" (come mostrato nell'immagine). 
Posizionate il puntatore del mouse al centro del bordo superiore del 
contorno del cielo e, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, 
tracciate una linea verticale fino a raggiungere il bordo inferiore del 
cielo. Lasciate il mouse: l'area viene colorata con una gradevole 
tonalità di blu, caratterizzata da una leggera sfumatura. 




^fl ^H Ora ripristinate i livelli Sfondo e "Livello 1" e non 
I f^^L preoccupatevi per la temporanea scomparsa 

del cielo originario. Selezionate il livello "Livello 1 
copia" e inserite il valore 30 in corrispondenza del parametro 
Opacità, in modo da ottenere un effetto di fusione più naturale. 
A questo punto la scelta è vostra: potete disabilitare il livello del 
cielo originario, oppure ripetere quanto descritto al passo 12, 
generando un nuovo livello. Utilizzate la finestra Livelli a vostro 
piacimento, variando la disposizione dei livelli, rimuovendoli 
o aggiungendone di nuovi. 



* PlwEMhap Elminti 4 1 Mllwt m*tt*e*am iwv,t.->* e i roc.i Mit 

Iliadi (mHL) W*p»rv Fi(no WiiMllW» FnmEF» Alimi) 




^fl M^ Bene, avete finito! Tutto quello che resta da fare è 

*^^ effettuare un confronto con l'immagine originaria e 
I ^h^F poi mandare tutto in stampa (su carta fotografica 
lucida, possibilmente). 
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DIFFICOLTA 1 



23 1 WINDOWS 



Che carattere! 




Sbarazzatevi dei font che non usate mai, 
e installatene di nuovi. 



La lista dei caratteri utilizzabili 
nei programmi di videoscrittura 
sembra lunghissima, senza 
fine. Ma servono davvero 
tutti quei font? E, soprattutto, 
riuscite a trovare subito quelli 
che vi piacciono di più o che 
usate con maggior frequenza? 
Fate un po' d'ordine: sbarazzatevi 



una volta per tutte di quei carat- 
teri (magari dall'aspetto troppo 
bizzarro) che non utilizzerete 
mai, liberando anche spazio sul 
disco fisso. Poi, seguendo i nostri 
consigli, installate nuovi font, 
magari scaricati da un sito Web 
oppure importandoli da un disco 
floppy oda un CD-ROM. 



Tipo | Spalatura e posizione || Effetti -di testo | 



Tipo di carattere: 



5tile: 



Trebuchet MS 

Tunga 

Tw Cen MT 

Tw Cen MT Condensed 



Normale 
Corsivo 



Grassetto Corsivo 



Colore carattere: 



Automatico 



Effetti 
I I Barrato 
I I Barrato doppio 
I | Apice 
O Pedice 



Anteprima 



Stile sottolineatura: 
(nessuna) 



I I Ombreggiatura 

I I Contorno 

I | In rilievo 

I | Incassato 



Colore sottolineatura: 



Automatico 



I I Maiuscoletto 
I I Tutto maiuscole 
I | Nascosto 



Times New Roman 



Tipo di carattere TrueType, Lo stesso tipo di carattere verrà utilizzato per lo schermo e per la stampante, 



Predefinito.. 



M 



Annulla 



^fl Anzitutto, procedete alla cancellazione dei font che non 
servono più. Il modo più semplice per ottenere questo 
risultato consiste nell'accedere all'elenco dei caratteri 
correntemente installati: potete farlo a partire dal vostro programma 
di videoscrittura (come Microsoft Word o OpenOffice.org Cale), 
scegliendo la voce Carattere all'interno del menu Formato. 
Prendete nota del nome dei caratteri da eliminare. 



■ Fonts 



Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 

Apri 

h I Cartelle 
Stampa 

Installa nuovo tipo di carattere. . . 



Ci ea collegamento 




Rinomina 
Proprietà 



Fonts 



Chiudi 



lOXUTsors 
Q Q Debug 

i Sl Downloaded Prog 
E l£) Driver Cache 



Arial Narrow Ari 
Corsivo G 



Ó\ 



Bell MT Beri 
Grassetto 



2 Andate in Start/Tutti i programmi/Accessori/Esplora 
risorse. Espandete la voce "Risorse del computer", poi 
fate lo stesso in corrispondenza della vostra unità disco 
principale (dov'è installato Windows). Cercate la cartella Windows 
e fateci clic sopra. Sulla destra, fate doppio clic sulla cartella Fonts 
per visualizzare tutti i caratteri installati. Cancellare uno di questi 
elementi è semplice, ma necessita un po' d'attenzione (leggete il 
riquadro "Salvare i vecchi font"). Fate clic con il tasto destro su un 
carattere, e scegliere la voce Elimina. Fate clic su "OK", poi, per 
confermare la scelta. A questo punto dovete riavviare il programma 
di videoscrittura per verificare l'avvenuta cancellazione. 



dea 


XII 
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** Fonts 



Modifica Visualizza Preferiti 



Apri 
5tampa 



Installa nuovo tipo di carattere. 



Crea collegamento 
Elimina 
Rinomina 
Proprietà 



Fonts 



Chiudi 



31 caratteri cancel- 
lati non saranno 
disponibili in 
alcuno dei vostri program- 
mi: non solo in quelli di 
videoscrittura. Per tornare 
sui vostri passi e ripristi- 
nare i font cancellati, 
dovrete reinstallarli. 
Seguite quanto descritto 
al passo 2 per accedere 
alla cartella Caratteri; qui 
scegliete la voce "Installa 
nuovo tipo di carattere" 
dal menu File. 



Passo a passo 



Microsoft Word 



Visualizza Inserisci Formato Strumenti Tabella Finestra ? 

ii l ^ a l *¥ & l jjSVj/I-? - i è J n l ii ra «5 ir 



Times New Roman 



12 



*• i G C S 



= T - 



Cantami o Diva del pelide Achille l'ira funesta 0123456789. 



I 



Aggiungi tipi di carattere 



Elenco tipi di carattere: 




OK 



fez 



Chiudi 



Seleziona tutto 




4 Nella finestra "Aggiungi tipi di carattere", occorre scegliere 
l'unità e la cartella che contengono i caratteri da installare. 
In "Elenco tipi di carattere", selezionate i font che 
desiderate installare: utilizzate il tasto CTRL per eseguire selezioni 
multiple ma non contigue o il tasto MAIUSC nel caso in cui vogliate 
selezionare un intero blocco di caratteri. Per completare 
l'operazione, fate clic su "OK". 




FOMT 

*?£ fp fot 

rOisn FONT 



5 Se avete difficoltà a ricordare e distinguere l'aspetto dei 
vostri font, potrebbe essere utile creare un documento 
(da tenere sempre a portata di mano) che ne contenga 
qualche esempio. Avviate un programma di videoscrittura e create 
un nuovo documento. Premete il tasto INVIO un paio di volte e 
scrivete delle parole di prova. Premete nuovamente il tasto INVIO: 
nell'esempio è stata utilizzata la frase "Cantami o Diva del pelide 
Achille l'ira funesta 01 23456789" che include diverse lettere e 
tutte le cifre. 



Nuovi font da Internet 



Se ne avete abbastanza dei vostri vecchi font, Internet vi viene 
in aiuto. Esistono centinaia di siti Web dai quali è possibile 
scaricare nuovi caratteri. Vi indichiamo, in particolare, due 
indirizzi: www.acidfonts.com (attenzione, non tutti i font 
sono gratisl) e http://font.html.it. 
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6 Evidenziate l'intera frase e la riga bianca che vi si trova 
sotto (se il testo risulta troppo piccolo, incrementate la 
dimensione dei caratteri), fate clic con il tasto destro del 
mouse e scegliete "Copia". Posizionatevi dopo gli elementi selezio- 
nati e premete nuovamente INVIO per inserire una nuova riga vuota. 
Adesso utilizzate la combinazione CTRL+V incollare il testo: ripetete 
questa operazione per generare il numero desiderato di frasi. 



Salvare i vecchi font 



Può capitare di non utilizzare mai un determinato font in un 
programma di videoscrittura ma, un giorno, vi potrebbe tornar 
utile per una scritta particolare su una foto. Per questo, invece 
di cancellare i vecchi font, può essere utile salvarli su un 
dischetto (o su una chiavetta USB). Inserite il floppy nell'appo- 
sito drive. In Esplora risorse, nel riquadro di sinistra, posiziona- 
tevi in modo da vedere la voce "Floppy da 3,5 pollici", come 

mostrato nell'immagine. 
Sulla destra, selezionate 
i caratteri che desiderate 
copiare sul floppy: se sono 
molti, tenete premuto il 
tasto CTRL per effettuare 
selezioni multiple. 
Trascinate i caratteri sele- 
zionati sull'icona "Floppy da 
3,5 pollici". Il simbolo "+" 
indica che i caratteri sono 
in fase di copia. Al termine 
dell'operazione potete can- 
cellare dal vostro disco i 
caratteri che non vi piaccio- 
no. Ricordatevi, tuttavia, di 
conservare il disco floppy 
in un posto sicuro. 
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7 Evidenziate la prima frase e, nel menu Formato, 
selezionate la voce Carattere. Nella nuova finestra potete 
leggere l'intera lista dei caratteri installati: fate clic su uno 
di questi per visionarne l'aspetto nel riquadro Anteprima. 
Individuato un carattere da includere nel documento di riferimento, 
fate clic su "OK". Inserite il nome del font nella riga sopra. Se avete 
dimenticato come si chiama, fate clic in qualsiasi punto del testo 
già modificato e controllate quello che appare nella barra 
Formattazione. 



Epson Stylus COLOR 660 ESC/P 2 



Stampante 

Nome: 

Stato: In pausa 

Tipo: Epson Stylus COLOR 660 ESC/P 2 

Percorso: LPT1: 

Commento: 

Pagine da stampare 

©jTutt'ej 

O Pagina corrente Selezione 

O Pagine: 



Trova stampante... | 

I I Stampa su file 

I I Stampa fronte retro 



Immettere i numeri di pagina e/o gli intervalli di pagina 
separati da virgole. Es.: 1,3,5-12 



Copie 

Numero di copie: 




ie: t 


Fascicola 



Stampa di: 
Stampa: 



Documento 



1 Tutte le pagine nell'intervallo 



Zoom 

Pagine per foglio: 

Adatta al formato: 



1 pagina 



Nessun adattamento 



_-! 



4^] I chìudì J 



8 Ripetete quanto descritto al passo precedente tante 
volte quanto basta per realizzare una completa 
raccolta di esempi. Quando avrete riempito la pagina, 
fate clic su File/Stampa. 
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DIFFICOLTA 



23 WORD 




Contenuti 

in ordine 




Siete alle prese con documenti lunghi e non 
trovate le informazioni che vi interessano? 
Basta realizzare una comoda tabella. 



Quando si lavora su documen- 
ti di testo particolarmente lun- 
ghi (una relazione o una tesi- 
na), si ha la necessità di inseri- 
re una pagina che ne elenchi 
i contenuti. L'ideale è impostare 
il documento in modo che 



quest'operazione sia veloce e 
soprattutto automatica (con la crea- 
zione di un'apposita tabella): a tal 
fine, occorre che tutte le sezioni del 
documento utilizzino lo stile Titolo. 
Vediamo come si procede 
con Microsoft Word. 
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^M Iniziate pensando come organizzare il vostro documento. 

Potreste voler gestire capitoli, titoli e sottotitoli o 

semplicemente una serie di intestazioni. 
Come detto, è necessario associare a ogni titolo il corrispondente 
stile Titolo, affinché possa essere automaticamente rilevato 
al momento di creare la tabella dei contenuti. Word dispone 
di numerosi livelli di stile ("Titolol ", "Titolo 2" e così via), adatti 
a contesti diversi: li utilizzerete nel passo successivo. 



2 Assicuratevi che il cursore sia posizionato su un titolo. 
Fate clic sul primo menu a tendina posizionato sulla 
barra degli strumenti Formattazione, come mostrato 
nell'immagine: comparirà una lista di stili, contraddistinti 
da un valore numerico che aumenta progressivamente. 
Se desiderate applicare uno di questi stili a tutti i titoli (allo stesso 
livello) non vi resta che selezionarlo dalla lista. È possibile 
utilizzare diversi livelli di stile per differenziare titoli di capitolo, 
intestazioni per blocchi di testo e sottotitoli. 
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lì curriculum.doc - Microsoft Word 



File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Tabella Finestra ? 

J J a jà j 4 4 ^ ìli - & J I ")~p h & j 3 M 



4i Titolo 1 



t Arial 



T 16 



* 1 g c s s s za a J 



^ ^ Livello 1 
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- Curriculum Vita e di Antonio Fittipnldi 
* DettaglLpersonali 

CrgrnstoMaJ^iyor^^ 

HoJbJbxeJto£ei§ssi 
= Contatta 

I 



Indici e sommario 



Indice | Sommario [indice delle figure 



Anteprima di stampa 



Titolo 1 
Titolo 2 
Titolo 3 



v 



Mostra numeri di pagina 
Numeri di p_agina allineati a destra 
Carattere di riempimento: 
Generale 
Formati: 



Anteprima Web 



Titolo 1 
Titolo 2 
Titolo 3 



W\ Usa collegamenti ipertestuali anziché numeri di pagina 



Mostra barr 



Da modello 



Da modello 



Caratteristi^ 

Ricercato 

Moderno 

Formale 

Semplice 



Mostra livelli fino a: ;3 



Opzioni.. 



Modific. 



3 Un titolo senza il giusto stile non sarà posizionato nella 
tabella dei contenuti. Per controllare che non sfugga nulla, 
andate in Visualizza/Struttura. Utilizzate la barra che 
compare per verificare che tutti i titoli siano a posto. Se ne avete 
saltato qualcuno, andate in Visualizza/Normale, scegliete "Layout 
di stampa" o "Layout di lettura" e ripetete quanto descritto al passo 
precedente. 
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File Modifica 



-il Titolo 1 



4> ^ Livello 1 
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Dette 

* Qual 
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Visualizza | Inserisci Formato S trumenti labella Finestra 
=1 Normale 
-^ Layout Web 



J Layout di stampa 



^J Lay_out lettura 
| Struttura 



^ 



Intorno Fittipnldi 



Riquadro attività CTRL+F1 
Barre degli strumenti 
Righello 



^J Mappa documento 
] Anteprime 



COnt _] Intestazione e pie di pagina 
Note a pie di pagina 
Commenti 



Schermo intero 
Zoom... 



PJ 



J -i -3 



e s 



"/\ 



•S\ Aggion 



5 Per inserire la tabella, andate in Inserisci/Riferimento e fate 
clic su "Indici e sommario". Nella finestra che appare, 
portate in primo piano la scheda Sommario e scegliete 
uno stile per la vostra tabella (nel menu Formati). Assicuratevi che 
il valore inserito nel campo "Mostra livelli fino a" corrisponda al 
numero di stili che avete utilizzato nel vostro documento. 



Indici e sommario 



Indice ; Sommario j Indice delle figure | 
Anteprima di stampa 



TITOLO 1 

Titolo 2 

Titolo 3 



v 



Mostra numeri di pagina 
[^1 Numeri di pagina allineati a destra 
Carattere di riempimento: 
Generale 



(nessuno) 



Formati: | Classico 



[Mostra barra degli strument 



Anteprima Web 



TITOLO 1 



Titolo 2 



Titolo 3 



■ 

Usa collegamenti ipertestuali anziché numeri di pagina 



±i 



ra livelli fino a: 3 



Opzioni.,, | 



4 Scegliete fra le voci "Layout di stampa" o "Layout di lettura", 
all'interno del menu Visualizza. Siete pronti ad aggiungere la 
tabella dei contenuti. Dove posizionarla? Volete che sia all'ini- 
zio del documento ma non disponete di una pagina vuota? Nessun 
problema: utilizzate la combinazione di tasti CTRL+HOME sulla 
tastiera per posizionare il cursore all'inizio del documento. Dopodiché, 
tenendo premuto il tasto CTRL, premete una volta INVIO sulla tastiera 
per fare in modo che Word inserisca la pagina che vi serve. 



6 Come potete notare, vi sono numerose opzioni all'interno 
della finestra nella quale vi trovate. Per esempio, esiste la 
possibilità di visualizzare i numeri delle pagine nelle quali 
compaiono i titoli e di allineare a destra tali valori. Potete utilizzare 
punti o trattini tra un titolo e il rispettivo numero di pagina, grazie al 
menu "Carattere di riempimento". Quando siete pronti, fate clic su 
"OK" per inserire la tabella con i collegamenti ipertestuali. 
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DM" spaziatura e posizione Effetti di testo 
Ttpo di carattere: 
Trebuchet M5 



Times New Roman 
: Tra ili Suini LET 



Turiga 
;Twf«iHT 



s 


ib: 


Dimensione: 


r: 


rz 




Marmale 
Corsivo 
GiaiieLUu 
Grassetto Corsivo 




8 -s 
9 

IO 
11 
12 
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■ Automatico 
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IDDDDHD 

Afal colori... 






nbrerjgiatjra 
citar no 
rilievo 
lassato 




D Maiuscctetto 

FI Tutto maiuscole 
□ Nascosto 






lòri 


1 




Dett 


agli perso 











[ Annulla 



7 Posizionate il puntatore del mouse su una qualsiasi delle 
voci della tabella: si trasforma in una mano. Con un clic 
su ogni titolo, Word vi trasporta in corrispondenza della 
rispettiva sezione del documento. Se effettuate delle modifiche 
al documento o a uno dei suoi titoli, queste si riflettono automa- 
ticamente sulla tabella dei contenuti. Per ottenere questo risultato, 
fate clic con il tasto destro e scegliete la voce "Aggiorna campo". 
Nella finestra successiva, scegliete se aggiornare solo i numeri 
di pagina o l'intera tabella, prima di fare clic su "OK". 



9 Lo stile associato a un determinato titolo del documento 
può essere modificato a piacimento, cambiandone 
il carattere, il colore e la dimensione. 
Basta semplicemente fare clic con il tasto destro del mouse 
sul titolo e scegliere la voce Carattere. Nella scheda Carattere, 
potete personalizzare l'aspetto del titolo. 





I I Colori vivaci 

[^1 Grafica attiva 

[^1 Immagine di sfondo 



8 Se desiderate rimuovere la tabella dei contenuti, 
selezionatela con il mouse (fate clic col tasto sinistro a 
un'estremità della tabella e trascinate il mouse fino all'altro 
vertice). A questo punto, premete il tasto CANC sulla tastiera. 



^fl ^^^ Fate ritorno al vostro documento. Avete un'altra 
I possibilità di personalizzazione: potete fare uso di 
^k0 un tema che venga applicato a tutti gli stili presenti. 
Andate in Formato/Tema. Nella finestra di dialogo proposta nell'im- 
magine, scegliete un tema dall'elenco di sinistra per visualizzarne 
l'anteprima a destra. Fate clic su "OK" per applicare il tema 
al documento. Dall'elenco di sinistra optate per "Nessun tema" 
per tornare alla formattazione originaria. 
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23 1 GOOGLE VIDEO 




Tutti i filmati 

del mondo 



Il celebre motore di ricerca permette di cercare 
e vedere centinaia di video amatoriali e non. 



La fruizione dei contenuti via Web ha 
subito un'accelerazione con la diffu- 
sione della banda larga: spesso non 
ci si limita più a visualizzare semplici 
siti Web, spulciare notizie, inviare e 
ricevere e-mail. Si vuole ascoltare la 
radio, o meglio ancora sfruttare al 
massimo la larghezza di banda per 
vedere filmati. È per questo che, 
contestualmente allo sviluppo della 



Web TV e al rafforzamento dello 
streaming, anche il più celebre 
motore di ricerca ha voluto puntare 
sui video. Google Video è un servizio 
a se stante, che permette di vedere 
e scaricare gratuitamente filmati di 
ogni tipo: amatoriali e professionali. 
Consente, inoltre, di caricare 
liberamente un proprio video, o di 
acquistarne alcuni a pagamento. 
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^fl Per ora il servizio di Google è solamente in lingua inglese. 
L'indirizzo per raggiungerlo è http://video.google.com. 

Per vedere uno qualsiasi dei video proposti (in home page 
ci sono quelli più popolari, e una selezione casuale) è sufficiente 
fare clic sulla finestra di anteprima. 
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Caricare un video 



Se volete che un vostro filmato sia pubblicato on-line, 
a disposizione di tutti, aprite la pagina Web 
https://upload.video.google.com. 

Uupload è gratuito, ma dovete essere registrati a Google. 



r * Google Video Uploa 



Files to upload 



Filename 



Uploa 
Weo 



I 




rnyvìdeci2.mpg 
QJmy video, mpg 



Desktop 



My Documenta 



^ 1 File name: 

My Network Files oftype: 



Open 



Ali file? 
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Passo a passo 




2 La finestra del vostro browser si trasforma in un 
riproduttore multimediale. Per scaricarlo, leggete il relativo 
riquadro in questa pagina. Parte automaticamente il video. 
Nella parte inferiore della finestra potete fermare la riproduzione, 
bloccarla, "riavvolgere" o mandare avanti il filmato. È possibile anche 
ingrandire il video per riprodurlo a schermo intero: basta premere 
il pulsante che riporta quattro frecce (segnalato nell'immagine). 






^m\ 



Smooth Video 



Originai Size 
Doublé Size 
Fitto Window 
• Full Screen , 



00:18/00:24 



3 



This Video 



More Videos 



Accanto al pulsante "Schermo intero" si trova una 
freccia: serve per personalizzare le dimensioni della 
riproduzione del video. 



4 Nella parte 
destra della 
finestra di 
Google Video esiste 
anche la possibilità di 
scaricare il video sul 
disco fisso. Scegliete in 
quale formato scaricarlo 
(Windows, iPod o Sony 
PSP) e premete il tasto 
Download. 



J 

crazy sleeper 



19, 1991 




More from this user Mew ' - Related 



Scarica il "video player" 



Se volete scaricare sul vostro disco e installare il riproduttore 
multimediale di Google, collegatevi all'indirizzo Web 
http://video.google.com/playetdownload.html 

Qui fate clic sul pulsante "Download video player" 
(il file di installazione pesa circa 4,6 Mb). 



_"_Oj! 
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crazy sleeper 



2'f sec Mar 18. iaat 



for Windows/Mac * 



Google Video Player is being 
dcnAmloaded. Please seìect RunfOpen 
whnn rirnmpmrl io infarciti il 

Thi^ virino will ho rinfcvnlnnrfort 
auLuioaLiuallv afLti Lhe Viiieu Player ìk 
in ornile 




Mnnii.JvMnwmnwiwwf uni i^ * 
Questiona? C;hf?rk rinwnln.ìri FACI 



5 Per concludere la 
procedura di download 
del filmato, fate clic 
sul collegamento "Manually 
download the video" (Scaricare 
manualmente il filmato). 
Nella finestra che appare, sceglie- 
te "Salva" e indicate dove salvarlo. 
Potete, se lo ritenete necessario, 
anche modificare il nome del 
filmato, a patto di mantenerne 
inalterata l'estensione. 



Video: Grld -List | Ali - For Sole - Free | Ali- Long- Medium -Short 

I f"M ■ s PI- ,<■ .',.:. ' ■ I -"I ■■!■ ■■■■ ' 






6 Se volete cercare un video specifico, basta immettere 
una chiave di ricerca nella sezione "Search". 
Google vi restituirà un elenco di filmati salvati con quel 
nome, o che hanno quella parola nella descrizione. 
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PICCOLI PASSI 




Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



PAINT SHOP PRO 



Fotoritocco 

automatico 



Il vero fiore all'occhiello della versione X del celebre Paint 
Shop Pro è la funzionalità di ritocco automatico delle foto- 
grafie, che propone all'utente inesperto un insieme di stru- 
menti preimpostati per correggere le imperfezioni delle 
immagini (anche in un solo passaggio). 
Queste funzioni si raggiungono grazie al menu a tendina 
Fotoritocco, che si trova nel menu principale del program- 
ma. Alcune impostazioni possono essere personalizzate 
con la "Correzione fotografica intelligente" e il risutato 
finale è solitamente soddisfacente. 



OUTLOOK 



E-mail a un orario 
prestabilito 

Vi è mai capitato di dover spedire un'e-mail a un orario 
prefissato? Finora eravate costretti ad accendere il compu- 
ter a quell'ora, connettervi alla Rete e inviare il messaggio. 
Eppure, esiste una soluzione: lasciare acceso il PC e uti- 
lizzare un'apposita funzione di Microsoft Outlook (attenzio- 
ne: in Outlook Express l'invio differito della posta non è 
previsto). Aprite Microsoft Outlook e create un nuovo mes- 
saggio (File/Nuovo/Messaggio). Compilate tutti i campi 
della e-mail, quindi fate clic su Opzioni. Selezionate pro- 
prio la prima voce, "Opzioni". Nella finestra "Opzioni mes- 
saggio", concentrarvi sulla sezione "Opzioni di recapito". 
Impostate l'orario di invio: basta mettere un segno di spunta 
accanto all'opzione "Non recapitare il messaggio prima di". 
Le due finestre adiacenti diventano attive: la prima permet- 
te di indicare la data di invio, la seconda l'orario (a inter- 
valli di mezz'ora). Dopo aver impostato questi parametri, 

tornate alla finestra 
principale di Outlook, 
chiudete l'e-mail 
(potete fare anche clic 
su "Invia"). Questa 
verrà conservata nella 
cartella Bozze. 



WORD 



▲ Paint Shop Pro X permette di correggere 
automaticamente le imperfezioni delle fotografie, 
anche in un solo passaggio 



INTERNET EXPLORER 



Solo i Preferiti 
più utilizzati 

Per fare in modo che Internet Explorer 
si comporti come altri programmi 
Microsoft, ovvero per far sì che mostri 
solo i Preferiti usati più di frequente, 
seguite questa procedura. Andate in 
Strumenti/Opzioni internet. Nella sche- 
da Avanzate, e qui nella sezione 
Esplorazione, mettete un segno di 
spunta accanto alla voce "Abilita il 
menu Preferiti personalizzato". 
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•4 Outlook consente 
d'inviare un messaggio 
a un orario prestabilito 
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spazio 
tra le parole 

Sebbene non sia molto frequente, 
quando scriviamo un testo in 
Word, è possibile che sia necessa- 
rio modificare lo spazio tra i carat- 
teri di tutto un paragrafo, o tra le 
singole parole. La ragione è pura- 
mente estetica: spesso quando 
si giustifica un paragrafo, alcune 
parole sembrano "saltare", avere 
spazi fastidiosi tra loro. 
Andate nel menu Formato, selezio- 
nate Carattere, quindi scegliete 
la scheda centrale: "Spaziatura 
e posizione". Qui si può "giocare" 
con i diversi valori del parametro 
Spazio, osservando il risultato 
nella finestra di anteprima. 



£(■= Spasoli" t pt*s"* 
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▲ Abilitando questa voce, Internet 
Explorer raggruppa i Preferiti, mostrando 
solo quelli di uso frequente 
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A La scheda Carattere di Word 
permette di definire quanto spazio 
ci deve essere tra le parole 



OUTLOOK EXPRESS 



Cercare all'interno 
delle e-mail 

Quando si vuole trovare un termine 
(o una frase) all'interno di un mes- 
saggio di posta elettronica ricevuto 
con Outlook Express, occorre anda- 
re in Modifica/Trova e, nella finestra 
che si apre, impostare i criteri di 
ricerca e le cartelle dove cercare. 



Prossimo numero... 



> Aggiungere delle porte USB al PC 

> Convertire le immagini con Photobie 
| "Copia e incolla" di tutto, 

con il software "101 clips" 
| Sincronizzare file e cartelle 
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Audio e video I La videocamera 




i/ 



Gliela 



ine 




jitaleun prodotto i 
largo consumo. Ecco come orientarsi 
fra-tanti modelli per essere sicuri di 
fare l'acquisto qiusto. 



di Renzo Zonin 



Chi si stupisce per la rapidità con cui la 
fotografia digitale sta superando quella 
tradizionale "a pellicola", forte di secoli di 
storia, probabilmente non si è mai fermato a 
riflettere su ciò che è successo nel settore dell'immagine 
in movimento. Negli anni '80, non c'era famiglia che 
non avesse una cinepresa 8mm, e probabilmente molti 
si ricorderanno i neri caricatori di pellicola che 
consentivano ben tre minuti e mezzo di autonomia. 
Bene, quel fiorente settore è stato spazzato via in pochi 
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anni, sostituito dal video: le telecamere davano maggiore 
autonomia di ripresa, e soprattutto cancellavano il perio- 
do di attesa fra le riprese e la visione (bisognava mandare 
i film a sviluppare in speciali laboratori e ci voleva un 
paio di settimane per poterli vedere). Inoltre, il video 
si vede sul televisore di casa, senza dover montare il 
proiettore, lo schermo, od oscurare la stanza. 
Più vicina è la seconda rivoluzione nel mondo dell'im- 
magine in movimento. Verso la fine degli anni '90, 
l'arrivo dei formati di videoregistrazione digitali ha di 
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▲ La vendita delle videocamere DVD cresce a html elevati, 
grazie alla comodità del supporto che è compatibile con i 
normali lettori DVD da salotto. Alcuni modelli, come questa 
Canon DC100, riprendono anche in formato panoramico (16:9) 



nuovo cambiato le carte in tavola, promettendo a tutti 
qualità d'immagine superiore e possibilità di lavorare 
in postproduzione come dei veri professionisti, 
ottenendo i risultati del caso. Il tutto, ovviamente, al 
costo di buttare l'attrezzatura precedente e di essere 
disposti a spendere parecchio di più per uno dei nuovi 
modelli digitali. Ma si sa, "digitale" è una sorta di parola 
magica: nel mondo dei bit, la tendenza generale è di 
un calo costante dei prezzi a parità di prestazioni, 
generazione dopo generazione. E così è stato con le 
telecamere, che ormai hanno prezzi davvero popolari: 
i modelli d'ingresso sono spesso sotto i 300 euro, 
e ormai vengono venduti al supermercato. 

Quale scegliere 

Il prezzo basso non è, di per sé, indice di cattiva qualità. 
Può trattarsi di modelli fine serie, o di videocamere 
acquistate in grandi quantitativi per poter proporre 
prezzi concorrenziali, o ancora di offerte "sottocosto", 
spesso usate dalla grande distribuzione per attirare 
clientela nel negozio. Nessuna preclusione quindi, 
quando si tratta di scegliere il modello più adatto alle 
vostre esigenze, ma anche alle vostre tasche. 
Anzi, spesso gli affari migliori si fanno proprio nei 
centri "non specializzati". Il rovescio della medaglia 
è che i commessi, se ci sono, difficilmente sono esperti 
di tecnologie di videoripresa, e quindi raramente vi 
sapranno consigliare. Ma per questo, siamo qui noi. 

Gli standard 

Le prime videocamere digitali amatoriali ad arrivare 
sul mercato sono state quelle in standard DV 
(Digital Video), con i nastri grandi circa la metà di 
un' audiocassetta, e un'autonomia di 60 o 90 minuti. 
Il DV è un formato che registra ogni fotogramma 
singolarmente, con una compressione 
leggerissima e simile a quella usata per 
le immagini JPG. La sezione audio può 
lavorare con una traccia stereo di qualità 
pari a quella dei CD (48 kHz, 16 bit/canale) 
o con 4 tracce a qualità più bassa (12 bit). 
Ultimamente è arrivata sul mercato una 
variante del DV ad alta risoluzione, chiamata 



HDV, che registra sugli stessi nastri ma in formato 
MPEG-4. Poco tempo dopo le DV sono arrivate le 
Digital8, un formato proposto da Sony come 
versione digitale del precedente formato Video8 
analogico. Le cassette sono grandi come quelle 
audio circa, ma il formato di registrazione (dal 
punto di vista dei dati incisi) è esattamente 
lo stesso del DV. Per qualche tempo Sony 
ha proposto anche un formato chiamato 
microMV, che registra video in MPEG-2 su 
una cassetta piccolissima (grande quanto quella 
delle segreterie telefoniche), mentre altri produttori 
hanno preso una decisione più drastica: quella di 
eliminare il nastro, la cui meccanica di trascinamento è 
la fonte principale dei problemi tecnici (e di costi) delle 
attuali telecamere. Così sono nate telecamere capaci 
di registrare direttamente su DVD da 8 cm (introdotte 
prima da Hitachi e Panasonic, in seguito da Canon, Sony 
e altri), che a seconda del produttore possono essere 
di tipo DVD-R, DVD+R o DVD-RAM. Il vantaggio 
di questa tecnologia è ovvio: si estrae il disco dalla 
videocamera, e lo si vede subito sul riproduttore del 
soggiorno. Ancora più radicali le soluzioni scelte per 
esempio da JVC, che ha presentato una videocamera 
che registra direttamente su un hard disk da 40 Gbyte 
(si chiama Everio) e da produttori come Sanyo che ha 
in catalogo una famiglia di videocamere (la serie Xacti) 
che registrano su schede di memoria SD, in formato 
MPEG-4. Chiaramente, ogni formato ha diversi prò e 
contro, sia per la fase di ripresa che di postproduzione. 
Il fattore critico nella scelta di una videocamera è che 
bisogna considerare tanti aspetti: che tipo di riprese si 
vogliono fare, e a che tipo di trattamento si pensa di 
sottoporre il girato per trasformarlo in qualcosa di 
godibile. Già, perché il bello del video digitale è proprio 
questo: permette di riappropriarsi della fase di 
postproduzione, che ben conosce chi girava in pellicola 
Super 8 e passava le nottate a tagliare e incollare 
spezzoni di film, armato di taglierina e solvente. 
Nel video analogico, la postproduzione era semplice- 
mente troppo costosa per il videoamatore, ma con il 
digitale basta un PC e un programma di montaggio 
video per fare tutto ciò che si vuole. Bene, se leggete 
questa rivista, vuol dire che volete in 
qualche modo elaborare i vostri video. 




HD (High Definition). Alta 
Definizione. Indica uno 
standard televisivo più 
sofisticato di quello attuale, 
basato (per l'Europa) su 
quadri da 720x576 punti. 
Le due risoluzioni HD 
più comuni sono la 720p 
(1.280x720 punti) e la 
1.080p (1.920x1 .080 punti). 

PictBridge Standard 
che consente di collegare 
alle stampanti predisposte, 
(attraverso una connessio- 
ne USB), gli apparecchi 
per la cattura di immagini 
quali fotocamere e video- 
camere digitali, senza usare 
il computer. 

Polarizzatore Lente 
da montare sull'obiettivo, 
capace di bloccare il 
passaggio della luce in 
determinate condizioni. 
Si usa per rendere più 
intensi i colori, ridurre 
inflessi e diminuire 
la foschia dell'aria. 



T Alcune videocamere sono 
dotate di presa USB compa- 
tibile PictBridge, e sono 
quindi collegabili direttamen- 
te alle stampanti che seguo- 
no questo standard. 
Ecco una Canon DC40 
(registra su DVD) collegata 
alla stampante Selphy 710 
della stessa casa 
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Audio e video I La videocamera 



Gli accessori 



Comprare una videocamera, 
scoprirete, è solo il primo passo in un 
nuovo mondo, pieno di... accessori. 
La prima cosa da acquistare è una 
batteria a lunga durata. Quella fornita 
con la macchina consente di solito 
un'ora di autonomia. 
Ovviamente, un caricabatteria 
permetterà di rimettere in forma 
un accumulatore mentre si riprende 
con l'altro. Seconda cosa, un faretto 
(qualche telecamera ne ha uno 
incorporato). Il faretto serve per miglio- 
rare l'illuminazione del soggetto, 
soprattutto quella frontale, a distanza 
ravvicinata, diciamo sotto i 4/5 metri. 
Poi, soprattutto se siete patiti delle 
riprese a distanza, serve un cavalletto 
- accessorio odiatissimo, ma 
fondamentale quando si vuole 
inquadrare un passero a 30 metri 
per provare lo zoom 25X. 
Infine, una lente addizionale 
grandangolare vi tirerà fuori dai guai 
quando dovrete riprendere l'interno 
della chiesa con sposi e ospiti, 



o il "totale"della partita 
da bordocampo. 
Dimenticavamo: per contenere 
tutta questa roba serve una 
borsa. Deve essere solida, ben 
imbottita, con un largo spallaccio e, 
soprattutto, anonima, per non 
attirare l'attenzione di ladri e 
scippatori. Se volete strafare, potete 
procurarvi dei microfoni esterni, 
magari di tipo wireless (niente fili su 
cui inciampare) e un filtro neutro 
(serve per ridurre la luce in entrata 
nell'obiettivo, consentendo effetti come 
aperture elevate del diaframma e 
riduzione della profondità di campo). 
Infine, l'accessorio più importante: 
il supporto di registrazione. 
Per i nuovi modelli a DVD controllate 
la compatibilità, perché ogni produt- 
tore usa solo determinati dischi 
(DVD+ o DVD- per esempio). 
Per le macchine a nastro, meglio 
sempre affidarsi a nomi noti (cassette 
troppo economiche potrebbero dan- 
neggiare testine e meccanica), evitate 





Postproduzione 

Complesso delle operazioni 
effettuate sul materiale 
girato dopo le riprese, in 
genere tramite un program- 
ma di montaggio video. 

Stabilizzatore ottico 

Parte della videocamera, 
costituita da un sensore 
e da un attuatore, che 
sposta una lente sul 
percorso della luce in modo 
da contrastare eventuali 
movimenti della macchina, 
evitando in questo modo 
le riprese mosse. 

Totale Inquadratura 
complessiva dell'intera 
scena dove si svolge 
l'azione: un campo di 
calcio, una chiesa, un 
corridoio. 




Quindi, al momento della scelta iniziale deve prevalere il 
fattore del trattamento del video. Cosa volete fare di ciò 
che riprendete? Creare montaggi sofisticati e complessi, 
capaci di stupire gli amici o addirittura di essere mandati 
a concorsi specializzati in "opere prime"? 
O semplicemente tagliare al volo le scene malriuscite 
per vedere il girato con gli amici, la sera stessa? 
Se il vostro obiettivo è di lavorare pesantemente in 
postproduzione, per creare un prodotto molto simile 
a un video professionale, i nastri registrati in standard 
DV sono ancora il formato da battere. Prima di tutto 
per la qualità della registrazione, secondo per il fatto 
che i fotogrammi sono tutti completi (questo semplifica 
il lavoro di taglio e montaggio), terzo per il gran numero 
di software che supportano perfettamente il DV. 
Fra i due formati di nastro (miniDV e Digital8), 
il primo è molto più diffuso, più compatto e usato 
nelle telecamere più piccole e leggere. Il secondo 
è usato quasi esclusivamente da Sony, le telecamere 
sono più ingombranti, ma anche più robuste e 
leggermente meno costose. Se invece la vostra modalità 
di fruizione preferita è il DVD, le videocamere a disco 
sono ormai mature e hanno risolto i problemi di gioventù 
della tecnologia. Anche la disponibilità di dischi da 8 cm 
ormai è accettabile. Tuttavia, tenete conto che 
l'autonomia di registrazione è, di solito, una ventina di 
minuti alla qualità massima (sotto la quale è meglio non 
andare), e che la successiva postproduzione che non sia 



limitata ai tagli è più laboriosa 
rispetto a quella delle 
macchine DV. I formati a 
stato solido (dischi fissi 
e memorie SD), infine, 
stanno muovendo i 
primi passi, e non hanno 
ancora trovato una 
precisa collocazione 
nel mercato. Nel settore 
professionale, le 
macchine con hard disk 
sono molto popolari: 
permettono di fare 
1' "editing", ovvero il 
montaggio, direttamente 
sul disco di cattura, una volta 
collegato quest'ultimo al PC, 
senza attendere la copia del 
materiale sul disco locale. Per 
un amatore, tutto sommato, il 
risparmio di tempo è minimo, 
ma forse quello di spazio può 
essere significativo - trasferire 
due ore di DV richiede circa 
25 Gb, per il montaggio 
meglio averne almeno 40. 
Le videocamere a memoria 
flash, infine, appartengono 
quasi tutte alla fascia econo- 
mica, e spesso sono macchine ibride (foto e videocamera 
integrata). Per risparmiare spazio, riprendono in 
MPEG-4, e la compressione può farsi sentire se si vuole 
allungare il tempo di ripresa. Ci sono videocamere in 
questa classe che si fanno notare: la Xacti più sofisticata, 
per esempio, può riprendere in HD, ovvero in modalità 
alta risoluzione, una caratteristica che si paga ancora 
molto cara sulle videocamere a nastro. 

Questione di abitudini... ma non solo 

Deciso il formato, tutto il resto si sceglie in base alle 
vostre abitudini e alle esigenze di ripresa, stando attenti 
a non farvi convincere dal marketing aggressivo dei 
produttori. Prendiamo per esempio il sensore CCD. 



▲ Fra gli accessori 
più utili, un faretto 
per illuminare i sog- 
getti nelle immediate 
vicinanze della videocamera (qui un 
modello Hama a LED) e una batteria 
supplementare, da non dimenticare 
mai a casa 

le cassette ad alta capacità (hanno il 
nastro più sottile e si rompe più facil- 
mente) e cercate di cambiare marca 
solo se indispensabile (i lubrificanti 
deposti sul nastro sono diversi fra i 
produttori, e cambiando tipo si possono 
sporcare più facilmente le testine). 




▲ JVC è stata fra le prime aziende a proporre videocamere 
amatoriali capaci di registrare direttamente su un disco 
fisso incorporato. La gamma si chiama Everio, e 
comprende anche modelli sofisticati come questa MC500, 
dotata di 3 CCD e capace di realizzare foto da 5 Megapixel 
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Nel video, l'immagine ha un formato fisso, 720x576 
punti, quindi basta un sensore da 415.000 pixel circa. 
Perché allora i produttori pubblicizzano macchine 
con CCD da 2 o 3 Megapixel? Se ci sono più pixel, 
la videocamera li può usare per migliorare la stabilità 
dell'immagine, tramite i cosiddetti stabilizzatori 
elettronici (utili, anche se lo stabilizzatore ottico 
sarebbe l'ideale), ma anche così 800.000 pixel 
sarebbero sufficienti. Sensori più definiti servono solo 
se la macchina può essere usata anche per fare 
fotografie e per registrarle su una scheda di memoria. 
Tuttavia, questo utilizzo è di una scomodità tale che 
risulta più semplice portarsi dietro una compattina 
per le foto, e riservare la telecamera per il video. 
Più interessante, invece, la presenza di 3 CCD. 
In questo caso, un prisma provvede a separare i colori 




▲ Le videocamere Sony in standard Digital8, ormai 
reperibili a prezzi popolari, possono essere una buona 
palestra per iniziare con il video digitale. Non sono 
piccolissime né leggerissime, ma stabili, robuste e 
semplici da usare 

e ogni CCD raccoglie solo una tinta fondamentale. 
Il risultato è un'immagine molto più pulita, in cambio 
di una sensibilità alla luce leggermente più bassa. 
Sul percorso della luce, oltre al CCD e all'eventuale 
prisma, un punto critico è l'obiettivo. Meglio se è molto 
luminoso (questa caratteristica è indicata dalla lettera 
"f 'seguita da un numero, che deve essere più piccolo 
possibile), mentre non fatevi incantare dagli zoom 
superestesi: un 10X consente di fare quasi tutto, i fattori 
dal 15X al 22X servono solo a chi fa riprese particolari 
(caccia fotografica per esempio) ma devono 
assolutamente essere usati con il treppiede - non c'è 
stabilizzatore che tenga, a quelle focali. Non guardate 
assolutamente lo zoom digitale (anzi, disabilitatelo 
subito), e piuttosto cercate di scoprire se l'obiettivo è 
anche grandangolare, ovvero se può riprendere un 
angolo di visione molto esteso. Questo è utilissimo, 
perché consente, per esempio, di riprendere la totalità 
di una stanza senza dover indietreggiare fino al balcone; 
ma è anche costoso da realizzare, per cui i produttori 




4 / due formati di nastro 
digitale più diffusi sono 
il miniDV (in primo piano) 
e il Digital8, che ha 
dimensioni simili a quelle 
di un' audiocassetta. 
Il maggiore ingombro 
rispetto al miniDV costrin- 
ge a realizzare videoca- 
mere più grosse e pesanti 



tendono a non metterlo (salvo vendere lenti addizionali 
grandangolari a prezzi da amatore). Altre funzioni 
raramente utili, se non totalmente inutili, sono cose tipo 
il "Night mode", ovvero la capacità di riprendere al buio 
quasi completo, magari sfruttando una luce infrarossa, 
e le funzioni di montaggio in macchina - titoli e 
dissolvenze fra le scene - generalmente meno sofisticate 
e più scomode di quelle disponibili su programmi 
dedicati tipo Pinnacle Studio, Magix Video o Apple 
iMovie. Anche la scheda di memoria SD a bordo ha 
utilità limitata, così come la presenza del mirino a colori: 
meglio bianco e nero, che permette di controllare bene 



Le 1 domande da fare 



Vi siete fatti un'idea di quale videocamera vi serve. Andate in negozio ma il commesso vi propone 
un altro modello, che non conoscete. Cosa dovete chiedere per fare un confronto? 

1 il produttore è affidabile? Di solito, chi ha quote maggiori di mercato ha prodotti migliori 
e buon rapporto qualità/prezzo. 

2 Che obiettivo usa? Nel mondo delle lenti ci sono parecchi nomi noti (Zeiss, Fuji, Canon, 
Schneider...). Chiedete poi estensione focale, luminosità, possibilità di montare aggiuntivi 
ottici o filtri/lenti addizionali. 

3 Quale CCD? I più grandi generano meno rumore, tre sono meglio di uno, tanti Megapixel 
non servono se non fate foto. 

4 Qual è il supporto di registrazione? I nastri DV hanno la maggiore quota di mercato, 
seguiti a grande distanza dal Digital8 (in discesa). I DVD sono in pieno boom, e le memorie 
solide, molto pratiche, esordiscono solo ora. 

5 Servono i controlli manuali? Almeno la messa a fuoco sarebbe utile. Se poi ci sono 
esposizione, otturatore e bilanciamento del bianco meglio ancora. 

6 Che collegamenti ha? Le uscite (digitali e analogiche) sono indispensabili. Gli ingressi sono utili. 

7 Accessori forniti? Almeno batteria, cavi, manuale italiano, copriobiettivo, alimentatore e un 
supporto vergine ci devono essere. Se c'è anche un disco di software, meglio ancora. 



8 Ci sono accessori di terze parti? Quelli della casa produttrice sono spesso costosi, ma se 
altri produttori vendono per esempio batterie, aggiuntivi ottici, faretti e microfoni compatibili 
le spese future saranno più contenute. 



10 Se si rompe, chi la ripara? Se il produttore ha laboratori in Italia, di solito la riparazione 
richiede meno tempo. Se non li ha (o la macchina è di importazione parallela, cioè non ha 
la garanzia dell'importatore ufficiale italiano), bisogna mandare la videocamera all'estero. 



È un modello recente? I modelli appena usciti costano di più, ma la loro tecnologia avrà 
meno problemi di obsolescenza; viceversa, modelli di "fine collezione" sono spesso in vendita 
a prezzi interessanti, ma potrebbero esserci maggiori problemi in caso di guasto prematuro. 



10 maggio 2006 



57 -ies 



^> 



audio e i«-u4-zuufa i4"^b pagina m 



e- 



Audio e video I La videocamera 



Cosa serve per riprendere 10 soggetti "classici" 



Per riprendere... La videocamera deve avere... L'accessorio sempre in borsa 


Vacanze al mare 


Compattezza e resistenza agli spruzzi 


Custodia subacquea 


Vacanze in montagna 


Leggerezza, autonomia, basso ingombro 


Polarizzatore 


Matrimoni 


3 CCD, standard DV o HDV 


Batteria di ricambio 


Concerti 


Alta sensibilità, stabilizzatore 


Microfono esterno 


Animali 


Teleobiettivo minimo 15X, modalità notturna, chassis nero antiriflesso 


Treppiede 


Festa di compleanno 


Registrazione su DVD, alta sensibilità, stabilizzatore 


Faretto 


Gare sportive 


Sensibilità, stabilità, teleobiettivo (almeno 10X) 


Monopiede 


Sé stessi 


Monitor LCD di grandi dimensioni, faretto incorporato o Night mode 


Telecomando 


Film Super8 


Comandi manuali (fuoco/esposizione/otturatore), 
presa per collegarsi all'audio del proiettore 


Schermo a retroproiezione 
o foglio di carta opaca 


Video VHS 


Ingressi analogici Video o Svideo, uscita FireWire o USB 2.0 


Cavi analogici e digitali 




▲ I nastri microMV 
permettevano di realizzare 
videocamere davvero 
lillipuziane. Gli elevati costi 
e il fatto di essere un 
prodotto esclusivo di Sony 
ne hanno però limitato 
la diffusione portandolo 
a prematura scomparsa 



la messa a fuoco; il colore 
potete sempre vederlo nello 
schermo LCD. Viceversa, è 
importante che ci siano molte 
possibilità di collegamento. 
FireWire o i.Link prima di 
tutto, almeno per le DV, USB 
2.0 per le macchine a DVD o 
a stato solido, in modo da non 
dover penare per collegarle al 
PC. Per la FireWire, se volete 
riversare il materiale sulla 
cassetta dopo averlo montato controllate che sia di tipo 
bidirezionale (In/Out). E poi, occhio agli ingressi e alle 
uscite audiovideo analogici, per collegare la videocamera 
al televisore o al videoregistratore. Se ci sono solo le 
uscite, potrete usarle per vedere il girato; se ci sono anche 
gli ingressi, potrete usare la videocamera come 
registratore, e spesso anche come digitalizzatore - 
permettendovi per esempio di trasferire le vecchie 




videocassette VHS nel PC in formato digitale. Utile poi 
una presa per microfoni esterni - quelli interni di solito 
sono di scarsa qualità e raccolgono i rumori del motore, 
dello zoom e del respiro dell'operatore. Comodo infine 
il telecomando, soprattutto per rivedere il girato, o per 
riprendersi da soli. Occasione nella quale, tra l'altro, si 
apprezza la presenza di un monitor LCD a colori di grandi 
dimensioni (l'ideale è il 3,5", ma non lo monta più 
nessuno: costa caro e consuma molto). Chi non è più 
alle prime armi, e vuole avere il controllo completo sulle 
riprese, apprezzerà la presenza dei controlli manuali 
(tempo di otturazione, diaframma, messa a fuoco, 
bilanciamento del bianco). Gli altri lasceranno la mac- 
china in modalità Automatico, e apprezzeranno piuttosto 
la presenza di programmi di ripresa come quelli delle 
fotocamere (Sport, Macro, Controluce eccetera). 
Infine, quando scegliete una macchina, non trascurate di 
valutare il parco accessori con cui viene fornita, e magari 
anche quelli in vendita a parte. Con la videocamera ven- 
gono in genere inclusi la batteria, l'alimentatore da rete, 
il telecomando, il copriobiettivo, 
la cinghietta di sicurezza e i cavi di 
collegamento video. Macchine più 
complete possono comprendere il cavo 
di collegamento al PC (FireWire o USB 
2.0), una scheda di memoria, un DVD 
vergine o un nastro, e a volte anche un 
CD con software di montaggio video 
e di fotoritocco, quasi sempre per PC, 
ma a volte anche per Mac. Diamo per 
scontato che sia presente un ponderoso 
manuale in italiano. Un ultimo con- 
siglio: se siete alle prime armi, inutile 
acquistare subito un'ammiraglia: 
meglio fare un po' di pratica con una 
macchina poco costosa, che vi permet- 
terà di capire se siete dei potenziali 
registi, e potrà sempre essere usata 
come macchina di scorta (o passata a 
figli, mogli eccetera) nel caso decidiate 
in seguito di dotarvi di uno 
strumento di ripresa di alto livello. s9 



Internet I L'indirizzo IP 
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Ogni computer collegato a Internet ha un 
proprio // indirizzo // grazie al quale riesce a dialo 
gare con gli altri PC. È importante conoscerlo 
per sfruttare a proprio vantaggio le preziose 
informazioni che può rivelare. 

di Alberto Almagioni 



Con la diffusione di Internet e delle reti informatiche 
negli uffici e nelle case, si sentono spesso utilizzare 
termini tecnici difficili, se non del tutto incompren- 
sibili. Uno dei più usati, entrato a far parte del voca- 
bolario quotidiano, è "IP": si sente usare in espressioni come 
"indirizzo IP" o "IP pubblico" (ma anche in vocaboli composti 
come "IPTV", "VolP"). L'IP è una delle "architravi" su cui 
si basa Internet, ma quanti utenti sanno realmente cosa sia? 
In parole povere, si tratta del protocollo di comunicazione 
su cui si basa Internet, che consente di trasferire i dati tra due 
o più computer. E non serve solo per spedire e ricevere un 
documento, ma anche per visitare un sito (e quindi ricevere 
le pagine HTML o le immagini), ascoltare la radio sul Web, 
scaricare e mettere in condivisione documenti con il file sha- 
ring, far comunicare due computer in una rete locale. 
Questo perché tutto quello che "si affaccia" in rete deve essere 
identificato univocamente. E l'indirizzo IP, appunto, è parago- 
nabile a un nome su un badge, a un'etichetta, o anche all'indiriz- 
zo di casa. Solo che, invece di esserci il nome di una via o di una 
piazza, ci sono dei numeri: quattro, per la precisione, separati 
da un punto. Avrete sicuramente visto un indirizzo come 
"192.0.0.4". Ecco, quello è un indirizzo IP In queste pagine vi 
spieghiamo a cosa serve, come scoprire qual è il vostro, e chi 
(e come) ve lo assegna. Buon viaggio. . . nei segreti della Rete ! 

Come un'etichetta 

Per comunicare tra loro i computer, proprio come gli esseri 
umani, hanno bisogno di sapere a "chi" si rivolgono e in 
quale "lingua" devono parlare. Per effettuare una telefonata, 
servono un numero di telefono e la capacità di parlare la stessa 
lingua di chi risponderà; così per scrivere una lettera saranno 
necessari un indirizzo postale e la capacità di scrivere in modo 
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comprensibile al destinatario. Analogamente un computer, 
per trasmettere informazioni a un altro computer attraverso 
una rete, deve conoscere l'indirizzo del destinatario e la 
tipologia di rete: Internet, come la maggior parte delle reti 
locali degli uffici o delle case, è una rete di tipo IP, acronimo 
che significa "Internet Protocol". L'indirizzo IP, quindi, è 
ciò che identifica in maniera univoca un computer all'inter- 
no di una rete di questo tipo. Dal punto di vista concettuale, 
l'indirizzo IP non identifica solamente il computer all'inter- 
no di una rete ma anche la rete stessa alla quale il computer 
è collegato: può capitare, infatti, di dover comunicare con 
un computer che si trova su una rete differente; è il caso, per 
esempio, di un PC appartenente a un gruppo di computer di 
un ufficio in cui tutti navigano su Internet. A questo punto le 
cose si fanno un po' complicate. Sarebbe logico pensare che 
ogni computer in tutto il mondo abbia un proprio indirizzo 
univoco e che per contattarlo sia sufficiente conoscere 
questo indirizzo o avere un elenco in cui ricercarlo: avendo 
a disposizione 32 bit per comporre un indirizzo IP, dovreb- 
bero esserci quasi 4,3 miliardi di indirizzi, ma non tutti sono 
utilizzabili: alcuni sono riservati a un particolare utilizzo, 
come per esempio gli indirizzi 0.0.0.0, 255.255.255.255 
oppure indirizzi particolari come 192. 168.0. 1, che 
identifica sempre il primo computer di una rete locale. 

Il futuro 

Il numero di IP disponibili è decisamente limitato e, di 
sicuro, non in grado di sostenere l'evoluzione tecnologica 
e la diffusione informatica attualmente in atto. 
Questo non significa che nel giro di qualche mese 
finiranno gli indirizzi IP o che non sarà più possibile 
collegarsi a Internet. Proprio per aggirare questo limite, 
già negli anni '80, quando è iniziato lo sviluppo delle 
reti informatiche, si sono adottate alcune tecniche che 
hanno permesso di "allungare la vita" a questa tipologia 
di indirizzi. Contemporaneamente si è dato inizio allo 
sviluppo di un nuovo tipo di IP che garantisse maggior 
longevità, e nuove possibilità. La nuova versione di 
questo protocollo, detta "versione 6" o più comunemente 
"IPv6", differisce notevolmente da quella attualmente in 
uso, ma soprattutto garantisce un numero molto elevato di 
indirizzi univoci tali da poterne, potenzialmente, assegnare 
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uno a ogni oggetto che 

ci circonda: i nuovi indi 

rizzi IP saranno 3,4 per 

IO 38 ovvero 34 seguito 

da 37 zeri; in pratica, 

per rendere meglio 

l'idea, 280 milioni di 

miliardi di indirizzi per 

ogni metro quadrato 

della superficie terrestre. Questo cambiamento avverrà 

in maniera progressiva nel corso dei prossimi vent'anni. 

Il vostro indirizzo IP 

Ma la nuova Internet è, in termini informatici, ancora lon- 
tana. Invece la "vecchia" Internet e i suoi servizi sono una 
realtà quotidiana per moltissime persone che ogni giorno 
si collegano, navigano e si scambiano informazioni e 
messaggi. Si è detto che un indirizzo IP è ciò che identifica 
univocamente un computer quando è collegato a una rete 
e che permette agli altri computer di riconoscerlo. 
Questo significa, in parole povere, che ogni computer 
collegato a Internet ha un proprio indirizzo IP 
Per conoscere il proprio ci sono tanti modi. 
Il più semplice in assoluto è visitare uno dei tanti siti 
creati proprio per questo scopo, come www.indirizzoip. 
net, www.whatismyipaddress.como 
www.showmyip.com che, insieme all'indirizzo, 
mostra molte informazioni dettagliate ricavate dall'IP 
stesso: è possibile, infatti, determinare partendo dall'indi- 
rizzo IP, quale sia la connessione utilizzata, dove si trova 
il computer, o almeno il provider al quale ci si collega. 



▲ "Trace mute" mette in 
evidenza tutti i passaggi 
(detti HOP) che intercor- 
rono in un collegamento 
tra un computer e l'altro: 
vengono evidenziati 
i tempi di risposta ed 
eventualmente il punto 
in cui la connessione si 
interrompe permettendo 
di capire dove sia 
fisicamente il problema 



▲ Quando si vogliono conoscere le informazioni di 
registrazione di un sito, ci sono molte strade possibili: 
www.allwhois.com è in grado di raccogliere questi 
dati da tutti gli archivi dei provider 



L'assegnazione 

Prima di capire quali informazioni si possono 
ottenere da un indirizzo IP, forse è opportuno 
cercare di comprendere come questo venga 
assegnato. Come si è detto, infatti, il numero di IP 
disponibili non è tale da consentire che ogni 
computer ne abbia uno fisso permanente, cioè che 
non cambia mai. D' altra parte, un PC ha bisogno 
di un indirizzo IP solo mentre è collegato a 
Internet, o a un' altra rete, e poco importa se questo 
indirizzo cambia ogni volta che ci si collega. 
La necessità di avere un indirizzo univoco e 
costante esiste solo per quei computer o quei 
server che devono offrire servizi disponibili a 
un grande pubblico, come server Internet, siti FTP 
o caselle di posta elettronica. Ciascun provider 
quindi dispone di un certo numero di IP che 
assegna in maniera dinamica ai propri clienti, ogni 
volta che questi si collegano: il meccanismo che 
consente questo tipo di assegnazione dinamica si 
chiama DHCP. Quindi, quando il computer si 
collega a Internet richiede al provider un indirizzo 
IP valido e il DCHP del provider provvede ad 
assegnarne uno, che rimarrà valido fino a quando 
non ci si disconnette. A quel punto l'indirizzo sarà 
nuovamente disponibile e sarà successivamente 
assegnato a un altro utente. 



Il comando 
Ipconfig 



Esistono diversi modi per scoprire il 
proprio indirizzo IR II più tradizionale 
consiste nell'aprire il Prompt dei comandi 
DOS e digitare il comando "ipconfig.exe". 
Aggiungendo il parametro "ipconfig.exe 
/ali" si visualizzeranno anche altre 
informazioni come l'indirizzo dei server 
DNS.Tutte queste informazioni possono 
essere riportate su un file digitando 
il comando "ipconfig.exe /ali >ip.txf '. 
Per accedere alle medesime informa- 
zioni, potete fare clic con il tasto destro 
del mouse su una qualsiasi delle 
connessioni a Internet e selezionare 
la voce Stato. Si aprirà una finestra 
dalla quale potrete rilevare lo stato della 
connessione e la sua velocità, il numero 
di pacchetti inviati e ricevuti. Nella stessa 
finestra potete anche accedere alle 
Proprietà della connessione e ripararla 
se smette di funzionare correttamente. 
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Ti stai sbagliando... 

Tra i messaggi di errore più comuni in cui si può incorrere utilizzando un browser, segnaliamo i seguenti: 




DHCP Dynamic Host 



Configuration Protocol (pro- 
tocollo di configurazione 
dinamica degli indirizzi). 
È il protocollo usato per 
assegnare gli indirizzi IP 
ai computer di una rete. 

DNS Domain Name System. 
È una rete di server Internet 
con il compito di associare i 
nomi di dominio agli indirizzi 
IP. Qualsiasi sito Internet, 
infatti, fa capo in modo 
univoco a un indirizzo IP che 
può essere associato a un 
nome di dominio in formato 
www.nomedidominio. 
com. Tutte le volte che nella 
barra dell'indirizzo scrivete 
un nome di dominio, la 
vostra richiesta per visualiz- 
zare il sito passa attraverso 
un server DNS che individua 
l'indirizzo IP corrispondente 
a quanto digitato. 

FTP FileTransfer Protocol. 
Acronimo inglese che signi- 
fica: "Protocollo di trasferi- 
mento dei file". Permette a un 
utente di inviare e scaricare 
file da un computer remoto, 
un server FTP appunto. 
L'utente deve installare un 
programma (per esempio 
CuteFTP o FileZilla) sul 
proprio computer. 

HOP Termine che descrive 
il passaggio di un pacchetto 
di dati tra due nodi di una 
rete. Per esempio il tratto 
di Rete fra un router (o uno 
switch) e l'altro. 

IPTV La televisione via In- 
ternet che utilizza la tecno- 
logia IP. Permette di guardare 
sul televisore di casa una 
parte della programmazione 
televisiva (visibile via etere, 
via satellite o con il digitale 
terrestre) o tutta, dipende 
dalle caratteristiche del 
servizio a cui ci si abbona. 



Codi . c Ì, e Descrizione 
messaggi d'errore 


Possibile 
soluzione 


Errore 404 
(pagina non trovata) 


Il browser non è stato in grado di trovare il documento 
richiesto nel computer host. La pagina potrebbe anche esse- 
re stata rimossa, rinominata o spostata in un'altra posizione. 


Verificare la sintassi dell'URI. 
Controllare se vi sono differenze tra 
maiuscole e minuscole nell'indirizzo. 


Errore 403 
(accesso negato) 


Il sito richiede autorizzazioni d'accesso. 


Contattare l'amministratore del sito per 
verificare se serve una password d'accesso. 


Ricerca DNS 
non riuscita 


Non è stato possibile tradurre TURI del sito Web in un 
indirizzo IP valido. A volte questo errore si verifica quando 
i computer responsabili della conversione degli indirizzi IP 
sono sovraccarichi di lavoro. 


Riprovare in seguito, quando il traffico 
Internet sarà minore. 


Impossibile 
trovare l'host 


All'URI non corrisponde alcun indirizzo IR il sito non 
è disponibile o la connessione Internet è caduta. 


Verificare i collegamenti hardware 
e la sintassi dell'URI. 


Impossibile 
connettersi al server 


Questo errore può verificarsi se si utilizza la protezione 
SSL, ce ne si accorge anche perché l'indirizzo cui ci 
si collega in questo caso inizia con "https". 


Aggiornare il browser. 



Indirizzi statici 

Non tutti i computer collegati a Internet utilizzano però 
questo meccanismo; alcuni di essi hanno un IP che non 
varia mai nel tempo. Sarebbe infatti molto difficile ritrovare 
ogni volta un sito Internet o accedere alla propria casella di 
posta elettronica se questa non avesse un indirizzo definito. 
Viene da chiedersi che cosa abbia a che fare l'assegnazione 
di un indirizzo IP con un sito Internet o con la posta elettro- 
nica: quasi nessuno utilizza un indirizzo IP per collegarsi a 
un sito o per leggere la posta. L'abitudine insegna, invece, 
che l'accesso a un sito è garantito da un indirizzo come 
www.esempio_di_sito.com, che almeno in apparenza 
poco ha a che fare con un IP. In realtà ogni indirizzo Internet 
altro non è che una scorciatoia mnemonica per richiamare 
un corrispettivo indirizzo IP: quando nel browser si digita 
l'indirizzo www.esempio_di_sito.com, il computer 
traduce questo formato in un indirizzo IP Quando nella 
finestra del browser si digita l'indirizzo del sito, il computer 
interroga un server che è in grado di associare questo indi- 
rizzo mnemonico, detto URI al relativo IP: il computer può 
quindi mettersi in comunicazione con il server che ospita il 
sito e nella finestra del browser appaiono le pagine. 
Questa operazione si ripete ogni volta che viene richiamato 
un collegamento o che si digita un indirizzo Web. Ogni 
provider ha il proprio o i propri server che si occupano di 
effettuare questa associazione: sono i cosiddetti DNS, che 
possono essere paragonati a degli "elenchi telefonici" di 
Internet. Questi elenchi sono costantemente aggiornati, ma 
ugualmente, prima che un aggiornamento 
raggiunga tutti i DNS del mondo, ci vogliono 



molte ore e a volte anche qualche giorno. Per questo è 
fondamentale che l'indirizzo IP di un server che ospita un 
sito Internet o altri servizi sia sempre lo stesso: ogni volta 
che si cambia l'IP, ci possono volere anche due giorni prima 
che i servizi, i siti e tutto il resto siano nuovamente visibili 
e accessibili in tutto il mondo. 

Dietro il nome di un sito 

Forse a questo punto vi starete chiedendo se sia possibile 
determinare l'indirizzo IP corrispondente a un determinato 
sito, e quali altre informazioni si possano ricavare in questo 
modo.Ci sono molti modi per svelare l'IP di un sito e per 
ricavarne informazioni. Il più semplice in assoluto è un 
vecchio comando che risale agli albori della telematica: 
il "ping". Questo serve per stabilire se un certo computer 
è connesso alla Rete: si invia un segnale sotto forma di un 
pacchetto di dati e se arriva una risposta, significa che 
il computer remoto è collegato. Per eseguire un "Ping" 
è sufficiente aprire il prompt dei comandi (Start/Tutti 
i programmi/ Accessori/Prompt dei comandi oppure 
Start/Esegui digitando "command" seguito dal tasto 
INVIO). Basta poi digitare "ping" (senza le virgolette) 
seguito dall'indirizzo del sito di cui si vuole conoscere l'IP 
Il comando Ping non serve solo a stabilire la corrispondenza 
tra IP e indirizzo mnemonico. Questa, addirittura, sarebbe 
solo una funzione collaterale. Il "Ping" può essere utile, 
soprattutto, per avere informazioni sul funzionamento 
della propria connessione. Infatti, dopo aver svelato l'IP, 



C\WIN[X>WS\svstem3Z\ciniLexe 



► Quando si esegue un "ping", il computer 
visualizza i tempi di risposta (che vengono 
chiamati pong): un ping normalmente ripete 
quattro volte la procedure e propone anche i 
dati statistici riassuntivi in cui vengono indicate 
eventuali risposte mancate (pacchetti persi) 
con un tempo massimo, uno minimo e un 
tempo medio di risposta 



[192. 0. 34. 166] con 32 byte di dat: 



Risposta da 192.0.34.166: byte=32 durata=188ms TTL=47 
Risposta da 192.0.34.166: byte=32 durata=255ms TTL=47 
Risposta da 192.0.34.166: byte=32 durata=198ms TTL=47 
Risposta da 192.0.34.166: byte=32 durata=254ms TTL=47 

Statistiche Ping per 192.0.34.166: 

Pacchetti: Trasriessi = 4, Ricevuti = 4, Persi = <0X persi}. 
Tempo approssimativo percorsi andata/ritorno in millisecondi: 

"linimo = 188ms, Massimo = 2S5ms, Medio = 223mi 
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il "Ping" mostra il tempo di risposta del sito, denominato 
durata, espresso in millisecondi: più basso è questo valore, 
migliore è la connessione tra i due computer. Ciò non 
significa necessariamente che un ping alto sia indice di una 
cattiva connessione: i fattori che influiscono sul tempo di 
risposta sono molti, e solo alcuni dipendono dalla connes- 
sione in sé. Il pacchetto che viene trasmesso dal ping, così 
come i dati che arrivano da un sito Internet, non seguono un 
percorso diretto, ma passano attraverso altri computer e altri 
server che li veicolano da un capo all' altro della rete. 

Il percorso dei dati in Rete 

Non è molto semplice capire quale logica stia dietro questo 
percorso. Eppure può esser molto utile individuarlo: in caso 
di problemi, quando per esempio un sito sembra essere 
scomparso, conoscere il percorso che serve a raggiungerlo 
può aiutare a individuare la causa del malfunzionamento. 
Il comando necessario per visualizzare questo percorso si 
chiama Tracert: abbreviazione delle parole inglesi "trace" 
e "route", ovvero tracciamento del percorso. 
Quando dal prompt dei comandi si digita "tracert" (senza le 
virgolette) seguito dall'indirizzo di un sito o da un indirizzo 
IP, il computer analizza il tragitto che permette di stabilire la 
connessione e visualizza tutti i passaggi di questo percorso, 
numerandoli. Per ciascun punto di passaggio viene visua- 
lizzato un indirizzo IP e alcuni valori numerici corrispon- 
denti al tempo di risposta del comando ping. Grazie al co- 
mando Tracert è generalmente possibile stabilire se esistono 
rallentamenti o problemi lungo il percorso che impediscono 
di accedere correttamente a un sito. Queste informazioni 
possono essere molto preziose quando si riscontrano 
malfunzionamenti e si ha a che fare con l' assistenza clienti. 
Eseguendo "Tracert" su un sito al quale non si riesce ad 
accedere, si può verificare il corretto funzionamento della 
connessione, evitando così di perdere altro tempo a capire se 
il modem funziona correttamente o se ci sono altri problemi 
nel computer: quanto più il percorso evidenziato dal 
"Tracert" si allontana dal primo nodo, tanto più il problema 
è "distante" dal computer che si sta utilizzando. 

Proprietà privata 

Con "Ping" e "Tracert" è possibile determinare molte 
informazioni sul percorso che i dati compiono per arrivare 
da un computer all' altro, ma potrebbe essere utile determi- 
nare a chi appartiene un determinato indirizzo IP 
A questo scopo, si utilizza il comando Whois, che interroga 
un archivio chiedendo informazioni su chi sia il titolare 
dell'indirizzo IP Purtroppo però questo comando non è 
così semplice da utilizzare come i precedenti. 
Le strade per raggiungere questo obiettivo sono diverse e, 
con un po' di mestiere, ci si può arrangiare anche senza 
scaricare un programma apposito, anche se pure questa può 
essere una soluzione valida. Sicuramente la strada più 
rapida è quella di utilizzare uno dei molti siti che offrono 
questo servizio. Volendo determinare l'appartenenza di un 
indirizzo IP è possibile utilizzare il sito www.ripe.net: è 
sufficiente digitare l'indirizzo e premere INVIO per avere 
tutte le informazioni disponibili. Tra le tante voci che 
vengono proposte, è spesso presente un indirizzo e-mail 



Una "nuova" Internet 



Si sente sempre più spesso parlare di Internet 2 o di WWW2. Di cosa si tratta? Questi due 
termini non sono esattamente sinonimi, anche se spesso vengono utilizzati come tali: Internet 2, 
infatti, è semplicemente un consorzio formato da 207 università statunitensi che collabora con 
alcune tra le più importanti aziende del mondo della telecomunicazione per definire gli standard 
che costituiranno l'Internet di domani. Al contrario, il termine WWW2 dovrebbe indicare proprio 
l'oggetto del lavoro svolto dal consorzio Internet 2, individuando tutti quegli elementi già oggi 

esistenti che concorreranno 
all'evoluzione di Internet. Uno dei 
risultati del lavoro del consorzio 
Internet 2 è la creazione di una Rete 
ad altissima velocità denominata 
Abilene Network che oggi costi- 
tuisce, negli Stati Uniti, un possibile 
prototipo di evoluzione per Internet. 



A II sito di riferimento (in inglese) 
del consorzio Internet 2 è 
www.intetnet2.edu 




al quale è possibile riferire eventuali abusi: questa 
informazione può essere utile quando si ricevono e-mail 
indesiderate o, peggio, veri e propri attacchi informatici. 
Quando si inserisce l'IP di un sito Internet o il suo indirizzo 
si ottengono tutte le informazioni riguardanti il proprietario 
del sito: anche in questo caso l'informazione può essere 
preziosa per prendere contatto con la persona, per segnalare 
un problema o semplicemente per capire chi ci sia dietro 
a un sito. Il sito Ripe.net non è però in grado di mostrare 
le informazioni dei cosiddetti domini geografici, ovvero 
di quegli indirizzi che hanno come suffisso due lettere 
indicanti il paese in cui il sito è registrato (come per 
esempio www.unu.it). In questo caso è indicata la fonte 
esterna in cui il sito ha effettuato la ricerca. 
Ma anche così, non sempre si ottengono risultati. 
Una soluzione alternativa è quella di utilizzare un altro sito 
come www.allwhois.com, che estende direttamente 
la ricerca a tutti i database del mondo. 

Tutto questo a che cosa serve? 

Alla fine di questa breve passeggiata nel mondo delle reti e 
di Internet, quella proposta dal titolo del paragrafo potrebbe 
essere una domanda lecita da porre: in fondo è possibile 
navigare, scaricare la posta e utilizzare tutti gli altri servizi 
senza aver bisogno di queste informazioni. È anche vero, 
però, che questi strumenti possono essere un valido aiuto 
quando arrivano i problemi: aiutano a escludere alcune 
ipotesi di intervento, e possono rivelare la causa 
di quanto accade. In questo modo, quando non si riesce 
a visualizzare un sito, si può sapere se la connessione sta 
funzionando o no, se è il provider ad avere dei problemi 
o se ci sono delle congestioni sulla rete che impediscono 
di raggiungere correttamente la pagina voluta. 
Queste informazioni sono inoltre uno spunto per approfon- 
dire le proprie conoscenze ed esser un poco più consape- 
voli di quello che avviene quando si utilizza la Rete. 
Del resto, l'IP è il vostro indirizzo nel ciberspazio: 
saperlo può aiutarvi a non perdervi... ^9 




Prompt Carattere di ricono- 



scimento visualizzato sul mo- 
nitor dai sistemi operativi di 
tipo testo, per indicare 
l'attesa di un comando della 
tastiera. 

Server Computer che nella 
Rete ha il compito di gestire 
il traffico dei dati e di memo- 
rizzare informazioni. 

SSL Secure Sockets Layer. 
Protocollo progettato dalla 
Netscape Communications 
Corporation per realizzare co- 
municazioni cifrate su Internet. 

URI Uniform Resource 
Identifier. Stringa che iden- 
tifica una risorsa nel Web 
in maniera univoca: un docu- 
mento, un'immagine, un 
indirizzo di posta elettronica 
e via dicendo. Gli URI rendono 
disponibili le risorse secondo 
una varietà di protocolli, quali 
HTTP, FTP e così via. 

VolP Voice Over IP. 
La trasmissione di comuni- 
cazioni vocali attraverso 
una rete IP Internet. Si usa 
comunemente per indicare 
le telefonate via Internet. 



10 maggio 2006 



Software I Internet Explorer 7 




Rincorsa 
sul 

Il browser di Microsoft è certamente il più utilizzato, ma Opera 
e Firefox lo hanno da tempo superato per funzionalità e sicurezza. 
Ora la nuova versione di Explorer sembra voler rilanciare la sfida... 




di Elena Avesani 




ella seconda metà del 2006, ben prima di 
Windows Vista, sarà distribuita la nuova 
versione di Internet Explorer, la numero 7. 
Il browser sarà compatibile solo con i sistemi 
operativi Windows Xp aggiornati alla Service Pack 2. 
Computer Idea ha provato e valutato la versione Beta 2 
in inglese del nuovo software per anticipare ai lettori le 
tante novità introdotte da Microsoft. L'aggiornamento era 
auspicato da molto tempo, tanto che molti utenti, nel 2005, 



hanno scelto di cambiare browser per motivi di sicurezza. 
Opera e Mozilla Firefox, i principali concorrenti di Explo- 
rer, non solo garantiscono maggiore protezione, ma offrono 
anche un'interfaccia più leggera e al passo con i tempi. 
E così, nonostante l'inevitabile vantaggio di essere instal- 
lato su tutti i computer con sistema operativo Windows, 
Internet Explorer si è trovato nelle scomode vesti di inse- 
guitore di due software più moderni e altrettanto gratuiti. 
La versione 7 arriverà al traguardo comunque in ritardo, 
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soprattutto rispetto al lavoro fatto dai concorrenti, 
e con delle migliorie che certo non potevano mancare 
all'appello. Troverete quindi un'interfaccia 
profondamente rivisitata e nuove funzioni pensate per 
risolvere le principali problematiche legate alla sicurezza 
dell'utente (in particolare l'introduzione di un sistema di 
prevenzione contro il phishing, gli Spyware e un 
sistema di supervisione sull'installazione di tutti gli 
add-on e i controlli ActiveX). 

Il controllo sugli add-on 
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Nella nuova sezione 
degli strumenti di 
Internet Explorer 7 
sarà presente una fi- 
nestra destinata alla 
gestione degli add-on 
e dei controlli 
ActiveX, ossia di 
tutti quei programmi 
che aggiungono fun- 
zionalità al browser. 
Gli add-on, di solito 
possono essere dei software installati volontariamente 
dall'utente (un programma per bloccare i pop-up o una 
barra di navigazione) oppure dei moduli incorporati a sua 
insaputa (un hijacker, per esempio). Con il nuovo Internet 
Explorer l'utente potrà decidere, fin da subito, se installare 
oppure no un add-on; potrà inoltre visualizzare tutti quelli 
associati a Explorer, elencare quelli installati con il suo 
permesso, e quelli bloccati. Un comando di cancellazione 
permetterà di eliminare o disattivare temporaneamente 
eventuali controlli indesiderati. 

Blocco pop-up 

Internet Explorer 7 
includerà un nuovo 
sistema di blocco 
pop-up (ricordiamo che 
già la Service Pack 2 
di Windows Xp aveva 
introdotto questa 
funzione per Internet 
Explorer 6). I livelli 
di blocco sono tre, 
di severità crescente. 
L'utente potrà, come 
al solito, aggirare il 
blocco temporaneamente oppure inserire l'indirizzo dei 
siti Web affidabili di cui vuole visualizzare le finestre. In 
qualsiasi caso la schermata mostrerà in modo ben visibile 
il link diretto del pop-up. Questa è una funzionalità molto 
utile per due ragioni: in primo luogo perché dall'indirizzo 
è possibile intuire la provenienza di quella che compare; 
in secondo luogo l'indirizzo può essere facilmente 
copiato, per essere archiviato nei Preferiti o inoltrato a un 
amico (non tutti i pop-up sono fastidiosi...). 





Cookie 

sotto controllo 



La nuova versione di Internet Explorer tratterà in modo 
più trasparente il traffico dei cookie. Le pagine che 
scambiano cookie con il vostro PC vengono messe 
in evidenza dal "Privacy Report" visualizzabile diretta- 
mente dalla finestra di navigazione (si tratta dell'icona 
con un piccolo occhio e un simbolo di divieto). 
Dal Privacy Report è possibile vedere i cookie bloc- 
cati ed eventualmente accedere direttamente alle 
impostazioni della sicurezza del browser per innal- 
zare o abbassare il livello di protezione generale. 
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Finalmente... i tab 



Chi utilizza Opera o Mozilla Firefox conoscerà già i "tab", 
ossia le schede di navigazione. Con Internet Explorer 6, per 
navigare su più siti Web contemporaneamente, era necessa- 
rio aprire più finestre del browser. La navigazione "a tab" 
permette all'utente di aprire all'interno della stessa finestra 
più pagine Web, mantenendo ordinato il desktop e rendendo 
più semplice l'esplorazione dei siti. Ogni singolo tab può 
essere aperto, chiuso o aggiornato in modo indipendente 
dalla finestra che lo contiene; ogni link (in collegamento) 
potrà essere aperto in un nuovo tab oppure in quello 
corrente. Sarà anche possibile visualizzare contempora- 
neamente sullo schermo tutti i tab aperti per averne 
un'anteprima in miniatura. Per chi è abituato a organizzare 
i propri Preferiti in cartelle sarà inoltre possibile aprire 
contemporaneamente in più 



tab tutti i link collegamenti, 
in modo da poter organizzare 
in modo ragionato la naviga- 
zione periodica su siti abi- 
tuali. L'introduzione delle 
schede è una novità che 
inciderà in modo radicale 
sulle abitudini, e gli 
"affezionati" di Explorer 
potrebbero fare fatica: ma 
non preoccupatevi, appena 
familiarizzerete con i tab non 
potrete più farne a meno. 
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Add-on Sinonimo di plug- 



in, ossia applicazione acces- 
soria che aggiunge a un pro- 
gramma particolari funzioni. 

Beta Versione non definitiva 
di un programma, distribuita 
agli sviluppatori e, in alcuni 
casi agli utenti più curiosi 
che possono così contribuire 
con le loro segnalazioni alla 
buona riuscita di un progetto. 

Controlli ActiveX 

Tecnologia standard ideata 
da Microsoft per integrare ap- 
plicazioni, contenuti multime- 
diali e interattivi per i siti Web. 

Cookie File di testo 
(formato Txt) che i siti 
Internet sono in grado di 
inviare e richiedere ai 
broswer. Nati per identificare 
l'utente nel momento in cui si 
connette nuovamente al sito. 

Crittografia Sistema per 
criptare, segretare le informa- 
zioni scritte, in uso già pres- 
so gli antichi romani. La sua 
applicazione in campo infor- 
matico consiste nell'utilizzo 
di codici (algoritmi) che con- 
vertono i dati in modo da po- 
ter essere letti solo dallo spe- 
cifico destinatario che pos- 
siede la chiave di lettura. 

Feed RSS RSS è l'acroni- 
mo di "RDF Site Summary" 
(sommario del sito in lin- 
guaggio RDF). È uno dei 
più popolari formati per la 
distribuzione di contenuti 
Web. I feed RSS sono i 
sistemi di distribuzione 
del formato RSS. 
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Hijacker Letteralmente 



"dirottatore". Programmi 
che modificano la pagina 
iniziale di Internet Explorer 
all'insaputa dell'utente. 
Rimuoverli è molto com- 
plicato, spesso bisogna 
intervenire sulle chiavi 
del registro di sistema. 

Phishing Letteralmente 
"abboccamento".Truffa 
telematica che consiste 
nella creazione di un sito 
Web finto simile a quello di 
un servizio on-line, creato 
per trafugare i dati inseriti 
dall'utente (di solito codici 
di accesso e numeri di carta 
di credito). 



Una nuova ricerca 




Come Opera, Internet Explorer ora incorpora una casella de- 
dicata esclusivamente alle ricerche in Internet. Questa sezio- 
ne, pur proponendo come motore predefinito MSN, dà la 
possibilità all'utente di servirsi del proprio sito di ricerca pre- 
ferito. Tuttavia l'aggiunta di motori alternativi a MSN non è 
proprio agevole. Il passaggio può essere gestito solo 
attraverso una pagina Web di Microsoft in cui al momento è 

presente una lista di 
alcuni tra i siti più 
famosi (per esempio 
sono presenti Goo- 
gle, AOL e Yahoo ! 
ma non Altavista) . 
Selezionando il 
motore di ricerca da 
questa pagina, 
l'utente aggiungerà 
uno o più motori di ricerca al menu della casella. Una volta 
inserita la propria stringa di ricerca, l'utente dovrà sele- 
zionare il motore dall'elenco. Explorer visualizzerà la 
pagina del motore con i risultati richiesti. Nel caso in cui i 
risultati fossero insoddisfacenti sarà possibile selezionare 
dall'elenco un altro sito. 




Stampe perfette 



Finalmente Explorer integrerà un sistema di stampa 
delle pagine Web più flessibile del precedente. 
L'utente potrà adattare la dimensione della pagina 
al foglio dispo- 
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nibile (mai più 

pagine con i 

margini non 

stampati e tanti 

fogli di carta 

sprecati!). 

Sarà possibile 

conoscere 

in precedenza 

il numero di 

pagine ottenute 

dalla stampa, 

ridimensionare 

in percentuale la loro grandezza, modificare i margini 

di stampa sul foglio e l'orientamento (verticale e 

orizzontale). Potrete personalizzare in modo agevole 

i dati delle intestazioni e al piede della pagina (di solito 

appaiono l'indirizzo della pagina Web, la data e il 

numero di pagina stampata). 



Uno sguardo d'insieme 



La nuova interfaccia di Internet Explorer mira a valorizzare il contenuto della pagina Web, riducendo di molto lo spazio occupato dalle barre nella fascia superiore della finestra 

e dalle icone dei pulsanti per navigare. È quindi scomparsa la barra dei menu (quella con i comandi File, Modifica, Visualizza, Strumenti, e così via... ma volendo la si può visualizzare 

ugualmente), e si è visibilmente ridotto lo spazio a disposizione delle icone del browser. 



I nuovi comandi Avanti e 
Indietro per spostarsi tra le 
pagine visitate sono stati giu- 
stamente ridimensionati 



Il nuovo simbolo dei 
Preferiti: facendo clic 
su questa icona si 
aprirà una colonna 
(visibile in immagi- 
ne) per consultare 
non solo i Preferiti, 
ma anche la Crono- 
logia e i Feed RSS 

La colonna dei 
Preferiti sarà fissa 
o mobile a seconda 
delle esigenze 
dell'utente 



Tenete d'occhio que- 
sta icona della Barra 
di stato perchè notifi- 
cherà l'eventuale 
blocco di pop-up e 
qualsiasi problema 
legato alla sicurezza 
del sito visitato 



Comando per la visualizza- I tab sono le "schede" Comando di aggiorna- Pulsante Stop per 



zione in anteprima di tutte che raggruppano in mento della pagina 

le schede di navigazione una sola finestra tutte 

(i tab) aperte nella finestra le pagine Web visitate n comanc | 

"Pagina principale" 



bloccare il download 
della pagina corrente 




Il nuovo comando di 
Stampa della pagina Web 



La nuova barra di ricerca 
serve per interrogare i più 
noti motori di ricerca 

celebre comando 
Opzioni/Strumenti ora 
si trova in questo spazio 

Le opzioni di visualizza- 
zione della pagina corren- 
te potranno essere modi- 
ficate facendo clic su 
questa icona 

Questa icona indica 

meno la presenza di 
un servizio di feed RSS 
all'interno della pagina. 
Se è arancione basta 
fare un clic su di essa 
e saranno visualizzati 
tutti gli RSS disponibili 

1 comando di Zoom per 
ingrandire fino al 1000% 
qualsiasi elemento della 
pagina Web 
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Spyware I programmi Spy- 



ware sono applicazioni che, 
una volta installate nel PC, 
distribuiscono a siti spe- 
cializzati in marketing le 
informazioni sulle abitudini 
on-line dell'utente (quindi 
i siti Web visitati, le parole 
chiave inserite nei motori 
di ricerca). 

SSL (Secure Socket Layer) 
Protocollo per la trasmissione 
criptata di dati via Internet. 
I principali browser supporta- 
no il protocollo SSL, assieme 
a tutti quei siti Web che tratta- 
no dati sensibili degli utenti. 

URL (Uniform Resource 
Locator) È l'indirizzo del 
sito Web che volete visitare 
e che scrivete all'interno 
della finestra del browser 

Windows Vista 

La prossima, nuova versione 
del sistema operativo 
Windows di Microsoft, 
conosciuto inizialmente 
come "progetto Longhorn". 
Windows Vista sarà 
distribuito a inizio 2007. 




pg Supporto RSS incorporato 

Conoscete i feed RSS? Sono chiamati anche 
"aggregatoli" di notizie e sono un servizio 
messo a disposizione soprattutto dai siti Web 
che aggiornano frequentemente i loro con- 
tenuti (per esempio le pagine dei quotidiani 
nazionali e locali, giornali sportivi, negozi on-line, blog, 
forum...). Chi sottoscrive il servizio RSS per un determi- 
nato sito Web, riceve in tempo reale la notifica della pubbli- 
cazione di un nuovo contenuto, in modo da poter andare a 
leggerlo con tempestività. Internet Explorer 7 include un 
modulo per sottoscrivere e consultare tutti i feed RSS di 
interesse. Navigando all'interno di una pagina contenente 
il riferimento al servizio RSS, apparirà un'icona arancione 
sulla Barra degli strumenti per avviare la procedura di 
sottoscrizione al feed. All'interno della colonna dei 
Preferiti di Explorer saranno elencati (e aggiornati) tutti 
i feed sottoscritti. 

Cancellazione in blocco 
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Per ripulire il browser 
da tutti i dati personali 
di navigazione (file 
temporanei, crono- 
logia, URL inseriti 
nella barra dell'in- 
dirizzo, cookie, 
password e moduli 
compilati) è stato 
finalmente inserito 
un comando unico di 
cancellazione, accanto ai vari pulsanti per l'eliminazione 
dei singoli elementi. Sarà anche possibile cancellare 
i dati archiviati dagli add-on del browser. 

Volete provarlo anche voi? 

Siete curiosi di installare Internet Explorer 7? Prima di 
indicarvi dove scaricarlo, cerchiamo di scoraggiarvi: la 
versione Beta 2 che abbiamo provato per questo articolo 
è in inglese e non è definitiva. Questo significa che può 
causare crash di sistema, essere incompatibile con qualche 



La lotta contro il phishing 



Con la versione 7, Internet Explorer includerà una soluzione per prevenire il rischio di cadere nella 

trappola del phishing. Si tratta di un filtro che controlla i siti Web visitati dall'utente e confronta il loro 

indirizzo sia con una lista aggiornata di pagine segnalate come truffaldine, sia con la cronologia e 

l'archivio dei siti Web già visitati. Il funzionamento del Microsoft 

Phishing Filter non è semplicissimo e, trattandosi di un servizio 

destinato a essere aggiornato con una certa frequenza, non 

abbiamo ancora avuto la possibilità di verificarne il corretto 

funzionamento. Tenete presente che il filtro può essere disattivato, 

e comunque anche in questo caso l'utente avrà la possibilità di 

controllare l'attendibilità dei siti Web visitati tramite un apposito 

comando. Si potrà anche segnalare a Microsoft i siti sospetti. 
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La barra 
mette in allerta 



Assieme alla protezione contro il phishing, protezione che 
impedisce di inviare a dei truffatori i propri dati personali, 
Internet Explorer individua ed evidenzia i siti Web che 
permettono una trasmissione sicura delle informazioni 
(comunicazione SSL crittografata). In casi del genere, 
accanto alla barra dell'indirizzo, apparirà l'icona di un lucchetto 
che garantirà l'effettiva protezione della trasmissione dei dati. 
La stessa barra dell'indirizzo sarà evidenziata in rosa/rosso 
nel caso in cui il sito Web non rispetti gli standard di sicurezza. 
Un sito sospetto di phishing sarà segnalato in giallo, mentre 
un sito di cui è stata accertato il carattere truffaldino sarà 
evidenziato in rosso. 
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applicazione installata nel computer e, soprattutto, non 
funzionerà a pieno regime (la visualizzazione di alcuni siti 
non è perfetta, così come la gestione dei link da Outlook 
Express). Per chi è ancora convinto di voler procedere, 
il link è www.microsoft.com/windows/ie/ie7. 
Per le persone più sagge basteranno le immagini di 
queste pagine e qualche settimana in più di attesa. 

Recupero in corsa? 

Internet Explorer 7 è davvero migliorato da pareggiare 
i conti con Opera e Firefox? In realtà abbiamo qualche 
dubbio in proposito. Per esempio la pur gradita 
ottimizzazione della finestra di Explorer non è al livello 
dell'interfaccia di Opera basata sulle "gesture" 
(dei veri e propri movimenti da fare con il mouse per 
aprire, navigare e chiudere le pagine). Lo stesso per il 
livello di sicurezza: Firefox sarà sempre più sicuro, 
perlomeno finché Microsoft impiegherà più tempo per 
pubblicare le patch di protezione che "toppano le falle" 
del browser. In queste pagine, poi, non abbiamo parlato 
di Outlook Express che, solitamente, è incluso 
in Internet Explorer. Non sappiamo ancora quale sarà 
la sorte di questo programma per la posta elettronica: 
di certo il client incluso in Opera offre, a titolo gratuito, 
una funzione di filtri paragonabile a quella di Microsoft 
Outlook, mentre Thunderbird (il client e-mail di 
Firefox) è molto simile a Outlook Express, pur essendo 
più evoluto. E la grande novità dei tab in Internet 
Explorer? Gli altri due browser includono questa 
funzione da almeno due, tre anni e quindi Microsoft 
non poteva proprio evitare di includerli. s£5' 
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Siete in coda per il 
biglietto del vostro 
spettacolo preferito? 
Di sicuro non avete utilizzato 
i servizi sul Web che vi 
permettono di organizzare 
una serata da favola, rispar- 
miando tempo e fatica. 




di Lorenzo Cavalca 



a scocciatura di dover uscire in anticipo 
per acquistare i biglietti, il timore di code 
e di contrattempi e la terribile prospettiva 
di muoversi invano per andare incontro a 
un tutto esaurito... Lo sappiamo: sono queste le scuse 
dei più pigri nel momento in cui si prospetta l'idea 
di passare un po' di tempo libero andando al cinema, 
a teatro o visitando un museo o una mostra. 
E pensare che sarebbe sufficiente avere un PC e un 
collegamento a Internet anche di tipo analogico per 
eliminare, se non tutte, almeno buona parte di queste 
preoccupazioni. On-line è infatti possibile informarsi 
sugli orari degli spettacoli, scegliere il proprio posto 
a teatro e acquistare i biglietti per concerti, mostre, 
proiezioni cinematografiche e eventi sportivi. 
Niente code né stress: basta collegarsi al Web dal 
salotto di casa, scegliere lo spettacolo che piace 
di più, comprare i biglietti e farseli spedire a casa 
o con comodità pochi minuti prima, sul posto. Tutto 
sempre così facile? Non proprio, vediamo perché. 

Biglietti e eventi 

Come si possono trovare in Rete le informazioni 
sui prossimi spettacoli e sulle rappresentazioni 
in programma? Come si acquistano poi i biglietti 
per questi eventi? Le risposte a queste domande 
sono diverse a seconda che si tratti di cinema, di 
teatro, di concerti o festival. La prima soluzione 
consiste nel visitare le pagine Web della venue 
o degli artisti che interessano. Tutti i festival di 
un certo livello hanno una pagina Internet in cui 
comunicano il calendario della kermesse e gli artisti 
in scena e offrono informazioni su come comprare 
i biglietti on-line: è questo il caso del Pistoia Blues 
(www.pistoiablues.com), di Umbria Jazz 
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(www.umbriajazz.com) e del 

Festival delle Terme di Caracalla 

(www.santacecilia.it). La medesima 

possibilità è offerta dagli artisti di musica 

pop e rock che hanno una pagina Web da 

cui ricavare informazioni sulle date del 

tour e sui relativi biglietti. Molti dei teatri 

più noti poi hanno un sito che non solo 

fornisce indicazioni sul cartellone e 

l'orario degli spettacoli ma offre anche 

informazioni per l'acquisto dei biglietti 

per gli eventi della stagione. È questo il 

caso del Teatro alla La Scala di Milano 

(www.teatroallascala.org), 

della Fenice di Venezia 

(www.teatrolafenice.it), 

dell'Arena di Verona ( www.arena.it), 

del teatro Eliseo di Roma 

(www.teatroeliseo.it), del San Carlo 

di Napoli (www.teatrosancarlo.it). 

Trovate poi una lista dei teatri che 

permettono l'acquisto dei biglietti in Rete 

nel sito www.ita-gov.it . Per accedervi 

selezionate il link "Il Web dei ragazzi" 

presente nella colonna a sinistra e nella 

schermata successiva fate clic sul 

collegamento "Biglietto facile". 

Scorrete la pagina finché non individuate 

il collegamento "Online i biglietti per il 

teatro", selezionatelo e tramite un menu 

a tendina potrete consultare la lista dei 38 

teatri che permettono l'acquisto dei relativi biglietti. 

Il fascino del grande schermo 

Diversa è invece la situazione per quanto riguarda 
l'acquisto dei biglietti d'ingresso per i cinema. 
Con l'eccezione del portale Biglietto.it la vendita 
dei tagliandi è gestita in prevalenza dai grandi circuiti 
multisala noti altresì come multiplex: si tratta di 
giganteschi centri di intrattenimento localizzati in 
edifici di grandi dimensioni dotati ciascuno 



Cartellone di fine primavera 



Adesso che avete un'idea di dove andare per acquistare 
on-line i biglietti per gli spettacoli che preferite, non resta 
che dare un'occhiata agli eventi più interessanti in cartel- 
lone nelle prossime settimane. Per quanto riguarda le rap- 
presentazioni teatrali sono da segnalare:il Nabucco di Verdi, 
in scena al Teatro Comunale di Bologna dal 1 8 al 21 mag- 
gio, la Manon Lescaut di Puccini al Teatro lirico di Cagliari 
tra il 1 7 e il 29 luglio, l'Aida di Verdi con la regia di Franco 
Zeffirelli allestita presso la spettacolare Arena di Verona dal 
25 giugno. Anche se la data è un po' in là nel tempo, è bene 
che gli interessati si affrettino ad acquistare i biglietti vista la 
tradizionale affluenza di pubblico che caratterizza gli spetta- 
coli allestiti presso lo storico monumento scaligero. Gli appas- 
sionati di danza classica non possono perdere la rappresen- 
tazione del Lago dei Cigni di Ciakovskij al Teatro San Carlo 
di Napoli dal 1 6 al 1 8 giugno e dal 20 ai 22 giugno. Per tutti 
gli appassionati di mostre sono da segnalare "Llmpero della 
luce - René Magritte" (www.magrittecomo.it) 
allestita fino al 1 6 luglio alla Villa Olmo di Como e 
dedicata al celebre pittore surrealista. Sempre per gli 
appassionati di pittura sono da non perdere la mostra 
(www.mostraantonellodamessina.it) 
allestita fino al 26 giugno presso le Scuderie del Quirinale 
e dedicata a Antonello da Messina, uno dei maestri 
del Quattrocento italiano e quella orga- 
nizzata a Mantova fino al 4 giugno 
ideata per celebrare Andrea Mantenga. 



Infine vi segnaliamo, sempre a Roma e fino al 26 giugno, 
la rassegna dedicata allo scultore livornese Amedeo 
Modiglioni, e la "La mente di Leonardo" 
(http://brunelleschi.imss.fi.it/menteleonardo) 

allestita presso gli Uffizi per celebrare il genio di Vinci. 
Per quanto riguarda i festival per gli amanti della musica 
classica merita una nota il Ravenna Festival 
(www.ravennafestival.org), dedicato quest'anno 
a Mozart, che si svolge nella città romagnola dal 1 8 giugno 
al 24 luglio. Gli apici di questa kermesse saranno la 
celebrazione dei duecentocinquantenario della nascita di 
Mozart con una rappresentazione del Don Giovanni e 
l'omaggio a Robert Schuman eseguito dalla New York 
Philarmonic Orchestra diretta dal maestro Riccardo Muti. 
Chi apprezza invece il soul e il jazz non deve perdere il 
Porretta Soul Festival (www.porrettasoul.it) che si 
svolgerà dal 20 al 23 giugno e sarà dedicato al "sound" 
di New Orleans, con ospiti quali Neville Brothers e Irma 
Thomas. Infine, vi consigliamo di tenere d'occhio anche 
lo storico Pistoia Blues Festival 
(www.pistoiablues.com, dal 14-16 luglio) che 
nell'edizione di quest'anno vedrà alternarsi sul palco 
l'ex voce dei Led Zeppelin Robert Plant, Ben Harper 
e il mitico Bob Dylan. 
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▲ Una lista dei teatri dotati di biglietteria on-line 
è presente all'indirizzo www.ita-gov.it 



di più sale, 
caratterizzate da 
dispositivi sonori 
e di proiezione 

all'avanguardia (per esempio Dolby SRD EX, o THX), 
e all'interno dai quali ruota la programmazione di un alto 
numero di film. Se desiderate invece acquistare on-line i 
biglietti d'ingresso per gli spettacoli previsti nei cinema 
non appartenenti a queste grosse catene, l'unica soluzione 
consiste nel consultare un motore di ricerca per trovare 
quello che interessa e sperare che abbia una pagina Web 
che non si limiti a comunicare contenuti meramente 
informativi. Per quanto riguarda le catene "multiplex", 
le più conosciute e diffuse sono quattro: Warner Village 
(www.warnervillage.it), Medusa Cinema 
(www.medusacinema.it), Furoplex 
(www.europlex.it) e Cineplex (www.cineplex.it). 
Le prime tre permettono di acquistare i biglietti on-line 
esclusivamente tramite carta di credito e di ritirarli 
presso i distributori automatici presenti nei cinema o 
in biglietteria. I circuiti Medusa e Europlex consentono 
di scegliere anche il posto in sala. Nel caso che abbiate 
comprato dei biglietti direttamente on-line, dovrete poi 
presentarvi a ritirarli con la carta di credito che avete 
utilizzato al momento dell'acquisto o con la copia 
dell'e-mail di conferma dell'avvenuta transazione. Solo 
il circuito Cineplex prevede l'obbligo della registrazione 
dell'utente e offre on-line la sola prenotazione: potete 



▲ Un grande successo! 
Sono ben 45.000 i visitatori 
che nelle prime due settimane 
dall'apertura hanno ammirato 
i quadri di Antonello da Messina, 
uno dei primi pittori italiani 
ad avere utilizzato la tecnica 
Fiamminga della pittura ad olio 
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Categorie "°* , " tà Modalità d'acquisto Scelta Voucher Spedizione Assistenza (telefono o e-mail) 
di ricerca on-line dei posti* virtuale a domicilio 


té 

Biglietto.it Teatra ' 
mostre 
www.biglietto.it 


Provincia, 
Evento 


Carta di Credito 


Sì 


Sì 


No 


06/661341 




Cartellone, 
Città, Evento 


Carta di credito 
(Visa e Mastercard) 


No 


Sì 


Sì 


055/210804 


[ boxol.it | leatro, 

. . .. concerti 
www.boxol.it 


lkfll_{__fesft Jeatro, musica, 
^^■^^■H danza, arte, fiere, 
www.helloticket.it sport 


Cartellone 
(per categorie) 


Tramite cali center 

e carta di credito 

(Visa e Mastercard) 


Sì 


Sì 


No 


800-907080 


[TJ ù*^ Teatro, sport, 

..... , , musica 
www.hsticket.it 


Cartellone 


Carta di credito 
(Visa, Mastercard, 
American Express) 


No 


Sì 


No 


assistenzabiglietti @ lottomaticaservizi.it 


ticket**. Teatro, mostre 
www.ticket.it e esposizioni 


Cartellone 


Carta di credito 
(Visa e Mastercard) 


No 


No 


Sì 


02/542727 


HBflfi Musei ' mostre ' 

IHUlJiM parchi, acquapark 
www.ticketclic.it 


Cartellone 


Carta di credito 
(Visa e Mastercard) 


- 


Sì 


No info.ticket@omniticket.it 


Tn-i/rr ™c Teatro, mostre, 
sport, concerti 
www.ticketone.it 


Artista, Evento, 
Data, Località 


Carta di credito 

(Visa, Masercard, 

American Express, Diners) 


No 


Sì 


Sì 


899-500022 


J^JV Teatro, musical, 
^[^9^ concerti, danza, 

www.ticketweb.it 


Cartellone 


Carta di credito 
(Visa e Mastercard) 


No" 


Sì 


Sì 


199-158158 


Teatro, opera, 
tickot musica, arte, 
www.vivaticket.it festival 


Evento, Logo, 
Categoria, Data 


Carta di credito 

(Visa, Mastercard, 

American Express, Diners) 


No 


Sì 


Sì 


supporto_tecnico@charta.it 




'Con l'indicazione No è indicata la modalità Best Seat: l'assegnazione dei posti richiesti avviene avviene seguendo il criterio del posto migliore all'interno del settore il 
** I posti sono assegnati secondo criterio dei Best Seat e inoltre vengono visualizzati su un mappa ove è possibile richiedere delle alternative. 



scegliere i posti e l'orario dello spettacolo che vi 
interessa ma dovrete poi recarvi fisicamente in 
biglietteria per comprare i biglietti. L'acquisto on-line 
per gli spettacoli presso i multiplex ha però due gravi 
limitazioni. La prima è che i biglietti acquistati on-line 
costano un 1 euro in più (0,5 euro per le sale del 
Warner Village) rispetto a quelli venduti normalmente 
in biglietteria. Questo addebito ulteriore è da imputare 
alla somma dei diritti di prevendita e ai costi per il 
pagamento tramite carta di credito che in questo caso 
sono sostenuti dal compratore (cioè dall'utente) e non 
dall'esercente. L'altro limite è il numero di biglietti 
acquistabili direttamente on-line: mentre i circuiti 
Warner Village, Medusa Cinema, Cineplex si rivelano 
piuttosto generosi fissando questa quota rispettivamente 
a 10, 8 e 9 posti, altrettanto non si può dire di Europlex 
che limita il numero a 6. 

I portali specializzati 

Se non trovate sufficienti indicazioni sul sito del teatro, 
o dell'artista che vi interessa o se questi non hanno una 
pagina Web dedicata, dovrete rivolgervi allora ai portali 
di ticketing. Questi portali specializzati offrono 
l'opportunità di acquistare biglietti per qualsiasi evento, 
secondo una struttura riconducibile a due modelli 



Cartellone Programma di 



una stagione teatrale origi- 
nariamente realizzato con un 
grande e vistoso manifesto 
all'interno del quale erano 
elencati tutti gli spettacoli. 

Dolby SRD EX II Dolby è 
il più noto formato di decodi- 
fica del segnale audio per il 
mondo del cinema. SRD EX 
è la versione di questo stan- 
dard in 6.1 canali brevettato 
da Dolby per rispettare le 
specifiche delTHX. 

Multiplex Società pro- 
prietarie di catene di cinema 
nei quali sono allestite più 
sale cinematografiche. 



ticato. Fonte: Computer Idea 

principali. La maggior parte (per esempio Ticketone, 
Biglietto, Vivaticket) prevede una serie di categorie 
(come Concerti, Mostre, Teatro, Musica) e sottocategorie 
all'interno delle quali sono elencati i relativi eventi e offre 
un motore di ricerca interno per città, data o luogo. 
Altri portali invece (Boxol e TicketClick) hanno una 
struttura sui generis, ispirata per forma e stile al cartellone: 
non ci sono categorie e manca la possibilità di consultare 
un motore di ricerca interno. Tutti gli eventi per i quali è 
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▲ ticketone.it, uno dei più noti portali dedicati 
all'acquisto di biglietti per eventi e concerti 
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possibile acquistare i biglietti sono elencati in successione 
in un'unica pagina. La modalità di pagamento prevista 
è unicamente quella tramite carta di credito e l'unica 
differenza riguarda i circuiti supportati (per i dettagli date 
un'occhiata alla tabella presente in queste pagine). 
Il limite più grave che si incontra visitando questi siti è 
che nessuno di essi offre una copertura totale degli eventi 
arrivando a offrire biglietti per tutti i concerti e spettacoli 
allestiti a livello nazionale. 

"Questo avviene perché oggi ciascun organizzatore, 
teatro o agenzia che sia - spiega a computer Idea 
Alessandra Sciolotto, direttore generale e ammini- 
stratore delegato di Charta, azienda proprietaria 
del portale Vivaticket - è libero di accordarsi in via 
esclusiva o meno con la società di ticketing che ritiene 
più opportuna secondo le logiche di mercato". 
L'acquisto dei biglietti 
in Rete offre senza 
dubbio dei vantaggi 
dal punto di vista 
della comodità e dalla 
facilità d'uso, ma 
senza risparmio. 
"Si tratta di uno dei 
limiti che condizio- 
nano questo mercato - 
continua la Sciolotto - 
gli organizzatori 
infatti vogliono sì 
aumentare l'esposi- 
zione della propria 
offerta vendendo on- 
line i biglietti per gli eventi, ma al contempo desiderano 
mantenere tutti i profitti, come per esempio i diritti di 
prevendita. Se si desidera sviluppare questa modalità 
di acquisto occorrerebbe renderla più appetibile anche 
dal punto di vista economico." Il fatto che l'unico sistema 
di pagamento previsto sia tramite carta di credito può 
scoraggiare poi quella parte di utenti che non nutre fiducia, 
o non ha una particolare dimestichezza, con questo 



strumento. Spesso poi non mancano ostacoli di tipo 
logistico. L acquisto del biglietto per un evento può infatti 
concretizzarsi in due modi: o attraverso la compravendita 
del biglietto stesso che viene poi spedito a casa dell'utente, 
o tramite una transazione che termina con un voucher 
virtuale da presentare alla cassa per ritirare il biglietto 
d'ingresso. 





▲ Per avere un colpo d'occhio sulla programmazione teatrale a livello 
nazionale, visitate il sito www.teatrionline.com 




▲ Acquistare on-line i biglietti per I 
grandi multisala è possibile, ma costa 
di più che comprarli alla biglietteria 



Nel primo caso la spedizione dei 
tagliandi acquistati a domicilio 
è a carico dell'utente, e nella 
seconda modalità è previsto 
l'obbligo di recarsi in biglietteria 
per ritirare il biglietto fisico. 
E evidente che tale previsione 
non serve a eludere tutte le scocciature (code, e obbligo 
di presentarsi all'evento con un certo preavviso) che si 
volevano evitare acquistando il biglietto direttamente 
on-line. "Proprio per questo - racconta ancora Sciolotto - 
stiamo pensando a degli strumenti che non richiedano 
l'obbligo per l'utente di farsi spedire a proprie spese 
il biglietto a casa né la necessità di doversi presentare 
in biglietteria per ritirare il ticket. Uno strumento 
del genere, a cui stiamo lavorando, potrebbe essere 
il controllo degli accessi al servizio on-line con la 
biglietteria fisica tramite uno strumento chiamato 
"Printed at home Ticket": cioè far passare la stampa 
della ricevuta del pagamento on-line come biglietto di 
accesso". Nonostante questi limiti il mercato è in forte 
crescita. Quello dell'acquisto dei biglietti on-line 
è un servizio che riscuote sempre più successo 
perché è utile a chi abita in periferia o in luoghi 
decentrati rispetto a dove avviene l'evento. "Direi 
che anche nelle metropoli come Roma e Milano 
dove l'organizzazione del proprio tempo risulta 
abbastanza problematica - conclude Sciolotto - 
i servizi di ticketing hanno molto appeal". 
Se per voi non è un problema spendere qualche 
euro in più per i diritti di prevendita o per farvi spedire i 
biglietti a casa, né vi preoccupate di doverli ritirare alla 
biglietteria, che cosa state aspettando? Collegatevi al 
Web e fate la vostra scelta! 



& 



THX (Tom Holman Experi- 



ment). Azienda attiva nel 
mercato audio cinematogra- 
fico che ha sviluppato dei 
parametri audio di alta fedel- 
tà che possono essere sup- 
portati da specifiche perife- 
riche e dispositivi. L'azienda 
e l'omonimo standard di 
riferimento appartengono 
al gruppo LucasFilm. 

Ticketing Nome tecnico 
attribuito al mercato delle 
aziende specializzate nella 
vendita di biglietti per eventi, 
spettacoli e avvenimenti 
sportive. 

Venue Luogo, come un 
teatro o un palasport, in cui 
è organizzato un concerto o 
un qualsiasi evento artistico. 

Voucher Biglietto virtuale 
rappresentato dalla ricevuta 
del pagamento elettronico 
con cui si è acquistato 
il ticket di ingresso per 
un evento. 
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Non ci crederete fino a quando non lo avrete visto con i vostri occhi... 



Chiariamoci subito. Recensire un gioco come 
Oblivion in questa misera paginetta non è 
possibile, motivo per cui non proviamo 
neppure a farlo. Quello che vorremmo giunges- 
se al lettore è però perlomeno il sentore della 
grandezza di quest'opera, che non solo ipoteca 
il titolo di "videogioco dell'anno", ma segna 
un passaggio epocale nell'intera storia dei 
videogiochi. Il suo merito principale è quello di 
essere riuscito, come gioco di ruolo, a portare 
alle estreme conseguenze il cammino tracciato 
dal precedente Morrowind: coniugare la 
spaventosa vastità di possibilità offerta dal 
gioco con uno straordinario spessore tattico. 
La caratteristica più sorprendente di Oblivion, 
prosaicamente definibile come un gioco di 
ruolo in prima persona, è infatti la sua capacità 
di costruire una sorta di "ecosistema", pulsante 
di vita propria, tutt'intorno al giocatore. 
Così, mentre un sofisticato meccanismo di 
intelligenza artificiale collega i comportamenti 
di ogni personaggio non giocante a quello di 
tutti gli altri, un vero e proprio modello fisico 
governa il movimento, i combattimenti e la 
cinetica degli oggetti. Già questi due sistemi 
rendono il mondo di Oblivion coeso e vero- 
simile, al punto che le cose paiono accadere 
per ragioni precise e ponderabili. Man mano 
che si gioca si fa sempre più forte una sorta di 
"senso di realtà": si impara cioè ad aspettarsi 
ciò che potrebbe ragionevolmente accadere 
e si interiorizzano, con tutte le loro vastissime 
implicazioni, le convenzioni sociali, l'alternarsi 
del giorno e della notte e persino la portata 
morale delle proprie azioni. Questa sorta di 
"transfert" è ulteriormente favorito da una 
grafica che non ha paragoni. Chi può giocare 
con un computer davvero potente, vedrà 
aprirsi dinnanzi a sé un mondo dettagliatissimo 
ma esteso a perdita d'occhio, dove ombre 
e luci compongono paesaggi che si possono 
"respirare" prima ancora che vedere. 
La ricchezza di particolari, siano essi alberi 
frondosi mossi dal vento o daini che corrono 
sotto le loro chiome, convoglia un curioso senso 
di spaesamento, quasi che si venisse realmente 
precipitati in un mondo parallelo. Oblivion, 
d'altronde, è pura esplorazione. Esplorazione 
fisica quando, viaggiando, anche a dorso di 
cavallo, si va alla scoperta delle mille sorprese 
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che le vastissime terre di Cyrodiil nascondono 
a ogni angolo: cave abbandonate, pozzi, accam- 
pamenti, tesori segreti, cripte, altari e chi più 
ne ha più ne metta. Ma anche "esplorazione 
sociale", alla scoperta degli effetti della 
persuasione, dell'appartenenza alle diverse 
gilde, dei mille usi della furtività, 
dell'alchimia, del combattimento- 
Insomma Oblivion è talmente ricco, 
denso e coeso da apparire più come 
un "giocattolo" che come un "gioco": 
lo si può usare come si vuole, 
sperimentando a più non posso, 
rimirandolo senza fretta, correndo a 
perdifiato da un obiettivo a un altro, 
fino a perdercisi dentro. Oblivion 
non è un gioco da completare, ma 
un'esperienza da vivere sulla pelle. 
Le centinaia di quest che si affian- 
cano a quella principale, creano una 
specie di "trama diffusa", che il gusto 
personale del giocatore, il caso o le 
circostanze accorpano in un'unica 
avventura di proporzioni epiche. 
Non si tratta di un gioco perfetto. 
Non mancano fastidiose sbavature, I 

come una pessima localizzazione l 

in italiano, clamorosi scivoloni 
dell'intelligenza artificiale e 
qualche bug qua e là, 
circostanze in cui il 
meccanismo artificiale 
del gioco rompe l'in- 
canto di questa fan- 
tastica illusione. 
Sono però mo- 
menti che non 
lasciano traccia. 
L'ultima fatica 
dei Bethesda 
rifulge ada- 
mantina, a 
imperitura 
memoria di 
come devono 
essere realizzati 
i videogiochi. 
Un capolavoro 
assoluto. 

Andrea Mosetti 







Genere Gioco di ruolo ^ 

Produttore Bethesda Softworks 
Contatto Take2 

Tel. 199-150020 

Web www.elderscrolls.com 
Lingua Inglese, sottotitoli 
in italiano 
Prezzo 49, 90 euro 

REQUISITI Windows Xp/2000, 
51 2 Mb di RAM, Pentium 4 2 GHz, | 
scheda video con 1 28 Mb 
di memoria 
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il rombo dei motori, lo stridio dei 
pneumatici sull'asfalto e le auto che vi inseguono 
nello specchietto retrovisore... non è una scampagnata, è una gara! 



Codemasters, la software house 
sviluppatrice del gioco, non ha 
voluto lasciar fuori nessuna licenza 
né alcuna gara su quattro ruote. 
Toca Race Driver 3 include infatti 
la bellezza di 1 16 campionati (c'è 
anche una "simil" Formula Uno e 
un campionato in stile NASCAR), 
un centinaio di circuiti, dall'imman- 
cabile Hockenheim a Indianapolis, 
e circa 70 auto. La serie Toca ne ha 
fatta dunque di strada dal primo 
episodio, quando proponeva il solo 
Campionato di Gran Turismo 
Britannico. Le modalità di gioco 
previste sono tre: "Word tour", 
Simulazione e Carriera. La prima 
rappresenta il trampolino di lancio 
per cimentarsi nelle competizioni 
seguendo i progressi del proprio alter 
ego digitale, sceneggiati in una sorta 
di storia che unisce un campionato 
all' altro; la seconda permette di 
affrontare delle gare secche, per 
esempio a tempo, o in multiplayer 



con lo schermo condiviso; l'ultima 
modalità invece consente di 
scegliere un unico campionato in 
cui gareggiare. Alla prova su strada 
il motore grafico si è rivelato più 
che buono: garantisce sempre la 
fluidità delle immagini e una 
sensazione di velocità appagante. 
Dal punto di vista visivo il lavoro 
degli sviluppatori è egregio: vetture 
e tracciati sono riprodotti in maniera 
talmente fotorealistica da poter 
essere scambiati con le controparti 
reali. Peccato per il dettaglio del 
pubblico e degli sfondi che invece 
si rivela un po' approssimativo. 
Ben riprodotti risultano anche gli 
effetti delle deformazioni delle 
carrozzerie a seguito di urti e di 
sbandate varie. L'intelligenza 
artificiale dei piloti è tutto sommato 
soddisfacente. Toca Race Driver 3 
non è però privo di difetti. 
Innanzitutto l'enorme varietà di 
circuiti, campionati e auto ha portato 



a un appiattimento dello stile di 
guida. La serie ha sempre cercato un 
equilibrio perfetto tra simulazione 
e arcade. In Toca Race Driver 3 però 
la componente arcade sembra aver 
preso decisamente il sopravvento. 
Il livello di difficoltà raggiungibile è 
sufficientemente elevato, ma non si 
riesce ad apprezzare fino in fondo, 
perché lo stile di guida varia poco a 
seconda del campionato in cui si sta 



'Genere Guida 
Produttore Codemasters 
Contatto Halifax 

Tel. 02/4130345 
Webwww.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp, 
Pentium IV 2 GHz, 512 Mb 
di RAM, scheda video con 
128 Mb di memoria 



Voto 7,5 



gareggiando. Inoltre il pur valido 
motore grafico evidenzia troppo 
spesso uno sgradevole "effetto di 
pattinamento": la propria vettura 
infatti sembra a volte non rispondere 
ad alcuna sollecitazione del tracciato 
e dà l'impressione di scivolare 
sull'asfalto privando così la guida 
del necessario effetto grip e di una 
adeguata riproduzione degli effetti di 
aderenza dei pneumatici. Nonostante 
l'elevato numero di campionati 
a disposizione, fulcro del gioco 
rimangono sempre quelli storici, 
per la serie, i campionati di Gran 
Turismo. In conclusione, l'aggiunta 
di un numero spropositato di 
competizioni non è bastata per 
innovare la giocabilità della serie e 
per diversificare questo terzo titoli 
dai due episodi precedenti. Il fatto 
che Toca Race Driver sia, "solo", 
un buon gioco lascia un po' di amaro 
in bocca: si poteva fare di più ! 

Lorenzo Cavalca 
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Tempo libero I DVD 



La Tigre 
e la Neve 



a cura di Gianluigi Bonanomi 




Roberto Benigni, dopo l'Oscar de "La vita è 
bella" e il mezzo flop di "Pinocchio", torna 
sul grande schermo con un film riuscito a metà. 
Come al solito, il mattatore toscano si cimenta 
nel doppio, anzi triplo ruolo di autore, regista 
e attore. Questa volta interpreta il poeta Attilio, 
infatuato della donna che tutte le notti sogna 
di sposare: Vittoria (l'immancabile consorte 
Nicoletta Braschi). Lei non ne vuole sapere, 
ma lui non la molla: la segue, la pedina, la spia. 
A un certo punto la donna deve partire per l'Iraq, 
dove nel frattempo è scoppiata la guerra. 
Resta ferita, è in fin di vita. Attilio decide di 
raggiungerla a Bagdad, tra mille peripezie. 
Qui, ovviamente, succede di tutto... 
Discreta la qualità video del disco, ottimo 
l'audio, più che sufficienti i contenuti speciali. 
Per quanto non ci sia nulla di veramente 
imperdibile. Il film è disponibile anche in 
formato UMD (per la PlayStation portatile). 





Genere Drammatico 
Distributore Cecchi Gori 

Regia Roberto Benigni 

Anno 2005 

Interpreti Roberto Benigni, 

Nicoletta Braschi, Jean Reno 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non udenti 

Extra Interviste, filmografie, 

trailer, scene inedite e galleria 

fotografica 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 




Genere Documentario 
Distributore Rai Trade 

Regia Andrea Salerno 

e Sandro Lai 

Anno 2005 

Interpreti Pier Paolo Pasolini, 

Bernardo Bertolucci, 

Andrea Barbato 

Video 4:3 

Audio Dolby Stereo 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti, inglese e francese 

Extra N.d. 

Prezzo 1 6 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Via Pasolini 

Questo prezioso DVD (targato RAI) è rivolto 
non solo agli appassionati dell'eclettico Pier 
Paolo Pasolini (scrittore, giornalista, autore, 
poeta, regista), ma anche a chi vuol scoprire uno 
dei personaggi del secolo scorso più controversi, 
ma al tempo stesso più amati. 
Nel documentario firmato da Andrea Salerno 
(con la collaborazione di Sandro Lai) Pasolini 
racconta se stesso, parla della propria famiglia, 
del proprio lavoro. Ai filmati d'epoca tratti dal 
repertorio RAI, sono affiancate delle chicche: 
il video del momento in cui Pasolini consegna 
a Bernardo Bertolucci il Premio Viareggio, 
nel 1964; oppure la puntata della trasmissione 
di RaiTre "Cartolina", che gli dedicò il compianto 
Andrea Barbato. Inoltre sono presenti brani del 
documentario "Appunti per un film sull'India", 
che Pasolini girò nel 1968. Le musiche di Via 
Pasolini sono state composte appositamente 
dalla Banda Osiris. La confezione contiene 
anche il racconto breve "Pasolini, maestro 
delle primule" di Nico Naldini. 




King 
Kong 



Genere Avventura 
Distributore Universal 

Regia Peter Jackson 
Anno 2005 

Interpreti Naomi Watts, 
Jack Black, Adrien Brody 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese, 
serbo-croato, sloveno 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Documentari sugli ef- 
fetti speciali e sulle ricostru- 
zioni dell'Isola del Teschio 
e della New York degli Anni 
Trenta; sono compresi anche 
i diari della post-produzione. 
Prezzo 28,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 9 
Extra 8 



Voto 8 



Peter Jackson, acclamato 
autore della trilogia del 
Signore degli Anelli, 
si cimenta nel remake 
del celebre King Kong, 
un'icona del cinema. Ci riesce solo in parte: mentre 
risultano spettacolari gli effetti speciali e la 
ricostruzione di giungla e ambienti metropolitani (così 
come le animazioni dello scimpanzé e di altri animali), 
è la storia a risultare un po' piatta, senza "cuore", quasi 
"anestetizzata". In ogni caso, il film è una gioia per gli 
occhi. Questa edizione speciale (un cofanetto con due 
dischi) comprende ben tre ore di inserti speciali. 

Il Cinema 
Secondo Me 

Questo documentario di Martin Scorsese (acclamato 
regista di film come "Toro scatenato" e "Taxi Driver") 
è un avvincente viaggio all'interno di alcuni capola- 
vori del cinema americano; una panoramica che si 
avvale delle testimonianze di mostri sacri del calibro 
di Orson Welles, Billy Wilder, Francis Ford Coppola e 
tanti altri. In quasi quattro ore, il regista italoamerica- 
no traccia la sua personale storia del cinema a stelle e 

strisce. La confezione 



Titolo originale 

A Personal Journey With 
Martin Scorsese Through 
American Movies 
Genere Documentario 
Distributore Bim 
Regia Martin Scorsese 
e Michael Henry Wilson 
Anno 1995 

Interpreti Martin Scorsese 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra N.d. 
Prezzo 24,90 euro 



contiene, oltre al DVD, 
anche il libro "Il bello 
del mio mestiere", che 
raccoglie alcuni articoli 
del regista. Un cofanetto 
imperdibile, una 
"bibbia" per cinefili. 



| Valore artistico 


8 


| Realizzazione tecnica 


7 


1 Extra 


- 




Voto 7 
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a cura di Lino Garbellini 



Tempo libero I Libri 



Un Sito 
su Misura 



Questo libro non è il solito 
manuale sul Web. 
L'approccio dell'autrice infatti 
è molto originale: il suo intento 
divulgativo è sostenuto da 
valide spiegazioni teoriche. 
Il proposito è quello di portare 
chi vuole commissionare un sito 
a fornire le giuste indicazioni 
per la realizzazione. 
In particolare, il testo spiega 
in che modo i contenuti di un 
sito devono essere strutturati 
per ottenere una navigazione 
funzionale alle esigenze del 
visitatore. Molto spesso, infatti, 
i contenuti non sono pubblicati 
sul Web come avrebbe voluto 
chi ha ideato il sito, ma vengono 
adattati al tipo di piattaforma 
scelto. Secondo l'autrice, 
invece, un sito Internet deve 
consentire immediato accesso 
alle informazioni che 
interessano l'utente, prima che 
questo decida di abbandonare 
le pagine. 

Nel complesso, un Sito su 
Misura ci ha piacevolmente 
stupito; è un ottimo strumento 
per gli addetti ai lavori e una 
buona lettura di approfondi- 
mento per i più curiosi. 





Masters 
of Doom 

John Romero e John Carmack: nomi 
che dicono poco o nulla a chi non 
ha una viscerale passione per i 
videogiochi. Sono i programmatori 
che hanno sviluppato Spear of 
Destiny, Doom, Doom II e Quake, 
ovvero l' ABC degli sparatutto. 
Il sodalizio si è poi interrotto: 
Romero si è avventurato nel 
fallimentare progetto IonStorm (una 
software house) e Carmack ha 
continuato sulla strada del successo 
con il seguito di Quake e Doom. 
Kushner riprende in questo libro la 
storia dei due John. Con uno stile a 
metà tra la biografia e il racconto 
d'avventura, lo scrittore narra del 
periglioso viaggio che ha trasformato 
questa coppia e i loro compagni 
da ragazzi di periferia a star dei 
videogiochi. Si intuisce che lo stile 
di Kushner non è proprio quello del 
biografo classico: l'autore è sempre 
alla ricerca del colpo di scena, ma la 
sua scrittura, pur non ortodossa, si 
rivela efficace. Senza accorgervi 
divorerete le pagine del libro. 
Tra cene in pizzeria, incontri con 
manager, riunioni, battute, crisi, 
intuizioni geniali, gioie e fallimenti, 
Masters of Doom è la piccola storia 
di un sodalizio e la grande storia di 
un mercato, quello dei videogiochi, 
che ha superato per fatturato anche 
1 ' industria cinematografica ! 

Lorenzo Cavalca 



Artesto 



s^ 



Artesto 

ConnectToArt 




Artesto è una parola che unisce i termini 

"testo" e "arte". E stato coniato per definire 

il tentativo di realizzare una nuova forma 

d'arte: brevi video, al passo con i ritmi 

della tecnologia, da godere sui 

telefonini. Purtroppo la qualità 

e le dimensioni dello schermo 

dei cellulari non rendono 

giustizia alle immagini di 

Bianco- Valente, Botto & Bruno, 

Globalgroove, Antonio Rovaldi, 

Studio Azzurro e ZimmerFrei 

corredate dalla voce di Alda Merini, 

Subsonica, Carlo Freccerò, Mogol, Erri 

De Luce e Philippe Daverio. Il libro Artesto 

riporta su carta patinata le immagini di ambientazione postmoderna dei 

diversi artisti affiancate dai testi, simili a poesie, da leggere e rileggere in 

tutta calma. Tutto sommato, i moderni cellulari sono in grado si sostituire 

la macchina fotografica e il lettore MP3, ma non sono ancora pronti ad 

accogliere una sperimentazione artistica. Se volete apprezzare lo sforzo 

degli autori questo è il libro che fa per voi. 



201 5 Weekend 
nel Futuro 

"Con la Pietra Filosofale nanotecnologica, il nostro armamentario 
si completa. ..". Avete letto bene, ma non vi spaventate, è un passo di 
questo libro in cui gli autori propongono un viaggio, all'insegna del 
realismo, in un prossimo futuro mutato completamente dalle tecnologie. 
Un universo popolato per esempio da piccoli robot in grado di svolgere 
le faccende di casa. Vito di Bari e Paolo Magrassi hanno fatto delle 
previsioni estremamente ponderate, basate su ragionamenti oggettivi e 
riguardanti un domani (a dire la verità piuttosto angosciante) in cui alla 
natura si è sostituita in buona parte la tecnologia. Le soluzioni Hi-Tech 
spiegate nel testo, sono prossimi sviluppi di quelle già presenti nella 
nostra vita quotidiana. Per esempio l'evoluzione dei MEMS (Micro 
Electro-Mechanical Systems), dei 
microsistemi elettromeccanici che già 
attualmente vengono usati, per esempio, 
negli air bag e che in un futuro permet- 
teranno di applicare le tecnologie infor- 
matiche anche ad ambiti della vita uma- 
na finora "immuni". 2015 Weekend 
nel Futuro ha il pregio di essere una 
lettura piacevole e scorrevole. 
Questo permette al lettore di seguire 
il filo del discorso anche quando 
non è in grado di cogliere il signi- 
ficato del singolo termine tecnico. 
Il libro è ricco di spunti e ogni 
capitolo è dotato di una bibliografia 
molto interessante destinata a chi 
decide di approfondire un aspetto 
specifico dei temi trattati. 



Paolo Magrassi 



2015 

weekend 

nel futuro 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69,Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 



La mia piccola 
Lisa sa già usare 
il computer a soli 
tre anni! Mario 




Leggo i vostro giornale 
dal primo numero, 
ancora prima che 
nascessero i miei 
due bimbi: Jacopo, 
quasi 5 anni, e 
Nicolò, 5 mesi. 
Melchiorre 




Sono un vostro appassionatissimo lettore e, come 
vedrete dalla foto, lo sta diventando anche mio figlio 
Luca, che purtroppo è a casa con l'influenza. . . 
Filippo Montanaro 




Computer Idea è volato in Uganda... E precisamente al 
St. Mary's Hospital Lacor (www.lacorhospital.org), 
il più grande ospedale a scopo caritatevole dell'Africa 
Equatoriale - Alessandro Bruschi 




Sono May e vi "scrivo" da Povolaro (Vicenza). Come 
farei senza la mia rivista Computer Idea? Un grosso 
ciao anche dalla mia padrona Serena 
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Sapevo di non essere l'unica a fare i capricci! 
Rebecca Fabbri - Ravenna 
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Appuntamento in edicola il 24 maggio 2006 





Nel prossimo numero. . . 

Linux per tutti 

L'alternativa a Windows esiste ed è un sistema operativo 
sicuro, facile da usare e gratuito.Vi spieghiamo come usare 
Linux senza modificare la configurazione del PC e senza 
correre alcun rischio. 

Fate ordine in salotto! 

Televisore, diffusori acustici, lettore DVD, media center e 
console per giocare... il vostro soggiorno somiglia sempre 
di più a una centrale di comando. Ecco come collegare tutti 
i dispositivi... senza impazzire con i cavi! 

Un avvocato... on-line 

Avete litigato con il vicino? Non sapete cosa fare per quella 
multa dimenticata nel cassetto? In questi e in altri casi 
servirebbe proprio una consulenza legale perché la 
soluzione che avete in mente forse non è quella giusta. 
Lasciatevi consigliare dagli esperti ! 

Fatelo da voi! 

Con una scheda grafica nuova potreste davvero 
giocare armassimo" Scegliete quella chefa al caso 
vostro, poi seguite la guida illustrata di Computer Idea 
per imparare a installarla da soli. 
È molto più facile di quanto pensiate. 
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